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Allegato "A" 

Note di lettura 

Le modifiche alla norma vengono evidenziate in grassetto nella colonna del "Testo proposto" e 
barrate nelle parti soppresse del "Testo vigente". 



TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 1 o Oggetto ed elaborati del Piano 

Art.2. Elaborati del Piano 

1. Gli elaborati che compongono il PRG sono di 
natura prescrittiva e non prescrittiva e sono 
individuati nell'elenco posto in calce al presente 
articolo. 

2. La disciplina di PRG è definita dall'insieme delle 
prescrizioni di testo e grafiche contenute negli 
elaborati prescrittivi. Nell'eventuale contrasto tra 
prescrizioni di testo e grafiche, prevalgono le 
prescrizioni di testo; se il contrasto è tra prescrizioni 
grafiche a scala diversa, prevale la scala più 
dettagliata. 

3. Ogni successiva modifica agli elaborati prescrittivi 
comporta variante al PRG, salvo quanto 
esplicitamente previsto nel prosieguo delle presenti 
norme. Non comportano comunque variante 
urbanistica le successive modificazioni alle NTA 
relative alle procedure, di competenza comunale, di 
formazione e approvazione degli interventi diretti e 
indiretti, fatta salva l'osservanza delle norme statali 
o regionali, e ferma restaRE:je la E:jistiRta applioazieRo 
dello oatogerio d'iRtorvoRte E:ji Gl:li all'art. Q o E:jollo 
meE:jalità d'iRtorvoRte di Gl:li all'art. 10. 

4. Gli elaborati non prescrittivi sono cosi distinti per 
contenuto e finalità: 
a) gli elaborati gestionali hanno valore di 

conoscenza e di indirizzo e saranno 
periodicamente aggiornati dall'Amministrazione 
Comunale; 

b) gli elaborati descrittivi hanno valore di 
esplicitazione e chiarimento delle scelte del 
PRG; 

c) gli elaborati indicativi hanno valore 
programmatico e comprendono materiali 
finalizzati alle progettazioni urbanistiche ed 
edilizie in attuazione del PRG; 

d) gli elaborati per la comunicazione illustrano la 
caratterizzazione del PRG nel territorio dei 
Municipi. 

5. Le modifiche alle NTA ohe, ai soRsi del somma 3, 
ReA oempertaRe variaRto l:lrbaRistioa, RORGhé le 
modifiche agli elaborati gestionali, osol1:1so gli 
elaborati GQ, soAo di oompeteAza del CoAsiglio 
oomi:IRale; le modifiche agli elaborati GQ o agli 

· ' · in.-li,...,ti"i "''"'~ 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 1 o Oggetto ed elaborati del Piano 

Art.2. Elaborati del Piano 

1. Gli elaborati che compongono il PRG sono di 
natura prescrittiva e non prescrittiva e sono 
individuati nell'elenco posto in calce al presente 
articolo. 

2. La disciplina di PRG è definita dall'insieme delle 
prescrizioni di testo e grafiche contenute negli 
elaborati prescrittivi. Nell'eventuale contrasto tra 
prescrizioni di testo e grafiche, prevalgono le 
prescrizioni di testo; se il contrasto è tra prescrizioni 
grafiche a scala diversa, prevale la scala più 
dettagliata. 

3. Ogni successiva modifica agli elaborati prescrittivi 
comporta variante al PRG, salvo quanto 
esplicitamente previsto nel prosieguo delle presenti 
norme. Non comportano comunque variante 
urbanistica le successive modificazioni alle NT A 
relative alle procedure di competenza comunale, di 
formazione e approvazione degli interventi diretti e 
indiretti, fatta salva l'osservanza delle norme statali 
o regionali. 

4. Gli elaborati non prescrittivi sono cosi distinti per 
contenuto e finalità: 
a) gli elaborati gestionali hanno valore di 

conoscenza e di indirizzo e saranno 
periodicamente aggiornati dall'Amministrazione 
Comunale; 

b) gli elaborati descrittivi hanno valore di 
esplicitazione e chiarimento delle scelte del 
PRG; 

c) gli elaborati indicativi hanno valore 
programmatico e comprendono materiali 
finalizzati alle progettazioni urbanistiche ed 
edilizie in attuazione del PRG; 

d) gli elaborati per la comunicazione illustrano la 
caratterizzazione del PRG nel territorio dei 
Municipi. 

5. Le modifiche e aggiornamenti agli elaborati 
gestionali (da G1 a G10) e agli elaborati indicativi 
(da 14 a 18) sono di competenza della Giunta 
Capitolina. Le modifiche agli elaborati non 
prescrittivi, ad esclusioni dei sopra richiamati, 
sono di competenza dirigenziale. 
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della Giunta comunale; le modifiche agli elaborati 
per la comunicazione sono di competenza 
dirigenziale; se consistono in mero recepimento di 
Piani, Programmi o Progetti, in precedenza 
approvati, le modifiche agli elaborati gestionali sono 
di competenza dirigenziale. 

6. Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990, 
gli atti di modifica di cui al comma 5, esclusi quelli di 
mero recepimento, sono resi noti, prima della loro 
approvazione, mediante awiso pubblico ed esposti 
nelle sedi del Comune e dei Municipi interessati per 
un periodo di 30 giorni, durante il quale i soggetti 
destinatari o interessati possono presentare 
memorie o osservazioni scritte; il provvedimento di 
approvazione dà atto delle osservazioni pervenute e 
dei principali temi emersi. 

6. Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e 
ss.mm.ii gli atti di modifica, esclusi quelli di mero 
recepimento, relativi agli elaborati gestionali di 
cui al comma 5, sono resi noti prima della loro 
approvazione, mediante avviso pubblico da 
pubblicarsi all'Albo Pretorio e sul Sito 
istituzionale di Roma Capitale, previo avviso ai 
Municipi interessati, per un periodo di 30 giorni, 
durante il quale i soggetti destinatari o interessati 
possono presentare memorie o osservazioni scritte; 
il provvedimento di approvazione dà atto delle 
osservazioni pervenute e dei principali temi emersi. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.6. Classificazioni d'uso 

1. Le destinazioni d'uso previste dalle presenti 
Norme - salvo diversa o aggiuntiva classificazione 
adottata nelle componenti di cui ai Titoli 111 e IV­
sono articolate in sette R.lnzioni: abitati\•e, 
commerciali, servizi, turistico ricettive, produttive, 
agricole, parcheggi non pertinenziali. Sulla base di 
tali funzioni e del Carico urbanistico (CU) di cui 
all'art. a, comma 6, le principali destinazioni d'uso 
sono sosi slassifisate: 
a) A/aitati•~e: abitazioni singole (CU!b); abitazioni 

collettive (studentati, convitti, con•1enti, collegi, 
residenze sanitarie per anziani) (Cu/b); 

b) Commer:Gia!i: piccole strutture di vendita 
(superficie di vendita fino a 2§0 mq) (CU/b); 
medie strutture di 'lendita (superficie di 'lendita 
fino a 2.500 mq) (CU/m); grandi strutture di 
'lendita (superficie di 'lendita oltre 2.500 mq) 
(CU!a); le strutture di 'lendita si intendono al 
dettaglio e comprensive di depositi pertinenziali, 
anche localizzati in losali autonomi non sontigui; 

c) Sor;~i: pubblisi esercizi (bar, ristoranti, pub, 
locali notturni in genere), sePJizi alle persone 
(amministrativi, sociali, assistenziali, sanitari, 
istruzione, culturali, f#Ross) (CU/m); 
direzionale pri•lato (uffici e studi professionali, 
sePJizi alle imprese) (CU!b); sportelli tributari, 
bansari e finanziari (CU/m); artigianato di 
sePJizio e studi d'artista (CU/b); sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche 
istituzioni nazionali, estere e sopranazionali 
(CU!m); sedi e attrezzature universitarie 
(CU/m); attrezzature culturali (esclusi i teatri) e 
religiose (CU!m); attrezzature collettive (per lo 
sport, lo spettacolo, la cultura, ricreati'le, 
congressuali) (con SUb fino a 500 mq: CU!m; 
con SUb oltre 500 mq e per le discoteche: 
GYtaf,-

d) TYRslieo fieettive: strutture ricettive alberghiere 
(fino a 60 posti letto: CU/b; oltre 60 posti letto 

e motels: CU/m); strutture ricetti•le ex:tra 
alberghiere (fino a 60 posti letto e ostelli: CU/b; 
oltre 60 posti letto: CU/m); strutture risetti'le 
all'aria aperta (CU/m); 

e) PFOchJttive: artigianato produttivo, industria, 
commercio all'ingrosso, depositi e magazzini 
(CU/m); 

f) Agrieole: abitazioni agricole, attrezzature per la 
produzione agricola e la zootecnia, impianti 
... rn..I,H:, " .., •rn ...,1;,.....,...,.. • ...,r; /f"'l 1/h \• 

' 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.6. Classificazione d'uso 

1. Le destinazioni d'uso previste dalle presenti Norme 
- salvo diversa o aggiuntiva classificazione adottata 
nelle componenti di cui ai Titoli 111 e IV - sono 
articolate in cinque macra-categorie funzionali: 
Residenziale, Turistico-ricettiva, Produttiva, 
Direzionale e servizi, Commerciale, Rurale. Sulla 
base di tali macro-categorie funzionali e del 
Carico urbanistico (CU) di cui all'art. 3, comma 6, 
sono individuate le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale: Abitazioni singole, "bed and 

breakfast", affittacamere, case per vacanze­
(CUib); Abitazioni collettive (convitti, 
conventi) - (Cu/b); Alloggio sociale di cui al 
DM 22.04.2008 ivi compreso studentati e case 
per anziani (CU/b); 

b) Turistico-ricettiva: Strutture ricettive 
alberghiere - (fino a 60 posti letto: CU/b; oltre 
60 posti letto e motel: CU/m); Strutture 
ricettive extra-alberghiere- (fino a 60 posti 
letto e ostelli, residence e studentati (con 
personale e servizi comuni di assistenza alla 
clientela); CU/b; oltre 60 posti letto: CU/m); 
Strutture ricettive all'aria aperta - (CU/m) 

c) Produttiva e Direzionale: 
c1) artigianato produttivo, industria, 
commercio all'ingrosso, depositi e magazzini 
e logistica- (CU/m); 
c2) direzionale privato (uffici e studi 
professionali, servizi alle imprese) - (CU/b); 
Sportelli tributari, bancari e finanziari -
(CUim); Artigianato di servizio e studi d'artista 
- (CU/b); 
c3) Sedi della pubblica amministrazione e 
delle pubbliche istituzioni nazionali, estere e 
sopranazionali - (CU/m); Sedi e attrezzature 
universitarie - (CU/m); Attrezzature culturali 
(esclusi i teatri) e religiose - (CU/m); 
c4) Servizi alle persone (amministrativi, 
sociali, assistenziali, sanitari, istruzione, 
culturali, fitness) - (CU/m); 
eS) Servizi sociali (case di cura, residenze 
sanitarie per anziani)- (Cu/b); 
c6) Attrezzature collettive (per lo sport, lo 
spettacolo, la cultura, Ricreative, 
congressuali)- (con SUL fino a 500 mq: CU/m; 
con SUL oltre 500 mq e per le discoteche: 
CU/a); 
c7) Parcheggi non pertinenziali; 
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g) Parcheggi ROR pertiReRztaf.i: a~o~torimesse, 
a~o~tosilo (CU/n~o~llo). 

2. Per le destinazioni d'uso non comprese o non 
direttamente riconducibili alla classificazione del 
comma 1, si procede per analogia funzionale e di 
carico urbanistico. Con separato provvedimento 
owero in sede di definizione dei Piani att~o~ativi, il 
Com~o~ne p~o~ò ~o~lteriormente disting~o~ere e 
specificare le destinazioni d'~o~so di c~o~i al comma 1 
e il relativo carico ~o~rbanistico, ferma restando la 
classificazione per f~o~nzioni. 

3. Le destinazioni d'~o~so di c~o~i al comma 1, e i 
conseg~o~enti cambi di destinazione d'~o~so, sono 
consentiti secondo i limiti e le condizioni stabiliti 
dalle norme delle diverse componenti del PRG, 
come individ~o~ate dai Titoli Il, 111 e IV, nonché dagli 
str~o~menti di intervento indiretto, sempre 
compatibilmente con le previsioni di PRG; sono 
ovunque consentite, nell'intero Sistema insediativo, 
le destinazioni d'uso "servizi alle persone" e "studi 
d'artista"; sono comunque vietate, nei Tessuti 
residenziali del Sistema insediativo, le attività 
produttive insalubri o moleste, di cui agli articoli 216 
e 217 del Testo unico delle leggi sanitarie, se non 
nei casi e alle condizioni espressamente previste 
dal Regolamento igienico-sanitario; le "abitazioni 
collettive", se con finalità assistenziali e in 
convenzione con gli Enti competenti, possono 
essere realizzate in eccedenza al limite massimo di 
funzioni abitative stabilito dalle norme di 
componente, e poste a carico della quota di 
funzioni non abitative; per la realizzazione di 
insediamenti commerciali, turistico-ricettivi, 
produttivi, direzionali, di rilevante dimensione, il 
Comune può adottare linee-guida per la 
pianificazione, valutazione e progettazione degli 
interventi, in applicazione della legislazione o 
regolamentazione regionale di settore. 

d) Commerciale: Piccole strutture di vendita 
(superficie di vendita fino a 250 mq) - (CU/b); 
Medie strutture di vendita (superficie di 
vendita fino a 2.500 mq) - (CU/m); Grandi 
strutture di vendita (superficie di vendita oltre 
2.500 mq) - (CU/a); le Strutture di vendita si 
intendono al dettaglio e comprensive di 
depositi pertinenziali, anche localizzati in 
locali autonomi non contigui; Pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, pub, locali notturni in 
genere); 

e) Rurale: Abitazioni agricole, Attrezzature per la 
produzione agricola e la zootecnia, Impianti 
produttivi agro-alimentari - (CU/b). 

2. Per le destinazioni d'uso non comprese o non 
direttamente riconducibili alla classificazione del 
comma 1, si procede per analogia funzionale e di 
carico urbanistico. Il cambio della destinazione 
d'uso all'interno della stessa macra-categoria 
funzionale e nell'ambito delle funzioni previste dai 
singoli tessuti e ambiti è sempre consentito, fatto 
salvo le eventuali prescrizioni o limitazioni delle 
relative norme delle diverse componenti del PRG, 
come individuate dai Titoli Il, 111 e IV. Nel caso in 
cui si esegua un mutamento di destinazione d'uso 
che determini un aumento del carico urbanistico, 
si applica quanto previsto al successivo art. 8. 

3. Sono consentite, nell'intero Sistema 
insediativo, le destinazioni d'uso "servizi alle 
persone" e "studi d'artista"; sono consentite 
nel Sistema dei Servizi pubblici quale standard 
aggiuntivo da definire nel Programma di 
acquisizione, utilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi, di cui al c. 6 dell'art. 83, la 
destinazioni d'uso "Alloggio sociale di cui al DM 
22.04.2008 ivi compreso gli studentati, case per 
anziani e i Servizi sociali (case di cura, 
residenze sanitarie per anziani); sono comunque 
vietate, nei Tessuti residenziali del Sistema 
insediativo, le attività produttive insalubri o moleste, 
di cui agli articoli 216 e 217 del Testo unico delle 
leggi sanitarie, se non nei casi e alle condizioni 
espressamente previste dal Regolamento igienico­
sanitario; le "abitazioni collettive", se con finalità 
assistenziali e in convenzione con gli Enti 
competenti, possono essere realizzate in 
eccedenza al limite massimo di funzioni abitative 
stabilito dalle norme di componente, e poste a 
carico della quota di funzioni non abitative; per la 
realizzazione di insediamenti commerciali, turistico­
ricettivi, produttivi, direzionali, di rilevante 
dimensione, il Comune può adottare linee-guida per 
la pianificazione, valutazione e progettazione degli 
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4. L'introduzione di nuovi usi e funzioni all'interno 
dell'unità immobiliare non comporta cambio di 
destinazione d'uso, ai sensi delle presenti norme, 
se i nuovi usi non eccedono, nel complesso e con 
successive modificazioni, sia il 25% della SUL 
dell'unità immobiliare sia i 250 mq di SUL, se non 
appartengono ad una più alta categoria di carico 
urbanistico, se non sottraggono destinazioni 
originarie a parcheggio, se non comportano 
frazionamento catastale. 

5. Sono fatte salve le destinazioni d'uso 
legittimamente in atto alla data di adozione del 
presente PRG. La destinazione d'uso 
legittimamente in atto è quella risultante dal titolo 
abilitativo della costruzione, in assenza del quale la 
destinazione d'uso è accertata con l'ausilio della 
classificazione catastale e delle autorizzazioni 
amministrative all'esercizio delle attività insediate. 

6. IR asseRi!a si Rermati,la Fe!iJieRale s1:1lle 
aestiRai!ieRi a'1:1se e s1:1i titeli a~ilitatiYi Resessari per 
la mesifisa selle stesse, sa ferm~:~laFe ai seRsi 
sell'art. 1 Q, semma 2, sei DPR R. 38Q/2QQ1, si 
sta~ilisse si:! e il sam~iameRte si sestiRai!ieRe 
s'~:~se: se è GeR epeFe, è se!iJ!iJette a DIA e a 
Permesse ai sestr~:~ire, a seseRsa selle sategerie si 
iRterveRte, iRai,lis~:~ate ai seRsi sell'art. 9, sl:le tali 
epere seRfigl:lraRe; se è seRi!Oa e~ere, è se!iJgette 
sem~:~Rql:le a DIA; se semperta il passag9ie a !:IRa 
p i~ ele11ata sate9eria si Garise ~:~r~aRistise è 
se!iJ!iJette semi:IRE!I:Ie a Permesse si sestr1:1ire. Il 
sam~iameRte si sestiRai!OieRe S'l:lse, !:IRa Yelta 
asq~:~isite il titele a~ilitatiYe, aeYe essere 
e~~ligaroriameRte Gemi:IRiGaro aii'Unisie sei 
sataste. 

interventi, in applicazione della legislazione o 
regolamentazione regionale di settore. 

4. L'introduzione di nuovi usi e funzioni all'interno 
dell'unità immobiliare non comporta cambio di 
destinazione d'uso, ai sensi delle presenti norme, se i 
nuovi usi non eccedono, nel complesso e con 
successive modificazioni, sia il 25% della SUL 
dell'unità immobiliare sia i 250 mq di SUL, se non 
appartengono ad una più alta categoria di carico 
urbanistico, se non sottraggono destinazioni 
originarie a parcheggio, se non comportano 
frazionamento catastale. 

5. Sono fatte salve le destinazioni d'uso 
legittimamente in atto alla data di adozione del 
presente PRG. La destinazione d'uso legittimamente 
in atto è quella risultante dal titolo abilitativo della 
costruzione, in assenza del quale la destinazione 
d'uso p re via dimostrazione della legittimità 
dell'immobile, è accertata dal certificato di 
abitabilità/agibilità ovvero con l'ausilio della 
classificazione catastale el o delle autorizzazioni 
amministrative all'esercizio delle attività insediate. 

Il comma è abrogato. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.8. Standard urbanistici 

1. Per le destinazioni d'uso abitative, di cui all'art. 6, 
comma 1, lett. a), la dotazione minima per servizi 
pubblici, verde pubblico e parcheggi pubblici, è 
stabilita in 22 mq per abitante, calcolati ai sensi 
dell'art. 3, comma 5. Fatta salva la dotazione minima 
per parcheggi pubblici, come stabilita ai sensi dell'art. 
7, comma 1 , la restante parte della dotazione 
complessiva è indicativamente cosi ripartita: 6,5 mq 
per servizi pubblici; 9,5 mq per verde pubblico 

2. Per le destinazioni d'uso non abitative, di cui all'art. 
6, comma 1, lett. b), c), d), oltre alla dotazione di 
parcheggi pubblici di cui all'art. 7, comma 1, devono 
essere riservate aree per il verde pubblico non 
inferiori a 4 mq/1 Omq di SUL, con la possibilità di 
destinarne a parcheggi pubblici una quota non 
superiore a 2 mq/1 Omq di SUL. 

3. Per le destinazioni d'uso produttive, di cui all'art. 6, 
comma 1, lett. e), devono essere riservate aree a 
verde pubblico in misura non inferiore a 2 mq/1 O mq di 
SUL. 

4. Negli interventi indiretti, come definiti dall'art. 12, 
comma 3, localizzati all'esterno della Città storica e 
della Città consolidata, è fatto obbligo di realizzare 
almeno un asilo nido di 12 posti ogni 400 abitanti e 
ogni 150 addetti previsti, fatti salvi i limiti dimensionali 
stabiliti da norme sovraordinate. Nell'ambito di 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, 
o di cambi di destinazione d'uso, possono essere 
realizzati asili nido con le seguenti deroghe ai criteri 
generali di qualità: assenza di aree libere di 
pertinenza, sempreché, in alternativa, siano 
facilmente accessibili spazi liberi pubblici o di uso 
pubblico; altezze minime di m. 2, 70, ridotti a m. 2,40 
per i servizi, anche nelle strutture localizzate a piano­
terra. Le strutture non possono comunque essere 
insediate nei piani superiori al primo, salvo deroghe 
temporanee in attesa della realizzazione di nuovi asili 
nido. 

5. Per la dotazione e il reperimento degli standard 
urbanistici si applicano le disposizioni di cui all'art. 7, 
commi 1 O e seguenti. 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.8. Standard urbanistici 

1. Per le destinazioni d'uso residenziale, di cui 
all'art. 6, comma 1, lett. a), la dotazione minima per 
servizi pubblici, verde pubblico e parcheggi pubblici, 
è stabilita in 22 mq per abitante, calcolati ai sensi 
dell'art. 3, comma 5. Fatta salva la dotazione minima 
per parcheggi pubblici, come stabilita ai sensi 
dell'art. 7, comma 1, la restante parte della 
dotazione complessiva è indicativamente cosi 
ripartita: 6,5 mq per servizi pubblici; 9,5 mq per 
verde pubblico 

2. Per le destinazioni d'uso non residenziale, di cui 
all'art. 6, comma 1, lett. b), c), d) oltre alla dotazione 
di parcheggi pubblici di cui all'art. 7, comma 1, 
devono essere riservate aree per il verde pubblico 
non inferiori a 4 mq/10mq di SUL, con la possibilità 
di destinarne a parcheggi pubblici una quota non 
superiore a 2 mq/10mq di SUL. 

3. Per le destinazioni d'uso produttive, di cui all'art. 
6, comma 1, lett. c1) devono essere riservate aree 
a verde pubblico in misura non inferiore a 2 
mq/10mq di SUL. 

4. Negli interventi indiretti, come definiti dall'art. 12, 
comma 3, localizzati all'esterno della Città storica e 
della Città consolidata, è fatto obbligo di realizzare 
almeno un asilo nido di 12 posti ogni 400 abitanti e 
ogni 150 addetti previsti, fatti salvi i limiti 
dimensionali stabiliti da norme sovraordinate. 
Nell'ambito di interventi di recupero del patrimonio 
edilizio esistente, o di cambi di destinazione d'uso, 
possono essere realizzati asili nido con le seguenti 
deroghe ai criteri generali di qualità: assenza di aree 
libere di pertinenza, sempreché, in alternativa, siano 
facilmente accessibili spazi liberi pubblici o di uso 
pubblico; altezze minime di m. 2, 70, ridotti a m. 2,40 
per i servizi, anche nelle strutture localizzate a 
piano-terra. Le strutture non possono comunque 
essere insediate nei piani superiori al primo, salvo 
deroghe temporanee in attesa della realizzazione di 
nuovi asili nido. 

5. Per la dotazione e il reperimento degli standard 
urbanistici si applicano le disposizioni di cui all'art. 7, 
commi 1 O e seguenti, fermo restando quanto 
previsto al successivo comma 6. 

Pag.7/96 



6. Nel caso in cui gli interventi di recupero e 
rifunzionalizzazione su edifici esistenti 
prevedano aumento del carico urbanistico 
derivante da incremento volumetrico o da 
cambio della destinazione d'uso degli immobili, 
devono prevedere la cessione 
all'amministrazione di aree per gli standard 
urbanistici in misura pari alla sola dotazione 
differenziale. La monetizzazione degli standard 
può essere consentita, nel rispetto delle 
condizioni e modalità definite dal relativo 
regolamento, qualora sia comprovata 
l'impossibilità di cedere le aree per gli standard 
urbanistici ovvero, qualora l'estensione delle 
suddette aree sia inferiore a 1.000 mq. In tal 
caso, l'importo della monetizzazione va 
calcolato applicando le modalità deliberate 
dall'organo capitolino competente. Tali somme, 
se non scomputate dal proponente, sono 
utilizzate prioritariamente per la realizzazione o 
la manutenzione di opere pubbliche nell'ambito 
dell'intervento o nel territorio circostante e 
comunque, fino alla loro utilizzazione, le somme 
di cui sopra sono vincolate a tale scopo in 
apposito capitolo del bilancio comunale. 

7. Le disposizioni contenute nella presente 
norma, prevalgono su eventuali previsioni 
difformi contenute nelle presenti norme 
tecniche. 
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TESTO VIGENTE 

Art.9. Categorie di intervento urbanistico e edilizio 

1. In coerenza con la vigente normativa, le principali 
categorie di intervento Yrbanistioo edilizio 
raggryppate sotto le categorie generali di Reoupero 
edilizio, Nuo•1a oostrYzione, Trasformazioni 
Yrbanistiohe sono così individYate: 
RECUPERO EDILIZIO 
a) MaRYteRzioRo oféiRarfa 
b) MaRI:lfORZiORO straordiRaria 
o) Rosta1:1ro o risaRamoRto soRsorvative d) 
Ristrytti:JrazioRo edilizia 
NUOVA COSTRUZIONE 
e) Domof.izioRo o risostr..:zioRo 
f) Ar:RfJliamoRto 
g) .'"JIJO'ola offffiGaziORO 
TRASFORMAZIONI URBANISTICHE 
h) Ristrottl:lrazioRo IJriJaRistisa 
i) MJo·/-0 impiaRto IJriJaRistiso, 
....... ,.,.. ... ...~,.. ...... ,.j,..ç,, ;~· . ,.. :r.. • ..... ,.h,.. .,. ,,.. 

2. Sono interventi di MaRIJtoRzioRo ordinaria (MO), 
ai sensi dell'art. a, comma 1, lett. a), del DPR n. 
380/2001, gli interventi edilizi che rigYardano le 
opere di riparazione, rinnovamento e sostitYzione 
delle finiture degli edifici e qyelle necessarie ad 
integrare o man tenere in efficienza gli impianti 
tecnologici esistenti. 

3. Sono interventi di MaRIJtoRzioRo straordiRaria 
(MS), ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. b), del DPR 
n. 380,!2001, le opere e le modifiche necessarie per 
rinnovare e sostitYire parti anche struttYrali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare ser vizi 
igienico sanitari e tecnologici, sempre che non 
alterino i volumi e le syperfioi delle singole unità 
immobiliari, che non comportino modifiche delle 
destinazioni d'uso. 

4. Sono interventi di Rostai:Jro o rfsaRamoRto 
soRsorvative (RC), ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. 
o), del DPR n. 380.!2001, gli interventi edilizi rivolti a 
conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la 
fynzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, 
formali e strytturali dell'organismo stesso, ne 
consentano destinazioni d'Yso con esso compatibili. 
Tali interventi comprendono il consolidamento, il 
ripristino ea il rinnovo aegli elementi costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e 
degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo 
eailizio. Per gli interventi sui beni culturali, di cui al 
Titolo l, Parte seconda, del D.LGT 42/2004, si 

TESTO PROPOSTO 

Art.9. Categorie di intervento urbanistico e edilizio 

1. Ai fini dell'attuazione degli interventi derivanti 
dall'applicazione delle presenti norme tecniche, 
le categorie di intervento urbanistico-edilizie, 
definite dalla dal Testo Unico dell'Edilizia DPR 
380/2001 e s.m.i., sono le seguenti: 
Manutenzione ordinaria (ai sensi art.3, comma 1 
lett. a); Manutenzione straordinaria (ai sensi 
art.3, comma 11ett. b); Restauro e Risanamento 
conservativo (ai sensi art.3, comma 1 lett. c); 
Ristrutturazione edilizia (ai sensi art.3, comma 1 
lett. d); Nuova costruzione (ai sensi art.3, 
comma 11ett. e); Ristrutturazione urbanistica (ai 
sensi art.3, comma 1 lett. f), così come meglio 
disciplinate dalle relative norme delle diverse 
componenti del PRG, come individuate dai Titoli 
Il, 111 e IV. 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 
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applisa la defiAi:lieAe di Resta~;~m di s~;~i all'art. 29, 
semma 4, delle stesse pm,.•vedimeAte. 

5. SeRe iAter=veAti di Rist.~YtwrazieRe edmzia (Re), ai 
se Asi El el l'art. 3, se m ma ~' lett. El), El el (;)PR A. 
38QJ2QQ~, gli iAteFVeAti Fi'19lti a tFaSfeFmaFe le YAità 
eElili:lie mediaAte !;lA i Asi eme sistematise Eli epeFe 
sl:ie pesseAe peFtaFe a ~;~A eF§aAisme edili:lie iA t~;~tte 
9 i A p aFte dilleFS9 El al pFeseEleAte; tali iAteP.•eAti 
G9mf'lFeAS9A9 il FipFiStiA9 9 la S9Stit~;~:li9Ae Eli aiGI;IAi 
elemeAti sestit~;~tivi Elell'eElifisie, l'elimiAa:lieAe, la 
meElifisa e l'iAseFimeAte Eli A~;~evi elemeAti e impiaAti. 
Si ElistiAg~;~eAe tFe sette sategeFie: 
Ré.:f. RistF~;~ttl:lFa:lieAe eElili:lia seA:la a~;~meAte Elella 
SYb, El el Vel~;~me G9StF~;~ite (Vs) e El elle I;IAità 
imme~iliaFi, se A :la meElifisa:lieAi El ella sagama e 
se A :la alteFa:lieAe Elell'a spetta esteFieFe El egli 
eElifisi; 
Ré2 RistF~;~tt~;~Fa:lieAe eElilizia EliveFsa Elalle sette 
sategeFie Re~ e Re3; 
RE-3 (;)emelizieAe e FisestF~;~zieAe Eli I;IA fa~~Fisaro, 
seA:la vaFia:lieAe di t,<el~;~metFia P.ls) e sagama, fatte 
sal11e le se le iAA9VaZI9AI AesessaFie peF 
l'aEleg~;~ameAte alla A9Fmativa aAtisismisa, e G9A la 
pessi~ilità di meaifisl:ie A9A sestaAziali Elell'aFea Eli 
seaime, seme ElefiAite El alla legislazieAe FegieAale, 
velte ad !;lA maggieFe alliAea meAro seA gli edifisi 
aEliaseAti e all'aEleg~;~ameAte a pFeSGFi:li9Ai Eli 
stF~;~meAti I;IF~aAistisi eses~;~ti'li. 

e. Se A e iAteF\leAti di NE:Jev.a sestfbJzieRe (NG), ai 
se Asi El eli' art. 3, se m ma ~' lett. e), El el (;)PR A. 
38QJ2QQ~, gli iAteF\IeAti Eli tFaSfGFmazieAe eElilizia del 
teFFiteFie '19lti alla sestF~;~zieAe di siAgeli maAI:lfatti e 
iAsiemi El egli stessi, GR e A9A FieAtFiA9 A elle 
pFeseEleAti sategeFie. lA ~ase alle saFatteFistisRe dei 
maAI:lfatti e alle meaalità Eli iAteFVeAte, si iAEli,.•iEll:laAe 
le segl:leAti pFiAsipali sategeFie Eli iAteFVeAte eElili:lie: 
GR (;)emeli:lieAe e FiG9StFI:lZi9Ae Eli eaifisi A9A 
FieAtFaAte Aella sategeFia Re3; 
AMP AmpliameAti. Eli eElifisi all'esteme della 
sagama esiste Ate, seRA essi 9 A9A a iAteP.•eAti di 
FiStFI:ltti;IFa:li9Ae edili ii!: i a 9 aemeli:lieAe e 
FisestF~;~ii!:ieAe della parte pFeesisteAte, seme sta~ilite 
A elle spesifisl:ie A9Fme di teSSI:liD; FieAtFaA9 iA tale 
sette sategeFia gli iAteFVeAti pertiAeAziali, iAtesi q~;~ali 
iAteF\IeAti Sl;l spazi assesseFi alle I;IAità eElilizie e 
imme~iliaFi, legati a q~;~este da 'liAG919 di pertiAeAi!:a, 
GR e essedaAe il ~5% del Vel~;~me G9StF~;~ite (\'G), 
QIJIJeFQ GR e si aRe Feali:l:lati, G9A ql:lalsiasi 
GimeASÌ9A9, A ella Gittà staFisa 9 Sl:l imma~ili 
iAGi'lid~;~ati Aella GaFta peF la ql:lalità di Gl:li all'art. ~e; 
A.fé ~~1;19Ya edifiGaii!:i9A9 di fabbFiGati Sl:l aFee libeFe, 
saml:lAq~;~e AaA FieAtFaAte Aelle pFeseaeAti sategeFie. 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 
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7. SeRe iRterveRti e i gjst.q;tti:Jrati9Re fJRJ8RiS#Ga 
{RY), ai SeRsi eel l'alt. a, Gemma ~' lett. f), e el 9PR 
R. 380/2001' gli iRterveRti rivelti a sestituire 
l'esisteRte tessute ~;~ri:}aRiStiGe eeilii!:ie GeR altro 
Gil.terse, meeiaRte UR iRsieme sistematise e i 
iRterveRti eeilii!:i, aRsl:le GeR la meeifiGai!:ieRe e el 
eisegRe eei letti, eegli iselati, sella rete stradale. 

8. SeRe iRterveRti e i A.lueve impiaRte fJFB8Rist.iG9 
{NIY) l'iRSieFRe sistematise ei iRterveRti aRGI:le ei,~ersi 
{uri:}aRii!:i!:ai!:ieRi, impiaRti, RUeve Gestrl.li!:ÌeRi, 
sistemai!:ieRi ameieRtali) 'ttelte alla realii!:i!:ai!:ieRe e i 
Ruevi iRseeiameRti uri:}aRi. 

Q. Per le altre tipelegie e'iRterveRte rieRtraRti Rella 
Gategeria sella Nueva sestrui!:ieRe {ur9aRillai!:ieRi, 
impiaRti, str~;~tture meeili, meeifisai!:ieRi eel suele per 
attività all'apeFt9), si riA1~ia alla Aermativa statale e, 
e~~e esisteRte, regieRale iR materia ei attività eeilii!:ia, 
ReRsl:lé al RegelameRte eeilii!:ie GemuRale; tali 
iRterveRti saraRRe esplisitameRte risl:liamati e 
eessritti, e'<(e esserra, Relle Rerme susGessive. 

10. Il presente PRG non possiede i requisiti di 
dettaglio sufficienti per l'applicazione dell'art. n,. 
semma 3, lett. G), del DPR n. 380/2001. 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

10. Il presente PRG non possiede i requisiti di 
dettaglio sufficienti per l'applicazione dell'art. 23, 
comma 1, lettera c) del DPR n. 380/2001. 
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TESTO VIGENTE 

Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.12. Modalità di attuazione del PRG 

1. Il PRG si attua per intervento diretto o per 
intervento indiretto, secondo quanto stabilito dalle 
presenti Norme. 

2. Per interventi diretti si intendono quelli realizzabili 
direttamente senza titolo abilitati•1o ovvere sulla base 
del titolo abilitativo risl:liesto dalle norme statali o 
re€Jionali in materia di atti•1ità edilizia . .A.I fine della 
realizzazioRe di infrastrutture e opere di 
urbani2:2:a2:iene mansanti, owero per l'assun2ione di 
spesifisi oeeligl:li pre•1isti dalle presenti norme, il titolo 
aeilitati .. •o potrà essere sueordinato alla stipula di una 
son•.•en2:ione o alla sottossri2ione di apposito atto 
d'o99li€Jo notarile re€Jistrato e trassritto; il Comune, 
con successivo provvedimento, può subordinare tali 
interventi, in base alla dimensione urbanistica e 
all'entità degli oneri finanziari, a deliberazione di 
Giunta somunale. 

3. Per interventi indiretti si intendono quelli 
subordinati dal PRG all'approvazione di strumenti 
urbanistici esecutivi, di iniziativa pubblica o privata, 
come previsti dalla legislazione statale e regionale, o 
all'approvazione dei Programmi integrati e dei 
Progetti urbani, come previsti dalle presenti norme. 

4. L'intervento diretto costituisce la modalità attuativa 
ordinaria: nella Città storica, esclusi gli Ambiti di 
valorizzazione; nella Città consolidata; nel Sistema 
ambientale e agricolo, escluse le Aree naturali 
protette e i Parchi agricoli; nel Sistema dei servizi, 
delle infrastrutture e degli impianti. 

5. L'intervento indiretto costituisce la modalità 
attuativa ordinaria: negli Ambiti di valorizzazione 
della Città Storica, negli Ambiti per i Programmi di 
recupero urbano, nei Nuclei di edilizia ex-abusiva da 
recuperare, nella Città della trasformazione, nei 
Progetti strutturanti, negli Ambiti di riserva a 
trasformabilità vincolata, nelle Aree naturali protette 
nazionali e regionali, nei Parchi agricoli. 

6. Negli Ambiti per i Programmi integrati della Città 
consolidata e della Città da ristrutturare e negli Ambiti 
di programmazione strategica, il PRG si attua 
mediante interventi diretti e indiretti. 

TESTO PROPOSTO 

Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.12. Modalità di attuazione del PRG 

1. Il PRG si attua per intervento diretto o per 
intervento indiretto, secondo quanto stabilito dalle 
presenti Norme. 

2. Per interventi diretti si intendono quelli realizza bili: 
a) direttamente con o senza titoli abilitativi, così 

come previsti dalla normativa vigente in 
materia di attività edilizia; 

b)tramite Permesso di costruire assistito da 
convenzione in coerenza con la normativa 
vigente, dal soggetto attuatore con titolo 
abilitativo, corredato dalla stipula di una 
convenzione ovvero dalla sottoscrizione di 
apposito atto d'obbligo notarile registrato e 
trascritto; Roma Capitale può subordinare tali 
interventi, in base alla dimensione urbanistica e 
all'entità degli oneri finanziari, a deliberazione di 
Giunta capitolina. 

3. Per interventi indiretti si intendono quelli 
subordinati dal PRG all'approvazione di strumenti 
urbanistici esecutivi, di iniziativa pubblica o privata, 
come previsti dalla legislazione statale e regionale, o 
all'approvazione dei Programmi integrati e dei 
Progetti urbani, come previsti dalle presenti norme 
ovvero tramite Permesso di costruire 
convenzionato. 

4. L 'intervento diretto ovvero convenzionato 
costituiscono le modalità attuative ordinarie nella 
Città storica, nella Città consolidata; nel Sistema 
ambientale e agricolo, nel Sistema dei servizi, delle 
infrastrutture e degli impianti, escluse le Aree naturali 
protette e i Parchi agricoli 

5. L'intervento indiretto ovvero convenzionato 
costituiscono le modalità attuative ordinarie negli 
Ambiti per i Programmi di recupero urbano, nei 
Nuclei di edilizia ex-abusiva da recuperare, nella 
Città della trasformazione, nei Progetti strutturanti, 
negli Ambiti di riserva a trasformabilità vincolata, 
nelle Aree naturali protette nazionali e regionali, nei 
Parchi agricoli. 

6. Negli Ambiti di valorizzazione della Città 
storica, negli Ambiti per i Programmi integrati della 
Città consolidata e della Città da ristrutturare e negli 
Ambiti di programmazione strategica, il PRG si attua 
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7. Per favorire, anche mediante incentivi, 
l'integrazione e il coordinamento progettuale, 
finanziario, attuativo e gestionale, tra interventi 
diretti, tra interventi indiretti, tra interventi diretti e 
indiretti, tra interventi pubblici e privati, è facoltà del 
Com1:me far ricorso al Programma integrato, di cui 
all'art. 14, o al Progetto urbano, di cui all'art. 15, fatta 
salva la possibilità di intervenire con le modalità 
attuative ordinarie, secondo la disciplina delle 
diverse componenti, in assenza di tali strumenti. 

8. Gli iRter=veRti éiFetti e iRéiFetti pFevisti éal pFeseRte 
PRG SORO GGRSeRtiti Rei limiti e GGR le meéalità 
~Fe'liste e ai PiaAi o RegolameAti GOffii::IAali GR e 
éissipliRaRe le tematisl:le eéilii!:ie, igieAiGe saAitaFie, 
e ella mol::lilità, éell'iRql::liRameAto aGI::IStiGG e 
atmosfeFiso, éel sommeFsie, RORGAé Rei Fispette ei 
pFG',oleGimeAti o Pia Ai teFFitoFiali, amaieRtali, 
settoFiali, GR e, iR foFi!:a ei legge, pFevalgaRe s1::1gli 
StFI::ImeRti I::IFBaAistiGi GOffii::IRali. 

mediante interventi diretti, indiretti ovvero 
convenzionati. 

7. Per favorire, anche mediante incentivi, 
l'integrazione e il coordinamento progettuale, 
finanziario, attuativo e gestionale, tra interventi 
diretti, tra interventi indiretti, tra interventi diretti e 
indiretti, tra interventi pubblici e privati, è facoltà di 
Roma Capitale far ricorso al Programma integrato, 
di cui all'art. 14, o al Progetto urbano, di cui all'art. 
15, fatta salva la possibilità di intervenire con le 
modalità attuative ordinarie, secondo la disciplina 
delle diverse componenti, in assenza di tali 
strumenti. 

Il comma è abrogato 
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TESTO VIGENTE 

Art.16 Carta per la qualità 

1. Nell'elaborato G1. "Carta per la qualità", e nel 
connesso Sistema informativo messo a disposizione 
dal Gem~:me, sono individuati gli elementi che 
presentano particolare valore urbanistico, 
architettonico, archeologico e monumentale, 
culturale, da conservare e valorizzare. Tali elementi 
sono cosl articolati: 
a) morfologie degli impianti urbani; 
b) elementi degli spazi aperti; 
c) edifici con tipologia edilizia speciale; 
d) edifici e complessi edilizi moderni; 
e) preesistenze archeologico monumentali; 
f) deposito archeologico e naturale nel sottosuolo; 
g) locali e attività di interesse storico, artistico, 

culturale. 

2. Sene inseriti di diritte nella GaFta per la q~;~alità i beni 
seFti individ~;~ati nella "GaFta deii'Agr=e" e ripeFtati nel 
"Piane delle seFtea:e", fatte salve le medifishe di 
pesii!:ienamente e le essl~;~sieni di beni nen s1.1ssistenti, 
asseFtati in sede di fGrmai!:iene della GaFta J:)er la 
q~;~alità; sene altresl inseriti di diritte i beni s~;~lt~;~rali 

immeaili e i beni paesaggistisi t1.1telati ai sensi degli 
aFtiseli ~Q, ~ae, lett. a), a), s), e ~42, semma ~. lett. m), 
del Q.bG+ n. 42 del 22 gennaie 2QQ4. 

3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è 
quella delle componenti di PRG nelle q~;~ali tali 
elementi risaeene, nel rispetta di q~;~ante pre'liste nella 
PaFte sesensa e nella PaFte teri!:a c:lell'elaaeFate G2. 
"G~;~ida per la q~;~alità degli interventi". 

4. In paFtiselare, se n riferimente alla slassifisai!:iene e i 
Gl.li al semma ~' devranne essere esservate le 
seg~;~enti sategerie e'intep.tente: 

elementi ei s~;~i alla lett. a): sategerie s'intervente 
ammesse dalle nerme di tess1.1te e, et.te presenti, 
per i beni e i s~;~i al semma ~, lett. a), s) e e); 
elementi di s1.1i alla lett. a): sategerie d'inter>.tente di 
s1.1i al preseeente aFt. ~Q; 
elementi ei s~;~i alla lett. s): sategerie e'intervente 
ammesse ealle nerme ei tess1.1te per gli edifisi ei 
interesse sterise arshitettenise, sal'l9 interventi di 
sa Fatte re pii:~ trasfGrmative Sl.l paFti eeg li edifisi 
espressamente se n sentiti dall' Élaaerate 
~') ·~ .. nor 1..,. ,.,,,..,.li+~ ~ .. ,.,1; · .~:·. 

l 

TESTO PROPOSTO 

Art.16. Beni segnalati in Carta per la qualità 

1. Nell'elaborato G1. "Carta per la qualità", e nel 
connesso Sistema informativo messo a disposizione 
da Roma Capitale, sono individuati gli elementi che 
presentano particolare valore urbanistico, 
architettonico, archeologico e monumentale, 
culturale, da conservare e valorizzare. Tali elementi 
sono cosl articolati: 
a) morfologie degli impianti urbani; 
b) elementi degli spazi aperti; 
c) edifici con tipologia edilizia speciale; 
d) edifici e complessi edilizi moderni; 
e) preesistenze archeologico monumentali; 
f) deposito archeologico e naturale nel sottosuolo; 
g) locali e attività di interesse storico, artistico, 
culturale. 

Il comma è abrogato 

3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è 
quella delle componenti del PRG nelle quali tali 
elementi ricadono, tenendo conto di quanto 
previsto nell'elaborato G2. "Guida per la qualità 
degli interventi". L'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi" ha l'obiettivo di definire 
un percorso conoscitivo e progettuale capace di 
produrre un livello di qualità degli interventi -
diretti e indiretti- adeguato alle caratteristiche 
dei contesti entro cui si inseriscono. 

Il comma è abrogato 
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elementi di cui alla lett. d): categorie d'intervento 
MQ, MS, RC, RE1, come definite dall'art. Q, con le 
specifiche di cui al paragrafo "Edifici e Complessi 
edilizi moderni" dell'elaborato G2."Guida per la 
qualità degli interventi"; 
elementi di cui alla lett. e): categorie d'intervento 
MQ, MS, RC, nel rispetto delle prescrizioni stabilite 
in appositi prowedimenti comunali; 
elementi di cui alla lett. f): categorie d'intervento 
MQ, MS, RC, ivi compresa l'asportazione a fini 
conservativi ed espositivi, se richiesta dalla 
competente Soprintendenza statale; 
elementi di cui alla lett. g): categorie d'intervento 
MQ, MS, RC, senza cambio di destinazione d'uso 
e nel rispetto di prescrizioni stabilite in appositi 
prowedimenti comunali. 

5. Con riferimento ai beni di cui al comma 1, lett. e), in 
assenza del "Progetto di sistemazione" di cui al 
comma 6, si applicano le seguenti particolari 
prescrizioni: 
a) dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 

50 misurati da ciascun lato del bene individuato e, 
in caso di elementi areali, dal perimetro dell'area 
individuata; analogamente dovrà essere riservata 
una fascia di rispetto di m. 15 per lato dall'asse 
dello speco di acquedotti antichi e medievali, o 
comunque storici, già in origine sotterranei; 

b) nelle fasce di rispetto, sugli edifici esistenti diversi 
dagli elementi di cui al comma 1, sono 
esclusivamente consentiti interventi di categoria 
MQ, MS, RC, RE; sugli spazi aperti sono consentiti 
gli interventi di categoria ambientale di cui all'art. 
1 O e gli interventi di sistemazione superficiale 
previsti dalle norme di componente; 

c) all'esterno delle fasce di rispetto, in coerenza con 
quanto previsto dall'art. 45 del D.lGT n. 42.!2004, 
dovranno comunque essere salvaguardate le 
visuali, la prospettit.•a e la luce dei beni dai 
principali punti di vista, e non alterate le condizioni 
di ambiente e decoro; dovranno essere altresl 
salvaguardate o ripristinate le interrelazioni visive 
e funzionali tra insiemi di beni collegati da comuni 
vicende storiche e inseeliative; 

d) i progetti di opere edilizie o infrastrutturali, e 
comunque di ogni intervento di categoria NC, 
ricadenti, anche in parte, entro i 100 metri di 
distanza dai beni tutelati per legge, sono 
subordinati al parere favorevole delle competenti 
Soprintendenze statali. 

6. Gli elementi di cui al comma 1, lett. Gt,-4), e), f) 
possono essere oggetto di un Progetto di 
sistemazione, di iniziativa pubblica o privata, 
finalizzato alla conservazione, valorizzazione e 
fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non 

5. Con riferimento ai beni di cui al comma 1, lett. e), 
in assenza del "Progetto di sistemazione" di cui al 
comma 6, si applicano le seguenti particolari 
prescrizioni: 
a) dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 

50 misurati da ciascun lato del bene individuato 
e, in caso di elementi areali, dal perimetro 
dell'area individuata; analogamente dovrà 
essere riservata una fascia di rispetto di m. 15 
per lato dall'asse dello speco di acquedotti 
antichi e medievali, o comunque storici, già in 
già in origine sotterranei; 

b) i progetti di opere edilizie o infrastrutturali, e 
comunque di ogni intervento di categoria Nuova 
costruzione, ricadenti, anche in parte, entro i 
100 metri di distanza dai beni tutelati per legge, 
sono subordinati al parere favorevole delle 
competenti Soprintendenze statali. 

6. Gli elementi di cui al comma 1, lett. e) ed f) 
possono essere oggetto di un Progetto di 
sistemazione di iniziativa pubblica o privata, esteso 
all'intero contesto individuato dal citato 
elaborato G1, finalizzato alla valorizzazione e 
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sono preclusi, nell'ambito del Progetto di 
sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi 
manufatti o di trasformazione di quelli esistenti, non 
individuati nella Carta per la qualità. Il progetto di 
sistemazione è redatto sulla base di indagini 
preliminari indirizzate e sorvegliate dalle 
Soprintendenze statali o dalla "Sovrintendenza 
com~.:male ai Beni culturali", in base alle rispettive 
competenze, e di apposita Relazione scientifica che 
individua l'estensione pi~ idonea dell'ambito di 
intervento. 

7. Se i beni di cui al comma 1, lett. c), d), e), f), 
ricadono in ambiti ad intervento indiretto, lo strumento 
urbanistico esecutivo, o il Progetto urbano o il 
Programma integrato o il PAMA, devono essere 
corredati dal Pregatte di sistema~.foRa di cui al comma 
6. Se i beni ricadono nella superficie fondiaria di 
interventi diretti di categoria RE e NC, effettuati su altri 
immobili, o in aree della stessa proprietà ricadenti 
nelle zone di rispetto di cui al comma 5, lett. a), i 
progetti edilizi redatti per l'acquisizione del titolo 
abilitativo devono essere corredati dal Progatte ét 
sistema~.foRa di cui al comma 6. Se i beni ricadono 
all'esterno delle aree oggetto di intervento indiretto o 
diretto, i Piani urbanistici o i Progetti edilizi de•1ono 
contenere un'accurata ricognizione e '*'alutazione dei 
beni in un pi~ ampio contesto, in modo da assicurare 
il rispetto delle condizioni di cui al comma 5, lett. c). 

8. La definizione progettuale degli interventi di 
categoria NC e NIU, o di qualsiasi intervento che 
comporti escavazioni, perforazioni o rinterri, è 
subordinata all'effettuazione di indagini archeologiche 
preventive, a cura e spese del soggetto attuatore, 
indirizzate e sorvegliate dalla Soprintendenza statale 
competente. In caso di ritrovamenti di interesse 
archeologico, oltre al rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 90 e 91 del D.LGT n. 42/2004, si applicano le 
disposizioni di cui al comma &, owero le misure e gli 
interventi di tutela e/o valorizzazione, che la 
Soprintendenza statale dispone a carico del soggetto 
attuatore, e da recepire nella progettazione o 
variazione progettuale degli interventi trasformativi, la 
cui approvazione rimane subordinata al parere 
favorevole della competente Soprintendenza statale. 
Se le prescrizioni di tutela applicate vietano la 
riedificazione di un edificio appena demolito, si 
applicano gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21, 
comma 8. Per gli interventi ricadenti nella Città storica 
e soggetti a titolo abilitativo, che interessino i piani 
cantinati e i piani-terra degli edifici, viene data 

fruizione di tali beni. Il progetto di sistemazione è 
redatto sulla base di indagini preliminari indirizzate e 
sorvegliate dalla Soprintendenza statale o dalla 
Sovrintendenza capitolina. Qualora tali beni 
ricadano in aree del PRG soggette a intervento 
indiretto, ai sensi dell'art.12, comma 3, il 
Progetto di sistemazione diventa parte 
integrante dello strumento urbanistico esecutivo 
e ne segue l'iter di approvazione. In caso di 
intervento diretto, il progetto edilizio di richiesta 
del titolo abilitativo, corredato comunque dagli 
esiti delle indagini preliminari e dalla Relazione 
scientifica, deve prevedere interventi e misure di 
tutela dei beni concordati con la Soprintendenza 
archeologica e dalla Sovrintendenza Capitolina. 

Il comma è abrogato 

8. La definizione progettuale degli interventi di 
categoria NC e NIU, o di qualsiasi intervento che 
comporti escavazioni, perforazioni o rinterri, è 
subordinata all'effettuazione di indagini 
archeologiche preventive, a cura e spese del 
soggetto attuatore, indirizzate e sorvegliate dalla 
Soprintendenza statale competente. In caso di 
ritrovamenti di interesse archeologico, oltre al 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 90 e 91 del 
D.LGT n. 42/2004, si applicano le disposizioni di cui 
al comma 6, owero le misure e gli interventi di tutela 
e/o valorizzazione, che la Soprintendenza statale 
dispone a carico del soggetto attuatore, e da 
recepire nella progettazione o variazione progettuale 
degli interventi trasformativi, la cui approvazione 
rimane subordinata al parere favorevole della 
competente Soprintendenza statale. Se le 
prescrizioni di tutela applicate vietano la 
riedificazione di un edificio appena demolito, si 
applicano gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21, 
comma 8. Per gli interventi ricadenti nella Città 
storica e soggetti a titolo abilitativo, che interessino i 
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comunicazione di inizio lavori alla competente piani cantinati e i piani-terra degli edifici, viene data 
Soprintendenza statale. comunicazione di inizio lavori alla competente 

Soprintendenza statale. 

9. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
sono tutelati per legge, l'approvazione dei relativi 
progetti o di quelli soggetti alle prescrizioni di cui al 
comma 5, è subordinata al parere favorevole delle 
Soprintendenze statali competenti o della Regione, 
secondo le rispettive competenze. 

10. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
non sono tutelati per legge, l'approvazione dei relativi 
progetti o di quelli soggetti alle prescrizioni di cui al 
comma 5, è subordinata al parere favorevole della 
So•1rintendenza comunale, che si esprime entro 60 
giorni dalla richiesta formulata dal responsabile del 
procedimento di abilitazione; nei casi di progetti da 
abilitarsi tramite OIA, il parere della Sovrintendenza 
comunale è acquisito dal soggetto attuatore 
preventivamente alla presentazione della OIA e ne 
correda Qli elaborati. 

11. Il Progetto di sistemazione di cui al comma 6 è 
approvato dalla Sovrintendenza comunale, con la 
eventuale previa acquisizione del parere delle 
Soprintendenze statali o della Regione Lazio, in base 
alle rispettive competenze, ove siano interessati beni 
tutelati per legge. Se il Progetto di sistemazione è 
parte del Piano urbanistico o del Progetto edilizio, 
l'approvazione o abilitazione degli stessi avviene 
previa acquisizione del parere della Sovrintendenza 
comunale, nonché dell'eventuale parere delle 
Soprintendenze statali e della Regione, in base alle 
rispettive competenze, ove siano interessati beni 
tutelati per legge; nel caso di Piani o Programmi 
urbanistici, l'acquisizione dei predetti pareri avviene 
preferibilmente mediante conferenza di servizi, ai 
sensi dell'art. 14 della legge n. 241/1 QQO. 

9. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
sono tutelati per legge ovvero ricadono all'interno 
di aree tutelata dalla legge, l'approvazione dei 
relativi progetti è subordinata all'autorizzazione e/o 
atto di assenso comunque denominato delle 
Soprintendenze statali competenti o della Regione 
secondo le rispettive competenze. 

10. Se gli elementi segnalati nella Carta per la qualità 
non sono tutelati per legge, ovvero non ricadenti 
all'interno di aree tutelate dalla legge, 
l'approvazione dei relativi progetti è subordinata 
al parere finalizzato al 
miglioramento/riconoscimento della qualità 
formale compositiva ed architettonica degli 
interventi - urbanistici ed edilizi- ed al loro 
inserimento nel contesto urbano, paesaggistico 
ed ambientale, della Sovrintendenza Capitolina, 
che si esprime entro 60 giorni dalla richiesta 
formulata, decorsi infruttuosamente si 
formalizza il silenzio assenso. 
In caso di procedura edilizia che presuppone il 
rilascio del titolo abilitativo, la richiesta di parere 
è formalizzata dal Responsabile del 
Procedimento dell'Ufficio Capitolino 
competente; qualora, invece, si tratta di 
procedura edilizia semplificata che non 
presuppone il rilascio del titolo abilitativo, il 
parere è acquisito direttamente dal soggetto 
attuatore preventivamente, ovvero dimostrando 
l'avvenuta richiesta e il trascorrere dei 60 giorni 
della relativa formalizzazione del silenzio 
assenso. 

11. Il Progetto di sistemazione di cui al comma 6 è 
approvato dalla Sovrintendenza comunale, con la 
eventuale previa acquisizione del parere delle 
Soprintendenze statali o della Regione Lazio, in 
base alle rispettive competenze, ove siano 
interessati beni tutelati per legge. Se il Progetto di 
sistemazione è parte del Piano o Programma 
urbanistico o del Progetto edilizio, l'approvazione o 
abilitazione degli stessi avviene previa acquisizione 
del parere della Sovrintendenza comunale, nonché 
dell'eventuale parere delle Soprintendenze statali e 
della Regione, in base alle rispettive competenze, 
ove siano interessati beni tutelati per legge. 
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12. La Carta per la qualità è soggetta ad 
aggiornamenti periodici, di norma biennali, da 
approvarsi con le procedure di cui all'art. 2, commi 5 e 
6. 

12. La Carta per la qualità è soggetta ad 
aggiornamenti periodici, quantomeno biennale, da 
approvarsi con le procedure di cui all'art. 2, commi 5 
e6. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4° Criteri e modalità di perequazione 

Art.21. Incentivi per il rinnovo edilizio 

1. Il Comune promuove la riqualificazione urbana in 
tutto il Sistema insediativo esistente, con priorità per 
gli ambiti più degradati, mediante incentivi 
urbanistici, finanziari, fiscali. Gli incentivi urbanistici 
sono utilizzati per il reperimento degli standard 
urbanistici, mediante il dispositivo di cui all'art. 22, 
per la realizzazione e gestione di opere e servizi 
pubblici, mediante il dispositivo di cui all'art. 20, e per 
il rinnovo del patrimonio edilizio, con le modalità di 
seguito disciplinate. 

2. Gli incentivi urbanistici per il rinnovo edilizio 
consistono nella maggiorazione della SUL esistente, 
calcolata ai sensi dei commi 5 e 6, anche in 
eccedenza ai limiti di incremento della SUL stabiliti 
dalle norme di componente. La quota eccedente di 
SUL, se non localizzabile in situ con soddisfacente 
soluzione progettuale, può essere trasferita Aeg# 
ambiti di compensazione di cui all'art. 18, ovvero 
nelle aree dei Programmi di cui al comma 3, entro i 
limiti di SUL aggiuntiva stabiliti dalle norme di 
componente. In caso di trasferimento, ai fini della 
quantificazione della SUL premiale, si applica il 
criterio dell'equivalenza economica, di cui all'art. 18, 
comma 3. 

3. Gli interventi da incentivare, nonché le modalità e 
livelli di incentivazione, devono essere previsti 
all'interno di appositi Programmi integrati, da definire 
con le modalità e le procedure di cui all'art. 14, che 
individuano: gli ambiti prioritari d'intervento, gli 
obiettivi da perseguire, le tipologie e le modalità 
d'intervento da incenti·.•are, le modalità e le quantità 
degli incentivi. 

4. Gli strumenti di cui al comma 3 assicurano la 
contestualità tra interventi incentivati ed eventuale 
trasferimento degli incentivi negli Ambiti di 
compensazione di cui all'art. 18, ovvero ne 
determinano i tempi, anche differiti, di trasferimento, 
avendo comunql:le individuato le aree o gli ambiti 
destinatari. 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4° Criteri e modalità di perequazione 

Art.21 Incentivi per il rinnovo edilizio 

1. Roma Capitale promuove la riqualificazione 
urbana in tutto il Sistema insediativo esistente con 
priorità per gli ambiti più degradati, mediante il 
riconoscimento di incentivi urbanistici, nella 
misura di cui al comma 5, ovvero mediante 
eventuali incentivi finanziari e/o fiscali da 
individuare con successivi provvedimenti. Gli 
incentivi urbanistici sono utilizzati per il reperimento 
degli standard urbanistici, mediante il dispositivo di 
cui all'art. 22, per la realizzazione e gestione di opere 
e servizi pubblici, mediante il dispositivo di cui all'art. 
20, e per il rinnovo del patrimonio edilizio, con le 
modalità di seguito disciplinate. 

2. Gli incentivi urbanistici per il rinnovo edilizio 
consistono nella maggiorazione della SUL esistente, 
calcolata ai sensi dei commi 5 e 6, anche in 
eccedenza ai limiti di incremento della SUL stabiliti 
dalle norme di componente. La quota eccedente di 
SUL, se non localizzabile in situ con soddisfacente 
soluzione progettuale, può essere trasferita su 
proposta del soggetto proponente ovvero in 
mancanza di localizzazione può essere trascritta 
nel Registro dei crediti edilizi. In caso di 
trasferimento, ai fini della quantificazione della SUL 
premiale, si applica il criterio dell'equivalenza 
economica. 

3. Gli interventi da incentivare, nonché le modalità e 
livelli di incentivazione, devono essere attuati con 
modalità indiretta o diretta convenzionata di cui 
all'art. 12. Tali modalità assicurano la 
contestualità tra interventi incentivati ed 
eventuale trasferimento degli incentivi negli 
Ambiti di compensazione di cui all'art. 18, ovvero 
ne determinano i tempi, anche differiti, di 
trasferimento, avendo comunque individuato le 
aree o gli ambiti destinatari. 

Il comma è abrogato 
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5. Al fine di promuovere la riqualificazione, aRGi=1e 
meaiaAte EliFaaameAte, del patrimonio edilizio, il 
Cem~ome può riconoscere le seguenti maggiorazioni 
massime rispetto alla SUL esistente: 
a) iAte~=VeAti Eli sategeFia Re~ e .A.MP {seAAessa a 

Re~): ·~Q%; 
b) iAte~=VeAti Eli sategeFia Rea, QR e .A.MP {seAAessa 

a QR): •2Q%; 
c) interventi di categoria RU: +30%; 
d) interventi su edifici condominiali in prevalenza 

residenziali (garantendo la permanenza di 
eventuali locatari): +1 0%; 

e) interventi di categoria MBE (art. 10, comma 7): 
+5% 

f) quote di SUL edificata o premiate da trasferire: 
+10%. 

6. Il PFegFamma iAtegFate pl:lè ulteriormente 
dettagliare o modificare - in ragione degli obiettivi 
perseguiti, delle destinazioni d'uso, della 
compresenza di incentivi di altra natura e della 
qualità e caratteristiche degli interventi - le quote di 
incentivi urbanistici definite nel presente comma, 
senza eccederne il valore totale cumulato, e senza 
che ogni fattore venga ridotto o maggiorato per più 
del 50%; gli incentivi di cui al comma 5, lett. a), b) e 
c), non sono cumulabili. 

7. Non sono incentivabili, di norma, gli interventi che 
comportano la sostituzione delle destinazioni d'uso 
"servizi alle persone" e Produttive, salvo che la prima 
non sostituisca la seconda; in ogni caso, nella 
determinazione degli incentivi, il Comune tiene conto 
della valorizzazione economica derivante dai cambi 
di destinazione d'uso, se ammessi dalle norme di 
componente, riducendo gli incentivi stessi o 
sottoponendoli al dispositivo di cui all'art. 20. 

8. Fatte salve le pi~ fa'J9Fe~tleli seAàii!:ieRi pFe'Jiste 
a alle AeFme Eli sempeAeAte peF gli iAteP.IeAti Eli 
àemelii!:ieAe e FisestFl:li!:ieAe, e fatti salvi i limiti e le 
meaalità Eli iAteP.1eAte pF8'·1isti peF la sategeFia Ne~ 
Rei +essl:lti della Città steFisa, gli eài#isi distFI:Itti e 
gFa'JemeAte àaAAeggiati da eveAti impFevisti {sisma, 
iAseAEiie, esplesieAe, GFelle, ess.) passeRa esseFe 
FiG9StFI:Iiti, peF iAteFVeAte diFetta, SeRi!:a iAGF8FA9Ate Eli 
Sblb e Eli lJs, A elle stesse lette, 9~tOJeF9, peF 
impeaimeAti eggetti,Ji, i A altFi letti edi#isabili, i A 
seAklFmità al PRG, ivi iAGil:lsi gli ambiti di Gl:li all'aFt. 
~ 8; i A sase di tFasfeFimeAte, si applisaAe gli iAGeAti~t1 i 
pFe'.listi dal pFeseAte aFtisele. 

5. Al fine di promuovere la riqualificazione 
l'Amministrazione può riconoscere le seguenti 
maggiorazioni massime rispetto alla SUL esistente: 
a) Ristrutturazione edilizia connessa o non a 

interventi di ampliamento di edifici: +10% 
b) Ristrutturazione edilizia con interventi di 

demolizione e ricostruzione: + 20 %; 
c) interventi di categoria RU: +30%; 
d) interventi su edifici condominiali in prevalenza 

residenziali (garantendo la permanenza di 
eventuali locatari): +1 0%; 

e) interventi di categoria MBE (art. 10, comma 7): 
+5% 

f) quote di SUL edificata o premiate da trasferire: 
+10%. 

Gli incentivi di cui alla lett. a), b) e c), non sono 
cumulabili e possono essere riconosciuti una 
sola volta. 

6. Le modalità attuative di cui al comma 3 
potranno ulteriormente dettagliare o modificare - in 
ragione degli obiettivi perseguiti, delle destinazioni 
d'uso, della compresenza di incentivi di altra natura 
e della qualità e caratteristiche degli interventi - le 
quote di incentivi urbanistici definite nel presente 
comma, senza eccederne il valore totale cumulato, 
e senza che ogni fattore venga ridotto o maggiorato 
per più del 50%. 

7. Non sono incentivabili, di norma, gli interventi che 
comportano la sostituzione delle destinazioni d'uso 
"servizi alle persone" e Produttive, salvo che la prima 
non sostituisca la seconda; in ogni caso, nella 
determinazione degli incentivi, il Comune tiene conto 
della valorizzazione economica derivante dai cambi 
di destinazione d'uso, se ammessi dalle norme di 
componente, riducendo gli incentivi stessi o 
sottoponendoli al dispositivo di cui all'art. 20. 

Il comma è abrogato 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4° Criteri e modalità di perequazione 

Art.21 bis Edifici abbandonati e degradati 

1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutte le aree e gli edifici, 
indipendentemente dalla destinazione 
funzionale, individuati con apposito 
provvedimento della Giunta Capitolina previa 
comunicazione di avvio del procedimento nei 
confronti degli interessati. Si considerano 
abbandonati e/o degradati gli edifici dismessi da 
più di 3 anni alla data di adozione della presente 
norma che determinano pericolo per la sicurezza 
o per la salubrità o l'incolumità pubblica o 
disagio per il decoro e la qualità urbana a causa 
di uno o più dei seguenti aspetti: salute, 
sicurezza idraulica, problemi strutturali che ne 
pregiudicano la sicurezza, inquinamento, 
degrado ambientale, urbanistico-edilizio e 
sociale. 

2. Alla proprietà degli edifici abbandonati e 
degradati, come sopra individuati, fatti salvi 
eventuali procedimenti in corso ad esito 
favorevole, è data facoltà, di presentare una 
proposta di piano attuativo o idoneo titolo 
abilitativo con modalità diretta finalizzato al 
recupero dell'immobile secondo quanto 
previsto dalle presenti norme. Gli interventi 
possono utilizzare gli incentivi di cui all'art.21; 
ove soggetti a contributo di costruzione, 
possono beneficiare, a titolo di premialità per il 
solerte concorso alla rigenerazione urbana, ad 
una riduzione del contributo di costruzione. 
l lavori finalizzati al recupero degli immobili 
sono fissati in massimo 24 mesi; quest'ultimi 
possono essere rivisti dall'amministrazione 
per comprovate complessità degli interventi. 
In alternativa è fatto obbligo di procedere con 

la demolizione del manufatto: 
a. in caso di demolizione dell'edificio esistente 

su iniziativa della proprietà è riconosciuta la 
consistenza edilizia degli edifici in termini di 
superficie o di volume costituita dai 
parametri edilizi posti a base del titolo 
originario; medesimi parametri devono 
essere utilizzati anche per il calcolo degli 
eventuali incentivi edilizi. l diritti edificatori 
saranno annotati nel Registro dei Crediti 
Edilizi con possibilità di utilizzo in loco o in 
altre pertinenze dirette per mezzo di 
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perequazione, secondo la normativa 
vigente; 

b. in caso di mancata demolizione dell'edificio 
esistente da parte della proprietà, fatto salvo 
l'esercizio dei poteri sostitutivi da parte del 
comune finalizzati alla demolizione in 
danno, -decorsi 24 mesi senza che sia stata 
presentata domanda o rilasciato il titolo 
edilizio per il recupero - sono ammessi 
esclusivamente interventi di conservazione 
degli edifici esistenti fino al risanamento 
conservativo senza mutamento della 
destinazione d'uso. 

3. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano in ogni caso: 

a) agli immobili eseguiti in assenza di titolo 
abilitativo o in totale difformità rispetto allo 
stesso titolo, a esclusione di quelli per i quali 
siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria 
ordinaria e straordinaria; 

b) agli immobili situati in aree soggette a vincoli 
di inedificabilità assoluta; 

c) agli immobili situati nelle aree naturali 
protette, ad esclusione delle zone individuate 
come paesaggio degli insediamenti urbani 
dal Piano territoriale paesistico regionale 
(PTPR), fatto salvo quanto previsto dal piano 
dell'area naturale protetta e dalla legge 
regionale 6 ottobre 1997, n. 29 -Norme in 
materia di aree naturali protette regionali e 
successive modifiche e integrazioni; 

d) agli immobili situati nelle zone agricole (Zone 
omogenee E di cui al DM n. 1444/68), ad 
esclusione delle zone individuate dal PTPR 
"Paesaggio degli insediamenti urbani" e 
"Paesaggio degli insediamenti in 
evoluzione". 

Sono da ritenersi esclusi gli immobili già oggetto 
di opere di recupero avviate o in corso, oggetto di 
convenzionamenti efficaci e oggetto di 
pianificazioni attuative adottate o approvate. 
Per gli interventi di cui al presente articolo 
riguardanti il patrimonio edilizio soggetto a tutela 
culturale e paesaggistica sono attivati previo 
coinvolgimento della Soprintendenza statale e nel 
rispetto delle prescrizioni di tutela previste dal 
piano paesaggistico regionale ai sensi del D. 
Lgs.42/2004. Per gli interventi riguardanti immobili 
censiti in Carta per la qualità sono attivati previo 
parere di cui all'art.16. 

4. Con separato provvedimento di carattere 
regolamentare saranno disciplinate i criteri e le 
modalità attuative. 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4° Criteri e modalità di perequazione 

Art.21ter. Registro dei crediti edilizi 

1. Roma Capitale istituisce il Registro dei crediti 
edilizi dove annota le informazioni dei crediti 
edilizi generati e utilizzati nel territorio a 
seguito della realizzazione degli interventi di: 
- demolizione di edifici abbandonati e 

degradati; 
- eliminazione degli elementi di degrado; 
- realizzazione degli interventi di 

miglioramento della qualità urbana, 
paesaggistica, architettonica e ambientale; 

- cessione gratuita di aree e/o edifici sottoposti 
a vincolo preordinato all'esproprio o asserviti 
ad uso pubblico di cui all'art.22; 

-compensazioni urbanistiche di cui all'art.19. 

2. Il Registro dei crediti edilizi è conservato ed 
aggiornato a cura dell'Amministrazione che 
con separato provvedimento ne definirà gli 
specifici contenuti. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.22. Cessione compensativa 

1. Ai fini dell'acquisizione pubblica delle aree 
destinate a Servizi pubblici di cui all'art. 83, il 
Comune può applicare la cessione compensativa, in 
alternativa all'espropriazione per pubblica utilità, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 2, lett. e). 

2. ba sessieRe seFRpeRsativa, fatta sal11e le 1:1lteriari 
spesifisa;!!;ieRi El elle RarFRe Eli GaFRpaReRte, pi:IÒ 
esseFe applisata essii:ISi'laFReRte: 
a) alle aree Eli Gl:li al G9FRFFia ~ risaEieRti Rei 

Pra~FaRRFRi iRte~rati Elella Gittà seRsaliEiata e 
Elella Gittà Eia ristr1:1tt1:1rare, Eli Gl:li rispettivaFReRte 
a~li artiseli §Q e 53; 

b) alle aree Eli s1:1i al saFRFRa ~ risadeRti all'iRtema 
delle GeRtFalità lasali, Eli Gl:li all'art. ee; 

G) Rella fassia paFReriale Elelle M1:1Fa .o.~:~reliaRe, 

sesaREie q1:1aRta pre11ista dall'art. 25, seFRFRa ~ 3. 

3. Le aree di cui al saFRFRa 2 sono acquisite mediante 
la concessione alla proprietà di un'edificabilità 
commisurata all'estensione dell'area, ma da 
concentrare su una parte di essa o da trasferire su 
altra area; la cessione delle aree deve awenire 
mediante atto pubblico, registrato e trascritto. 
L'acquisizione dell'area awiene per iRteFVeRta 
diretta, Eia esersitarsi seR la presed1:1ra Eli Gl:li ai 
seFRFRi 5 e e, ewere FReEiiaRte partesipazieRe al 
Pre~FaFRFRa iRte~Fate. 

4. Nel caso di partecipazione al Programma 
integrato, l'edificabilità privata è pari a 0,06 mq/mq e 
viene trasferita all'interno dei tessuti della Città da 
ristrutturare o negli altri Ambiti di compensazione di 
cui all'art. 18, assumendo le destinazioni d'uso ivi 
ammesse, mentre l'intera area viene ceduta al 
Comune; la SUL privata generata dall'applicazione 
della cessione compensativa nella Città da 
ristrutturare può essere trasferita esclusivamente 
all'interno degli ambiti di provenienza. 

5. Nel caso di intervento diretto, l'edificabilità a 
favore della proprietà è pari a 0,04 mq/mq, da 
concentrare sul 10% dell'area, a fronte della 
cessione al Comune del restante 90%. Sull'area-Ghe 

,.f; nri• ,...,. • ...,. "'nn n ""n"'onH+"' lo 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.22 Cessione compensativa 

1. Ai fini dell'acquisizione pubblica delle aree 
destinate a Servizi pubblici di cui all'art. 83, il 
Comune applica la cessione compensativa, in 
alternativa all'espropriazione per pubblica utilità, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 2, lett. e), 
fatta eccezione di quelle appartenenti alla Città 
storica, di quelle relative al verde pubblico di 
arredo e alle aree ricadenti nei piani attuativi. 

Il comma è abrogato 

3. Le aree di cui al comma 1 sono acquisite 
mediante la concessione alla proprietà di 
un'edificabilità commisurata all'estensione dell'area 
ceduta, ma da concentrare su una parte di essa o da 
trasferire su altra area; la cessione delle aree deve 
awenire mediante atto pubblico, registrato e 
trascritto. L'acquisizione dell'area awiene con le 
modalità di cui di cui ai commi 4, 5 e 6 ovvero 
all'art.21ter. 

4. Nel caso di partecipazione al Programma 
integrato, l'edificabilità privata è pari a 0,06 mq/mq e 
viene trasferita all'interno dei tessuti della Città da 
ristrutturare, assumendo le destinazioni d'uso ivi 
ammesse, mentre l'intera area viene ceduta al 
Comune; la SUL privata generata dall'applicazione 
della cessione compensativa nella Città da 
ristrutturare può essere trasferita esclusivamente 
all'interno degli ambiti di provenienza. 

5. Ne caso di intervento diretto, l'edificabilità a favore 
della proprietà è pari a 0,05 mq/mq, da concentrare 
sul 20% dell'area a fronte della cessione a Roma 
Capitale del restante 80%; tale cessione deve 
avvenire mediante atto pubblico, registrato e 
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seguenti destinazioni d'uso: "piccole strutture di 
vendita"; "pubblici esercizi"; altri servizi privati; 
"attrezzature collettive" a CU/m; nella stessa area 
devono essere reperiti gli standard di cui agli articoli 
7-e4 

6. In caso di intervento diretto, il Comune predispone 
un progetto Jilreliminare che distingue l'area privata 
da quella pubblica e le rispettive destinazioni d'uso. 
Approvato il Jilrogetto preliminare, il Comune invita i 
proprietari delle aree interessate ad aderire alla 
proposta progettuale ovvero a presentare motivate 
osservazioni e proposte entro i ao giorni successivi 
alla formalizzazione dell'invito. Il Comune, valutate, 
anche filer via negoziale, le osservazioni e le 
proposte pervenute, redige e approva il progetto 
definitivo, con la contestuale dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità. Approvato il 
progetto senza la formale adesione dei proprietari, il 
Comune, previa diffida a stipulare l'atto di cessione 
dell'area individuata dal progetto, awia le procedure 
di esproprio, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia. L'acquisizione delle aree destinate a Servizi 
pubblici è subordinata all'inserimento delle opere nel 
Programma triennale delle opere pubbliche 

7. La definizione progettuale di cui al comma 6 può 
essere preceduta dal Programma di cui all'art. 83, 
comma 6. Per le specifiche finalità del presente 
articolo, tale Programma può essere predisposto 
previa sollecitazione, mediante invito pubblico, di 
proposte private d'intervento, da formulare secondo 
i criteri di localizzazione e dimensionamento stabiliti 
nello stesso invito. In tal caso, la valutazione e 
approvazione delle proposte tiene luogo, per le aree 
interessate, alla procedura di cui al comma 6. ha 
valutazione delle proposte può awenire anche 
tenendo conto della disponibilità dei proprietari: a 
ridurre l'indice di compensazione di cui al comma 5; 
a cedere l'intera area al Comune, realizzando in 
diritto di superficie l'edificabilità di compensazione; a 
trasferire l'edificabilità di compensazione negli ambiti 
di cui all'art. 18, e/o a convertirla nella realizzazione 
l'fi ,..,;...,.r; ... ,.;,,...,..; ... ...,.1 ""'*"'"' ,,.,1,., ,f,.,.U, 

trascritto. L'area ceduta a Roma Capitale è 
destinata alla realizzazione delle attrezzature 
pubbliche, come definite negli articoli 83 e 84. 
Sull'area che rimane di proprietà privata sono 
ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
"piccole strutture di vendita"; "pubblici 
esercizi"; altri servizi privati; "attrezzature 
collettive" a CU/m; alloggio sociale di cui al DM 
22.04.2008 ivi compreso gli studentati (CU/b), nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 7 e 8. 

6. In caso di intervento diretto Roma Capitale 
predispone una proposta preliminare di 
cessione finalizzata alla realizzazione del 
servizio pubblico, che distingue l'area privata da 
quella pubblica e le rispettive destinazioni d'uso. 
Predisposta la proposta preliminare 
l'Amministrazione invita i proprietari delle aree 
interessate ad aderire ovvero a presentare 
motivate osservazioni e proposte entro i 30 
giorni successivi alla formalizzazione dell'invito. 
L'amministrazione valutate, anche per via 
negoziale, le osservazioni e le proposte 
pervenute, redige e approva la proposta 
definitiva riconoscendo per la parte privata il 
diritto edificatorio di cui al comma 5 e attribuisce 
una componente di Piano alla stessa secondo la 
normativa vigente. In alternativa la proposta 
preliminare può essere promossa anche dai 
soggetti privati previa valutazione da parte 
dell'Amministrazione. Approvata la proposta, 
qualora contenga anche il progetto pubblico, 
senza la formale adesione dei proprietari, il 
Comune, previa diffida a stipulare l'atto di 
cessione dell'area individuata dal progetto, 
avvia le procedure nel rispetto delle norme 
vigenti in materia. 

7. La definizione della proposta di cui al comma 6 
può essere preceduta dal Programma di cui 
all'art.83, comma 6. La valutazione della proposta 
di cessione di cui al comma 5 può avvenire 
anche tenendo conto della disponibilità dei 
proprietari: a ridurre l'indice di compensazione, 
a cedere l'intera area al Comune trasferendo 
l'edificabilità attraverso un contestuale progetto 
di ricollocazione, applicando il criterio 
dell'equivalenza economica. 
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aree J:H:Ibblishe, applisam:te iA eAtrambi i sa si il 
sriterie éell'eq~:~i'laleAi!:a eseAemisa. 

8. In caso di apposizione, decadenza e non 
reiterazione del vincolo preordinato all'esproprio, 
sulle aree di cui all'art. 83, comma 1, si applica la 
cessione compensativa, come definita nei commi 
precedenti; nell'eventualità di mancata adesione dei 
proprietari, ad esito delle procedure di cui ai commi 
6 e 7, anche effettuate in più fasi e tempi, le aree 
assumono gli indici e la destinazione stabiliti dalle 
norme statali in materia di attività edilizia. 

8. In caso di apposizione, decadenza e non 
reiterazione del vincolo preordinato all'esproprio, 
sulle aree di cui all'art. 83, comma 1, si applica la 
cessione compensativa, come definita nei commi 
precedenti; nell'eventualità di mancata adesione dei 
proprietari, ad esito delle procedure di cui ai commi 
6 e 7, anche effettuate in più fasi e tempi, le aree 
assumono gli indici e la destinazione stabiliti dalle 
norme statali in materia di attività edilizia. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo Il- Sistema insediativo 
Capo 1 o Componenti del sistema insediativo 

Capo 2° Città storica 

Art.24. Tessuti della Città storica 

( ... ) 
3. La Città storica si articola nelle seguenti 
componenti: 
a) Tessuti; 
b) Edifici e complessi speciali; 
c) Spazi aperti; 
d) Ambiti di valorizzazione. 
Tali componenti sono individuate nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, e, 
relativamente alla parte centrale della Città, 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000. 
Concorrono all'articolazione della Città storica, gli 
Ambiti di programmazione strategica di cui all'art. 64, 
che associano più componenti anche esterne alla 
Città storica. 

( ... ) 

Art.25. Tessuti della Città storica 

Definizione 
1. Si intendono per Tessuti della Città storica gli 
isolati o parti di isolato ad essa appartenenti costituiti 
dall'aggregazione di edifici, con relativi spazi aperti di 
pertinenza e l'esclusione delle sedi viarie, 
riconducibili a regole sostanzialmente omogenee 
d'impianto, suddivisione del suolo, disposizione e 
rapporto con i tracciati, nonché di prevalente 
caratterizzazione tipologica, formale, costruttiva e 
funzionale. Rientrano in tali tessuti gli edifici seriali e 
gli edifici a tipologia edilizia speciale esprimenti le 
stesse regole del tessuto di appartenenza. 

2. l tessuti individuati nell'elaborato 2."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000, si articolano in: 
T1-Tessuti di origine medievale; 
T2-Tessuti di espansione rinascimentale e moderna 
pre-unitaria; 
T3-Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca; 

TESTO PROPOSTO 

Titolo Il - Sistema insediativo 
Capo 1 o Componenti del sistema insediativo 

Capo 2° Città storica 

Art.24. Tessuti della Città storica 

( ... ) 
3. La Città storica si articola nelle seguenti 
componenti: 
a) Tessuti; 
b) Edifici e complessi speciali; 
c) Spazi aperti; 
d) Ambiti di valorizzazione. 
Tali componenti sono individuate nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, e, 
relativamente alla parte centrale della Città, 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000. 
Concorrono all'articolazione della Città storica, gli 
Ambiti di programmazione strategica di cui all'art. 64, 
che associano più componenti anche esterne alla 
Città storica. Le componenti comprese nella Città 
storica sono "Zone di recupero del patrimonio 
edilizio esistente", ai sensi dell'art. 27, legge n. 
457/1978. 

( ... ) 

Art.25. Tessuti della Città storica 

Definizione 
1. Si intendono per Tessuti della Città storica gli 
isolati o parti di isolato ad essa appartenenti costituiti 
dall'aggregazione di edifici, con relativi spazi aperti 
di pertinenza e l'esclusione delle sedi viarie, 
riconducibili a regole sostanzialmente omogenee 
d'impianto, suddivisione del suolo, disposizione e 
rapporto con i tracciati, nonché di prevalente 
caratterizzazione tipologica, formale, costruttiva e 
funzionale. Rientrano in tali tessuti gli edifici seriali e 
gli edifici a tipologia edilizia speciale esprimenti le 
stesse regole del tessuto di appartenenza. 

2. l tessuti individuati nell'elaborato 2. "Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000, si articolano in: 
T1-Tessuti di origine medievale; 
T2-Tessuti di espansione rinascimentale e moderna 
pre-unitaria; 
T3-Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca; 
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T4-Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato; 
T5-Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T6-Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue; 
T7-Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T8-Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario; 
T9-Edifici isolati; 
T10-Nuclei storici isolati 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici dei diversi Tessuti, come descritti nella parte 
111 dell'elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai sensi 
dell'art. 2, comma 5. 

Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 
4. Le categorie d'intervento di c~;~i all'art. 24, comma 
5, lett. c) e d), sono cosi specificate e applicate: 
a) RE1: Ristr~;~tt~;~razione edilizia finalizzata alla 

preservazione, ripristino e \lalorizzazione anche 
mediante adeg~;~amento f~;~nzionale dei caratteri 
tipologici, formali e costr~;~ttivi che concorrono 
all'interesse storico architettonico dell'edificio; 
per le finalità di ripristino, sono consentite le 
necessarie e conseg~;~enti '>'ariazioni di sagoma e 
sedime; si applica in t~;~tti i Tess~;~ti; 

b) RE2: Ristr~;~tt~;~razione edilizia, anche con 
a~;~mento di SUL, finalizzata al miglioramento 
della q~;~alità architettonica, anche in rapporto al 
contesto, elo all'adeg~;~amento f~;~nzionale di 
edifici o parti di essi; si applica nei Tess~;~ti T3, T4, 
Ta, T6, T7, T8, TQ; 

c) DR1: Demolizione e ricostr~;~zione, anche con 
a~;~mento di SUL, ma senza a~;~mente di V.ft, di 
edifici realizzati s~;~ccessi'>•amente al Piano 
regolatere del 1883, che hanno impropriamente 
alterato, attra\lerso sostit~;~zioni e completamenti, 
le regole tipomorfologiche e compositi•Je del 
tess~;~to storico; si applica nei Tess~;~ti T1, T2, T3, 
T-Wi 

d) DR2: Demolizione e ricostr~;~zione, anche con 
a~;~mento di SUL, ma senza a~;~mento di Vft, 
finalizzata al miglioramente della q~;~alità 
architettonica, anche in rapporto al conteste, elo 
all'adeg~;~amento funzionale di edifici ricadenti nei 
Tess1:1ti T4, Ta, T6, T7, T8, TQ; 

T4-Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato; 
T5-Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T6-Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue; 
T7-Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T8-Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario; 
T9-Edifici isolati; 
T10-Nuclei storici isolati 
T11 - Nuclei isolati di recente realizzazione 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici dei diversi Tessuti, come descritti nella 
parte Ili dall'elaborato G2. "Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 
4. Le categorie d'intervento di cui all'art.9 sono 
specificate nei singoli Tessuti. 
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e) QRJ: Qemelii!:iene, seni!:a risestr~;~i!:iene, ei eeifisi 
s1:1 s1:1i sene sensentiti inteF\'enti ei sate~eria QR~ 
e QR~. finalii!:i!:ata alla riEll:lalifisai!:iene ameientale 
e alla Fealii!:i!:ai!:iene ei ~eree p1:1eelise e seF\'ii!:i 
p~;~eelisi, pre,~ia ~~al~:~tai!:iene ee~li effetti si 
alteraziene eei saratteri e i pes1:1liare sentin1:1ità eei 
+ess1:1ti; 

n AMP~: Ristrl:ltti;IFai!:iene esilii!:ia 9 (;)emeliziene e 
risestrl:li!:ione seni!:a a~;~mente e i SUL, sal~e il 
rii:IS9 si losali esistenti essl1:1si sal salsele della 
SUL per effette dell'art. 4, se m ma ~' e se n 
a~:~ mente 1:1na tant~;~m e i Vft fine al ~Q%, finalii!:i!:ata 
as 1:1na mi~liere senfi~~;~ra2:iene arst:litettenisa in 
rappeFte al se n teste se n ri~~;~arse ai piani 
spesializi!:ati (piani terra, piani atipisi intermesi, 
serenamenti) e i eeifisi risaeenti nei tess~;~ti +4, 
+e, ++, +B, +9; 

~) AMP~: Ampliamente, sen a~;~mente ei SUL e si 
Vft, finali~ate al risanamente ei eeifisi risaeenti 
nei +ess1:1ti ++ e +S, sesenee le pressri2:ieni 
paFtiselari eli tess~;~te; 

1:1) AMPJ: Ampliamente eli esifisi setteeimensienati 
rispette alle re~ele spa2:iali eel senteste, s1:1 s1:1i 
sene sensentiti intep.tenti ei sate~eria AM P~ e 
AMP~. essl~;~se il tess1:1te +9, se n 1:1lteriere 
a~:~ mente e i SYL e Vft finali~ate ae ~;~na ma~~iere 
seereni!:a se n ~li allineamenti e le re~ e le 
sempesiti,~e e el tess1:1te sirsestante, seni!:a 
S9FAI;InE!I:Ie esseeere l'alte~a ma~~iere ee~li 
eeifisi sentermini, e fatta sal, .. a l'applisai!:iene, in 
seee ei str1:1mente 1:1reanistise eses~:~ti, .. e, si sriteri 
più restrittivi per ra~ieni ei sestenieilità ~;~reanistisa 
e si Ell:lalità pre~ett~;~ale 

5. Negli interventi di categoria RC e RE~, finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. In tutti i Tessuti della Città storica, fatte salve le 
prescrizioni particolari per i Tessuti T1, T2, T5 e T10, 
sono ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti 
delle unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, se sempatieili se n gli eeiettil.ti generali e 
spesifisi dei sin~eli tess1:1ti e sen i FeE!I:Iisiti str1:1tt1:1ranti 
eei tipi eelilii!:i definiti nell'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi". Per gli interventi di 
frazionamento volti alla creazione di unità 

5. Negli interventi di categoria Restauro e di 
risa n amento conservativo e Ristrutturazione 
edilizia, finalizzati alla valorizzazione funzionale 
degli edifici, sono possibili aumenti di SUL 
strettamente conseguenti al riuso di locali esistenti 
esclusi dal computo della SUL per effetto dell'art. 4, 
comma 1; le destinazioni d'uso della SUL aggiuntiva 
devono essere compatibili con le esigenze di 
preservazione dei caratteri d'interesse storico-
architettonico degli edifici; i predetti locali, se interrati 
o semi-interrati, non possono essere destinati ad 
abitazioni o pubblici esercizi. 

6. In tutti i Tessuti della Città storica, fatte salve le 
prescrizioni particolari per i Tessuti T1, T2, T5 e T10, 
sono ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti 
delle unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, secondo le indicazioni conoscitive e 
progettuali di cui all'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi". Per gli interventi di 
frazionamento volti alla creazione di unità 
residenziali è stabilito un limite minimo di 45 mq di 
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residenziali è stabilito un limite minimo di 45 mq di 
SUL per singola abitazione. 

+. Nelle aFe e lieer:e, ReR gr:a1.•ate El a 11iRsele Eli 
peFtiReRi!:a a fa11eFe Eli edifisi siFsestaRti, SeRe 
ammesse le seg~o~eRti sateger:ie o tipologie 
El'iRteF\IeRte: 
a) Ne~: N~o~e11a edifisa2:ioRe s~o~ siRgeli lotti liber:i e 

pa!=i!:ialmeRte edifisati, iRter:posti tr:a lotti edifisati 
dello stesse isolato, e r:is~o~ltaRti Eia Elemolii!:ioRi 
totali o pa~iali Eli pr:eesisteRti eelifisi, ster:isameRte 
Elos~o~meRtati, fiRo alla SYb e alllft pr:eesisteRti, e 
sesoRdo i sr:iter:i stabiliti per: la sategor:ia AMPa; si 
applisa Rei tess1:1ti +~. +2, +4, +§, +~G; 

b) Ne2: N ~o~ eva eElifisa2:ieRe, fiRali2:2:ata a El ~o~Ra 

maggieFe iAtegFai!:ieAe ar:shitetteAisa e 
11el~o~metr:isa Ele€Jii impiaRti ~o~r:laaRi Rei tess~o~te +8. 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici e P9f 
q~o~elle ReR peFtiReAi!:iali Eli'ler:se dalle ar:ee Eli Gioii al 
semma 7, salvo q~o~aRte pr:essr:itto Rell'elalaer:ate G2 
"G~o~ida per: la q~o~alità Ele€Jii iRteF\IeRti", le parti a verde 
esistenti, se di pregio botanico o architettonico, 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono essere realizzate 
con materiale eco-compatibile. La realizzazione di 
parcheggi interrati deve prevedere la contestuale 
sistemazione superficiale a corte, cortile, piazza o 
giardino e, nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T10, 
deve essere subordinata al parere del Comitato per 
la qualità urbana e edilizia, secondo le modalità di 
cui all'art. 24, comma 12. 

Modalità di attuazione 

9. Gli iRtePJeRti ammessi Rei +ess1:1ti, some 
spesifisati Rei semmi 4, § e 7, si att~o~aRe ceR le 
se€JI.IeAti meelalità: 
a) €Jii iRteF\IeRti Eli cate€jeFia MO, MS, RC, Re1 e 

Re2 SeRe GeASeAtiti G9A medalità diFetta; 
13) gli iAteF\'eAti Eli sategeFia QR1, QR2, AMP~. 

AMP2, SORO GORSeRtiti GOR modalità diFetta; 
G) SOR9 Sl.lb9FdiRati all'appF91•'a2:ieRe di I.IR PiaRe Eli 

Fes~o~pem, ai se Asi Elell'aFt. 28 le€Jge R. 4 57J1978, 
o di altFo stF~o~meRte Eli modalità att~o~ati1.'a iREliFetta: 
gli iRteF\IeRti di sategeFia QRa, AMPa, Ne1, Ne2; 
gli iRteF\IeRti Eli sate€JeFia Re1, Re2, QR1, QR2, 
AMP~, AMP2, estesi a pif.l eelifisi e letti seRtig~o~i 
ewem sl:le sempeFtiRe I.IR a~o~meRte della SYb 
s~o~peFieFe al 2Q%; gli iRteP.•eRti Eli sate€JeFia Re1, 
se seR a~:~meAte Eli SYb, Rei +ess~o~ti +1 e +2; gli 
iRtePJeRti cl=te G9FRp9FtaRe l'iRseEliameRte Eli 
Rl.le\'e ElestiRazieRi El'~o~se a CWa iR tl.ltte le 
G9FRp9R9Rti 9 Eli PafGI:IefJ€1# R9R ~ef#ReRi!:ia# Rei 
40 ..... • ;,..,.;,.,. 

SUL per singola abitazione. L'accorpamento tra 
unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano terra. 

Il comma è abrogato 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici e non 
gravate da vincolo di pertinenza a favore di 
edifici circostanti, le parti a verde esistenti, se di 
pregio botanico o architettonico, devono essere 
preservate e le parti pavimentate, anche se di uso 
carrabile, devono essere realizzate con materiale 
eco-compatibile. La realizzazione di parcheggi 
interrati deve prevedere la contestuale sistemazione 
superficiale a corte, cortile, piazza o giardino e, nei 
Tessuti da T1 a TS e nel Tessuto T10, deve essere 
subordinata al parere del Comitato per la qualità 
urbana e edilizia, secondo le modalità di cui all'art. 
24, comma 12. 

Modalità di attuazione 

9 Gli interventi ammessi nei Tessuti si attuano 
con le seguenti modalità: 
a) gli interventi di categoria Manutenzione 

Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, 
Restauro e Risanamento Conservativo, 
Ristrutturazione Edilizia iv i compreso la 
demolizione e ricostruzione, sono consentiti 
con modalità diretta; 

b) sono subordinati a Permesso di Costruire 
convenzionato: gli interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia, iv i compreso la 
demolizione e ricostruzione, se estesi a più 
edifici contigui o lotti contigui ovvero che 
comportino aumento di SUL superiore al 
20%, di Nuova Costruzione, fermo restando 
la normativa sovraordinata. È ammessa la 
facoltà di intervenire attraverso Piano di 
recupero, ai sensi dell'art. 28 legge n. 
457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta; 
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Applicazione degli istituti di perequazione 

1 O. Agli interventi di categoria DR3, si applicano gli 
incentivi urbanistici di cui all'art. 21. 

11. Alfa SUL aggiuntiva realizzata tramite gli 
interventi di categoria RE, DR e .A.MP, che ecceda gli 
incentivi di cui all'art. 21 ridotti della metà, nonché 
all'intera SUL degli interventi di categoria NE~ e alfa 
SI:Jb pri~ata degli iAtefl.!eAti ai categoria NE2, si 
applica il coAtribl:lto straorèiAario di Cl:li all'art. 20. 

~2. lA altemati~a alf'applicai!:ioAe del comma ~ ~, i 
seggetti attl:latori pOSSO Re assl:lmere l'el;)l;)lige ai 
demolire, aAcl=le iA altro sito, l:IAa SI:Jb pari ad almeAo 
2t3 di E:Jl:lelfa soggetta a coAtril;)l:lto straorèiAario; iA tal 
caso, \•aRRe osseP.<ate le segl:leRti coAaii!:ieAi: 
a) la SYb demolita de~Je rigl:laràare Sl:lpel:fetai!:iORi 

eailii!:ie come àefiAite al pl:IAtO e, lett. 1=1), 
dell'elaborato G2 "Gl:liaa per la E:Jl:lalità degli 
iAtefl.!eRti", ewero iRteri corpi Eli fabbrica Sl:l cl:li 
soRo coAseAtiti, ai seAsi del comma 4, iRteP.<eRti 
Eli categoria DR; 

b) le demolii!:ioRi àe~ORO essere effettl:late 
prieritariameRte A ello stesse isolato e Relle 
stesse Ml:IRicipie iR Gl:li si realii!:i!:aRe gli iRteP.<eRti 
priRcipali, e, Rei caso ài iRteri cerpi Eli fabbrica, 
aRche Rei Tessl:lti T~, T2, T3 e T4; è ~ietato il 
trasferimeRto Eli SI:Jb El ai +essl:lti +4 e +5 ai 
+essl:lti +~, +2 e +3; 

c) l'area ài risl:llta Elei cerpi c:li faaarica c:lemeliti àe~e 
essere sistemata ad l:ISO pl:lbblice, SeCORde le 
iRàicai!:ieRi ceRteRl:lte Rei capitolo "Spai!:i aperti" 
dell'elaborato G2 "Gl:lida per la E:Jl:lalità degli 
iRtefl.!eRti", e secoREio E:Jl:laRto pre~isto àal comma 
8,. 

13. Al fine di realizzare il parco lineare delle Mura nel 
relativo ambito di programmazione strategica, il 
Programma integrato o il Progetto urbano di cui 
all'art. 64, comma 4, lett. b), possono prevedere, 

c) sono subordinati all'approvazione di un 
Piano di recupero, ai sensi dell'art. 28 legge 
n. 457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta gli interventi che 
comportano l'insediamento di nuove 
destinazioni d'uso a C Ula in tutte le 
componenti o di Parcheggi non pertinenziali 
nel1° Municipio. 

Applicazione degli istituti di perequazione 

10. Agli interventi di categoria di demolizione senza 
ricostruzione, si applicano gli incentivi urbanistici di 
cui all'art. 21. 

Adeguamento della terminologia alle categorie 
d'intervento di cui all'art.9 

11. Alla SUL aggiuntiva realizzata tramite gli 
interventi di categoria Nuova Costruzione nonché 
per tutti gli altri interventi edilizi che comportano 
incrementi di SUL esistente legittima e/o 
legittimata, che ecceda gli incentivi di cui all'art. 21 
ridotti della metà, si applica il contributo straordinario 
di cui all'art. 20. 

Il comma è abrogato 

13. Al fine di realizzare il parco lineare delle Mura nel 
relativo ambito di programmazione strategica, il 
Programma integrato o il Progetto urbano di cui 
all'art. 64, comma 4, lett. b), possono prevedere, 
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all'interno della fascia di rispetto di m. 50 stabilita dal 
DM Beni culturali del 3 giugno 1986: 
a) l'integrale demolizione e il trasferimento di edifici 

con qualsiasi destinazione di PRG, se realizzati 
dopo il Piano regolatore del 1883 e se privi di 
valore storico e architettonico; si applicano, in tal 
caso, gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21; 

b) l'acquisizione pubblica delle aree di risulta degli 
edifici demoliti e delle aree destinate a Servizi 
pubblici, mediante la cessione compensativa di 
cui all'art. 22, e con trasferimento della SUL di 
compensazione negli ambiti di compensazione di 
cui all'art. 18. 

Destinazioni d'uso 

14. Nei tessuti della Città storica, sono consentite, 
salvo le ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina di tessuto, le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art. 6: 
a) Aéitative; 
b) Commerciali, limitatamente alle "piccole" e 

"medie strutture di vendita"; 
c) Servizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente alle "strutture 

ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" 
(esclusi i motels); 

e) Produttive, limitatamente all"'artigianato 
produttivo"; 

f) AgFiee!e, con esclusione degli "impianti produttivi 
agro-alimentari"; 

g) Parof:leggi ROR pertiReRziali. 

15. Nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T6 
ricadente nei Municipi l e XVII, il cambio di 
destinazione d'uso da funzioni abitative ad altre 
funzioni è ammesso solo per i piani seminterrati, 
piani terra e mezzanini; è ammesso altresl negli altri 
piani, al solo fine di consentire l'ampliamento delle 
destinazioni a "strutture ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere", a condizione che occupino, prima 
dell'ampliamento, almeno il70% della SUL dell'Unità 
edilizia. 

16. Fatto salvo quanto eventualmente indicato nella 
"Carta per la qualità" e nella "Guida per la qualità 
degli interventi", le sale cinematografiche possono 
subire cambi di destinazione d'uso, tra quelli 
consentiti dalle norme di componente, a condizione 
che almeno il 50% della SUL preesistente venga 
destinato ad attività culturali (cinema, teatri, sale 
concerti, musei, gallerie d'arte, sale espositive, 
librerie anche multimediali, sale congressi, scuole di 
danza e musica); in caso di diffusa e perdurante 

all'interno della fascia di rispetto di m. 50 stabilita dal 
DM Beni culturali del 3 giugno 1986: 
a) l'integrale demolizione e il trasferimento di edifici 

con qualsiasi destinazione di PRG, se realizzati 
dopo il Piano regolatore del 1883 e se privi di 
valore storico e architettonico; si applicano, in tal 
caso, gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21; 

b) l'acquisizione pubblica delle aree di risulta degli 
edifici demoliti e delle aree destinate a Servizi 
pubblici, mediante la cessione compensativa di 
cui all'art. 22 o con demolizione e trasferimento 
della SUL di compensazione negli ambiti di 
compensazione di cui all'art. 18, ovvero ai sensi 
dell'art.21 te r. 

Destinazioni d'uso 

14. Nei tessuti della Città storica, sono consentite, 
salvo le ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina di tessuto, le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente alle "strutture 

ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" 
(esclusi i motels); 

c) Produttiva e Direzionale, con esclusione 
delle destinazioni "industria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e 
logistica; 

d) Commercia/e limitatamente alle "piccole" e 
"medie strutture di vendita"; 

e) Rurale, con esclusione degli "impianti produttivi 
agro-alimentari". 

15. Nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T6 
ricadente nei Municipi l, il cambio di destinazione 
d'uso da funzioni abitazioni singole ad altre 
funzioni è ammesso solo per i piani seminterrati, 
piani terra e mezzanini; è ammesso altresl negli altri 
piani, al solo fine di consentire l'ampliamento delle 
destinazioni a "strutture ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere", ivi compreso "affittacamere", 
case per vacanze a condizione che tali usi 
nell'unità edilizia occupino, prima 
dell'ampliamento, almeno il 70% della SUL. 

16. Fatto salvo quanto eventualmente indicato nella 
"Carta per la qualità" e nella "Guida per la qualità 
degli interventi", le sale cinematografiche possono 
subire cambi di destinazione d'uso, tra quelli 
consentiti dalle norme di componente, a condizione 
che almeno il 50% della SUL preesistente venga 
destinato ad attività culturali (cinema, teatri, sale 
concerti, musei, gallerie d'arte, sale espositive, 
librerie anche multimediali, sale congressi, scuole di 
danza e musica_}; in caso di diffusa e perdurante 
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dismissione delle sale cinematografiche, il Comune 
può promuovere, anche nelle forme del Programma 
integrato, di cui all'art. 14, iniziative di completa 
riconversione funzionale delle stesse verso le 
destinazioni consentite dalle norme di Tessuto. Le 
sale e i complessi teatrali inseriti nella Carta per la 
qualità, fino ad eventuale aggiornamento degli 
elenchi di cui all'art. 16, comma 1, lett. g), sono 
vincolati al mantenimento dell'attuale destinazione 
d'uso; sono tuttavia consentite, all'interno di essi e 
per una quota non eccedente il 20% della SUL, le 
attività di supporto agli spettacoli (pubblici esercizi, 
piccole strutture di vendita consone ai luoghi e alle 
funzioni), non vincolate all'orario delle 
rappresentazioni e anche con accesso autonomo dai 
luoghi pubblici. 

17. Con successivo prowedimento, da emanare 
anche ai sensi dell'art. 20 della LR n. 33/1999, il 
Comune potrà limitare, per motivi di salvaguardia dei 
caratteri socio-economici, culturali e ambientali di 
particolari zone della Città storica e della Città 
consolidata, i cambiamenti di destinazione d'uso o 
l'insediamento di specifiche attività interne alle 
destinazioni d'uso di cui all'art. 6, con particolare 
riguardo agli esercizi commerciali, all'"artigianato 
produttivo", all'"artigianato di servizio", ai "pubblici 
esercizi"; con lo stesso prowedimento, il Comune 
potrà individuare le destinazioni d'uso esistenti di cui 
incentivare la delocalizzazione o le destinazioni 
d'uso qualificanti da promuovere, anche awalendosi 
del Programma integrato di cui all'art. 14, comma 3, 
lett. a). 

Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 

1. Sono Tessuti di origine medievale i tessuti e 
complessi di edifici di origine medievale, trasformati 
nel tempo a seguito di rifusioni e sostituzioni con 
nuove configurazioni tipo-morfologiche, nonché di 
ristrutturazioni urbanistiche di epoca rinascimentale, 
barocca o moderna pre-unitaria. 

2. Oltre agli interventi Eli sategoria MO, MS, RC, 
some definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
Eli sategoria RE1, DR1, DR3 e NE1, some Elefiniti 
Elall'art. 25, sommi 4, 5 e 7. 

dismissione delfe sale cinematografiche, il Comune 
può promuovere, anche nelle forme del Programma 
integrato, di cui all'art. 14, iniziative di completa 
riconversione funzionale delle stesse verso le 
destinazioni consentite dalle norme di Tessuto. Le 
sale e i complessi teatrali inseriti nella Carta per la 
qualità, fino ad eventuale aggiornamento degli 
elenchi di cui all'art. 16, comma 1, lett. g), sono 
vincolati al mantenimento dell'attuale destinazione 
d'uso; sono tuttavia consentite, all'interno di essi e 
per una quota non eccedente il 20% della SUL, le 
attività di supporto agli spettacoli (pubblici esercizi, 
piccole strutture di vendita consone ai luoghi e alle 
funzioni), non vincolate all'orario delle 
rappresentazioni e anche con accesso autonomo 
dai luoghi pubblici. 

17. Con successivo prowedimento, da emanare 
anche ai sensi dell'art. 20 della LR n. 33/1999, il 
Comune potrà limitare, per motivi di salvaguardia dei 
caratteri socio-economici, culturali e ambientali di 
particolari zone della Città storica e della Città 
consolidata, i cambiamenti di destinazione d'uso o 
l'insediamento di specifiche attività interne alle 
destinazioni d'uso di cui all'art. 6, con particolare 
riguardo agli esercizi commerciali, all'"artigianato 
produttivo", all"'artigianato di servizio", ai "pubblici 
esercizi"; con lo stesso prowedimento, il Comune 
potrà individuare le destinazioni d'uso esistenti di cui 
incentivare la delocalizzazione o le destinazioni 
d'uso qualificanti da promuovere, anche awalendosi 
del Programma integrato di cui all'art. 14, comma 3, 
lett. a). 

Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 

1. Sono Tessuti di origine medievale i tessuti e 
complessi di edifici di origine medievale, trasformati 
nel tempo a seguito di rifusioni e sostituzioni con 
nuove configurazioni tipo-morfologiche, nonché di 
ristrutturazioni urbanistiche di epoca rinascimentale, 
barocca o moderna pre-unitaria 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza realia:are n~;~ove 
scale o spostare quelle esistenti né variare la 
quota d'imposta dei solai, anche al fine di 
ricomporre i caratteri distributivi verticali 
originari; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq, le destinazioni 
Agricole e Parcheggi non pertinenziali; 

b) le destinazioni "abitazioni collettive", "strl:lttl:lre 
ricettive alberghiere eEI e>Gra alberghiere" oltre 60 
... ,.,. ..... ; ,...,. .. ,.,., "attrezzature collettive" fino a 500 mq_, 

ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza spostare le scale 
comuni esistenti né variare la quota d'imposta 
dei solai, anche al fine di ricomporre i caratteri 
distributivi verticali originari. L'accorpamento 
tra unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano 
terra; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq, la destinazione 
Rurale e i Parcheggi non pertinenziali; 

d) le destinazioni "abitazioni collettive", "attrezzature 
collettive" fino a 500 mq, "sedi della pubblica 
amministrazione e delle pubbliche istituzioni 
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"sedi della pubblica amministrazione e delle 
pubbliche istituzioni nazionali, estere, 
sopranazionali", "sedi e attrezzature universitarie", 
sono ammesse esclusivamente negli edifici con 
tipologia edilizia speciale individuati nell'elaborato 
G1."Carta per la qualità", compatibilmente con i 
requisiti strutturanti specificati nel capitolo "Edifici 
con tipologia edilizia speciale" dell'Elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 

nazionali, estere, sopranazionali", "sedi e 
attrezzature universitarie", sono ammesse 
esclusivamente negli edifici con tipologia edilizia 
speciale adeguatamente documentata ovvero 
censiti nell'elaborato G1."Carta per la qualità e 
G2."Guida per la qualità degli interventi"; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 

Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna preunitaria (T2) moderna preunitaria (T2) 

1. Sono Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna pre-unitaria i tessuti e complessi di edifici 
in tutto o in parte pianificati, originariamente costituiti 
da aggregazioni di case a schiera unifamiliari, che 
hanno interessato l'espansione di Roma a partire 
dalla fine del XV secolo. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, DR1, ORa e NE1, come definiti 
dall'art. 25, commi 4, 5 e 7. 

1. Sono Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna pre-unitaria i tessuti e complessi di edifici 
in tutto o in parte pianificati, originariamente costituiti 
da aggregazioni di case a schiera unifamiliari, che 
hanno interessato l'espansione di Roma a partire 
dalla fine del XV secolo. 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza realizzare n~;~ove 
scale o spostare quelle esistenti né variare la 
quota d'imposta dei solai, anche al fine di 
ricomporre i caratteri distributivi verticali originari; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
"attrezzature collettive" con SUL oltre i 500 mq, 
le destinazioni Agricole e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "abitazioni collettive", "str~;~tt~;~re 
ricetti•1e alberghiere ed extra alberghiere" oltre 
60 posti letto, "attrezzature collettive" fino a 500 
mq, "sedi della pubblica amministrazione e delle 
pubbliche istituzioni nazionali, estere, 
sopranazionali", "sedi e attrezzature 
universitarie", sono ammesse esclusivamente 
negli edifici con tipologia edilizia speciale 
individuati nell'elaborato G1."Carta per la 
qualità", compatibilmente con i requisiti 
strutturanti specificati nel capitolo "Edifici con 
tipologia edilizia speciale" dell'Elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 

realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza spostare le scale 
comuni esistenti né variare la quota d'imposta 
dei solai, anche al fine di ricomporre i caratteri 
distributivi verticali originari. L'accorpamento 
tra unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano 
terra; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
"attrezzature collettive" con SUL oltre i 500 mq, 
la destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "abitazioni collettive", 
"attrezzature collettive" fino a 500 mq, "sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche 
istituzioni nazionali, estere, sopranazionali", 
"sedi e attrezzature universitarie", sono 
ammesse esclusivamente negli edifici con 
tipologia edilizia speciale adeguatamente 
documentata ovvero censiti nell'elaborato 
G1."Carta per la qualità e G2."Guida per la 
qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 
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ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 

Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto- Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3) novecentesca (T3) 

1. Sono Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca i tessuti e complessi di edifici 
caratterizzati da un disegno urbano unitario 
strutturatosi, nella fase post-unitaria e nel ventennio 
tra le due guerre, all'interno delle Mura Aureliane, 
attraverso sventramenti e demolizioni finalizzati 
all'apertura di nuove strade e piazze e alla 
riconfigurazione di spazi pubblici di relazione 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR1, DR3, come definiti 
dall'art. 25, commi 4 e 5. 

1. Sono Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca i tessuti e complessi di edifici 
caratterizzati da un disegno urbano unitario 
strutturatosi, nella fase post-unitaria e nel ventennio 
tra le due guerre, all'interno delle Mura Aureliane, 
attraverso sventramenti e demolizioni finalizzati 
all'apertura di nuove strade e piazze e alla 
riconfigurazione di spazi pubblici di relazione 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

d) è ammessa demolizione senza ricostruzione 
di edifici, finalizzata alla riqualificazione 
ambientale o alla realizzazione di verde 
pubblico o servizi pubblici, previa 
valutazione degli effetti di alterazione dei 
caratteri di peculiare continuità del Tessuto. 
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3. Valgono altresl le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria RE1 e RE2 sono 

finalizzati alla definizione dei margini e dei punti 
di connessione irrisolti con gli edifici adiacenti; a 
tal fine, sono ammesse: la modifica della 
struttura e delle coperture, anche con 
sostituzione totale dell'orditura primaria e 
secondaria dei tetti e della struttura portante con 
altra di diversa tipologia costruttiva e con 
modeste modifiche di imposta (tolleranza < 40 
cm) senza modificare la posizione e la sagoma 
del cornicione originario; l'apertura di nuove 
finestre e logge su pareti cieche e non definite 
architettonicamente, a condizione di coinvolgere 
con un progetto unitario l'articolazione 
complessiva dei prospetti, nel rispetto dei 
caratteri architettonici degli edifici; la 
realizzazione di scale interne; 

b) per gli interventi di categoria R€2, è ammesso il 
riutilizzo dei sottotetti, con conseguente aumento 
di SUL, al solo fine di realizzare abitazioni, studi 
professionali e atelier. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
destinazioni AgfiGole e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 

3. Valgono altresl le seguenti prescrizioni particolari; 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punti a) e b), sono 
finalizzati alla definizione dei margini e dei punti 
di connessione irrisolti con gli edifici adiacenti; a 
tal fine, sono ammesse: la modifica della 
struttura e delle coperture, anche con 
sostituzione totale dell'orditura primaria e 
secondaria dei tetti e della struttura portante con 
altra di diversa tipologia costruttiva e con 
modeste modifiche di imposta (tolleranza < 40 
cm) senza modificare la posizione e la sagoma 
del cornicione originario; l'apertura di nuove 
finestre e logge su pareti cieche e non definite 
architettonicamente, a condizione di coinvolgere 
con un progetto unitario l'articolazione 
complessiva dei prospetti, nel rispetto dei 
caratteri architettonici degli edifici; la 
realizzazione di scale interne; 

b) per gli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia, di cui al co.2 punto 
b), è ammesso il riutilizzo dei sottotetti, con 
conseguente aumento di SUL, al solo fine di 
realizzare abitazioni, studi professionali e atelier. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, la 
destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 
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Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad l 
isolato (T 4) isolato (T 4) Il 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato i tessuti intensivi di espansione post-unitaria 
ad isolati regolari prevalentemente residenziali, 
interni ed esterni alle Mura Aureliane, realizzati in 
genere sulla base di impianti urbani pianificati nei 
Piani regolatori del 1883 e 1909 

2. Oltre agli interventi ai sategoria MO, MS, RC, 
some aefiniti dall'art. Q, sono ammessi gli interventi 
ai sategoria RE1, RE2, DR2, DR3, AMP1, AMP3, 
NE1, some definiti dall'art. 25, somm4, 5 e 7. 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato i tessuti intensivi di espansione post-unitaria 
ad isolati regolari prevalentemente residenziali, 
interni ed esterni alle Mura Aureliane, realizzati in 
genere sulla base di impianti urbani pianificati nei 
Piani regolatori del 1883 e 1909 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
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a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, e/o adeguamento 
funzionale; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, su cui sono 
consentiti interventi di cui alla lett. e), con 
aumento di SUL e Vft finalizzati ad una 
maggiore coerenza con gli allineamenti e le 
regole compositive del tessuto circostante, 
senza comunque eccedere l'altezza 
maggiore degli edifici contermini, previa 
verifica di sostenibilità urbanistica e di 
qualità progettuale; 

g) ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti ]!_urché sia _possibile 

Pag.39/96 



3. Per gli interventi di categoria RE2, DR2, AMP1, 
AMPJ, i volumi dei corpi di fabbrica demoliti possono 
essere recuperati attraverso: 
- interventi di sopraelevazione e aggiunta laterale, o 

nuova sagoma; nel primo caso, i nuovi volumi 
dovranno configurarsi come coronamenti 
architettonicamente coerenti con l'edificio 
esistente di altezza non superiore a m. 4 e la loro 
linea di colmo dovrà essere interna ad un inviluppo 
della sagoma definito da una inclinata di 45° a 
partire dalla linea di gronda esistente; 

- la copertura parziale o totale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a tetto­
giardino. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
21, somma 11, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq e le 
destinazioni Agfieolo; 

b) la destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al Municipio l; 
eventuali localizzazioni all'interno del Municipio l 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme (T5} 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto formatisi, dentro e fuori la cinta 
muraria, su aree non urbanizzate, sulla base di 
impianti urbani pianificati in genere nei Piani 
regolatori del1883 e 1909, ma anche esternamente 
ad essi per aggregazione di singoli lotti o per progetti 
unitari, alcuni dei quali ispirati ai principi della "città 
giardino". 

accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

3. Per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto b), c), e) ed f), i volumi 
dei corpi di fabbrica demoliti possono essere 
recuperati attraverso: 
- interventi di sopraelevazione e aggiunta laterale, 

o nuova sagoma; nel primo caso, i nuovi volumi 
dovranno configurarsi come coronamenti 
architettonicamente coerenti con l'edificio 
esistente di altezza non superiore a m. 4 e la loro 
linea di colmo dovrà essere interna ad un 
inviluppo della sagoma definito da una inclinata di 
45° a partire dalla linea di gronda esistente; 

- la copertura parziale o totale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a tetto­
giardino. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a} sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq e la 
destinazione Rurale; 

b) la destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al Municipio l; 
eventuali localizzazioni all'interno del Municipio l 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale; 

c} le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme (T5) 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto formatisi, dentro e fuori la cinta 
muraria, su aree non urbanizzate, sulla base di 
impianti urbani pianificati in genere nei Piani 
regolatori del 1883 e 1909, ma anche esternamente 
ad essi per aggregazione di singoli lotti o per progetti 
unitari, alcuni dei quali ispirati ai principi della "città 
giardino". 
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2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. Q, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR2, DRJ, NE1, come 
definiti dall'art. 25, commi 4, 5 e 7. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi interni alle unità edilizie, 

l'accorpamento o frazionamento delle unità 
immobiliari è ammesso senza modifica delle 
scale esistenti, della quota dei solai e senza 
frazionamento degli spazi aperti di pertinenza; 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, e/o adeguamento 
funzionale; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi interni alle unità edilizie, 

l'accorpamento o frazionamento delle unità 
immobiliari è ammesso senza modifica delle 
scale esistenti, della quota dei solai e senza 
frazionamento degli spazi aperti di pertinenza. 
L'accorpamento tra unità immobiliari ricadenti in 
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b) per gli interventi di categoria R€4, non è 
consentito modificare il rapporto tra l'edificio e lo 
spazio aperto di pertinenza e in ogni caso deve 
sempre essere salvaguardata la gerarchia tra i 
prospetti e la caratterizzazione degli elementi 
architettonici e decorativi originari. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
destinazioni Agficole e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a 
fronti continue (T6) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue i tessuti caratterizzati da una edificazione 
intensiva compatta con fronti prevalentemente 
continue ed allineate su strada, pianificati e realizzati 
con il Piano regolatore del 1931 o costruiti dopo il 
1960 con piano particolareggiato approvato. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
carne definiti dall'art. 9, sono arnrnessi gli inteNenti 
di categoria RE1, RE2, DR2, DR3, AMP1, AMP3, 
carne definiti dall'art. 25, cornrni 4 e 5. 

diverse unità edilizie adiacenti è ammesso solo 
al piano terra; 

b) per l'intervento di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto a), non è 
consentito modificare il rapporto tra l'edificio e lo 
spazio aperto di pertinenza e in ogni caso deve 
sempre essere salvaguardata la gerarchia tra i 
prospetti e la caratterizzazione degli elementi 
architettonici e decorativi originari. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, la 
destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a 
fronti continue (T6) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue i tessuti caratterizzati da una edificazione 
intensiva compatta con fronti prevalentemente 
continue ed allineate su strada, pianificati e realizzati 
con il Piano regolatore del 1931 o costruiti dopo il 
1960 con piano particolareggiato approvato. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 
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c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, di edifici che 
presentino la perdita irreversibile dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi in 
assenza di valore architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, sono consentiti 
interventi di Ristrutturazione Edilizia di cui 
alla lett. e), con aumento di SUL e Vft 
finalizzati ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità progettuale. 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi di categoria~. la rifusione per 

funzioni terziarie e funzioni alberghiere e 
congressuali è realizzabile con accorpamenti 
orizzontali e/o verticali anche attraverso 
collegamenti interni autonomi; i vani accessori 
delle unità edilizie e immobiliari possono essere 
destinati ad abitazioni, studi professionali e 
atelier; 

b) per gli interventi di categoria RE2 e AMP1, i 
volumi demoliti possono essere recuperati 
attraverso: una diversa sagoma dei nuovi edifici; 
la copertura anche parziale di corti e cortili 
interni, se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a spazio 
per il passeggio, la sosta e il gioco; le soluzioni 
per la ridefinizione delle facciate cieche degli 
edifici, anche attraverso l'inserimento di logge, 
dovranno essere verificate all'interno di un 
progetto unitario esteso agli edifici e spazi aperti 
adiacenti, in grado di esplicitare la qualità degli 
interventi in relazione al contesto urbano. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
Agrisele. La destinazione Parcheggi non 
pertinenziali è consentita solo nei tessuti esterni al 
Municipio 1: eventuali localizzazioni all'interno del 
Municipio l sono consentite solo previa redazione di 
uno strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme {T7) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
/ottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto con tipologia a palazzina formatisi a 
ridosso e all'esterno della cinta muraria, disegnati 
sulla base di impianti urbani previsti sia dal Piano 
regolatore del 1909 e dalle successive varianti 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto b), la rifusione per 
funzioni terziarie e funzioni alberghiere e 
congressuali è realizzabile con accorpamenti 
orizzontali e/o verticali anche attraverso 
collegamenti interni autonomi; i vani accessori 
delle unità edilizie e immobiliari possono essere 
destinati ad abitazioni, studi professionali e 
atelier; 

b) per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punti b) ed e), i volumi 
demoliti possono essere recuperati attraverso: 
una diversa sagoma dei nuovi edifici; la 
copertura anche parziale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano­
terra, attrezzando la superficie di calpestio a 
spazio per il passeggio, la sosta e il gioco; le 
soluzioni per la ridefinizione delle facciate cieche 
degli edifici, anche attraverso l'inserimento di 
logge, dovranno essere verificate nel progetto 
con l'inserimento anche degli edifici e spazi 
aperti adiacenti, in grado di esplicitare la qualità 
degli interventi in relazione al contesto urbano; 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), 
adeguatamente documentati attraverso 
un'analisi tipo-morfologica del tessuto 
insediativo, degli aspetti architettonici del 
manufatto oggetto della modifica, potranno 
consentire variazioni di sagoma e prospetti, 
purché sia garantito un adeguato 
inserimento nel contesto circostante, in 
termini di collocazione sul lotto, relazione 
con gli spazi pubblici e con gli edifici 
contermini. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione della destinazione 
Rurale. La destinazione Parcheggi non pertinenziali 
è consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme {T7) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
/ottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto con tipologia a palazzina formatisi a 
ridosso e all'esterno della cinta muraria, disegnati 
sulla base di impianti urbani previsti sia dal Piano 
regolatore del 1909 e dalle successive varianti 
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tipologiche di sostituzione e di intensificazione della tipologiche di sostituzione e di intensificazione della 
densità fondiaria, sia dal Piano regolatore del 1931 densità fondiaria, sia dal Piano regolatore del 1931 
e dalle successive varianti. e dalle successive varianti. 

2. Oltre agli interventi di Gategoria MO, MS, RC, 
some definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR2, ORa, AMP1, AMP2, 
AMPa, Gome definiti dall'art. 25, Gommi 4 e 5. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a} è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologicl, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c} è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in rapporto 
al contesto, di edifici che presentino la 
perdita irreversibile dei caratteri tipologici, 
formali e costruttivi in assenza di valore 
architettonico; 

d} è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e} è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
aumento di SUL e di Vft secondo le 
prescrizioni di cui al co.3 lett.a); 

g) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, sono consentiti 
interventi di Ristrutturazione Edilizia su cui 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria ~ sono finalizzati, 

secondo l'obiettivo speGifiGe di Gl:li alla lett. e) 
dell'elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi", relativo al Tessuto T7, alla 
riqualificazione delle fronti di edifici, in cui balconi 
e bow-windows occupino una superficie di 
prospetto, calcolata come prodotto tra la loro 
lunghezza e l'altezza interpiano, superiore al 70%, 
e siano in condizioni statiche precarie: in tal caso, 
attraverso la loro eliminazione totale per un 
minimo del 50% di superficie calpestabile 
complessiva, è consentito un incremento della 
SUL pari alla superficie demolita e la realizzazione 
del volume di ampliamento all'interno della 
superficie fondiaria; 

!;)) gli iRtefVeRti di GategeFia Re2 e QR2, fiRalii!:i!:ati 
all'eeietti•,ta speGifiGe di Gl:li alla lett. d) 
dell'elal;)eFate G2."G~:~ida peF la q~:~alità degli 
iRteFVeRti", Felati•.ta al +ess~:~te +7, de•.taRa 
iRteFessaFe almeRe I:IR iRteFe fFeRte di isalate ed 
esseFe s~:~l;)aFdiRati a I:IR PiaRe di FeG~:~peFa, e altFe 
stF~:~meRta ~:~FI;)aRistiGa eseG~:~tit~e, Gl=le defiRisGa la 
RI:IO'Ia sistemai!:iaRe ~:~FI;)aRistiGa e f~:~Ri!:ieRale; 
l'altei!:i!:a dei RI:I9Yi G9Fpi di fal;)i;)FiGa 61:1 StFada R9R 
patFà s~:~peFaFe m. 5. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
Agfisole. La destinazione Parcheggi non 
pertinenziali è consentita solo nei tessuti esterni al 
Municipio 1: eventuali localizzazioni all'interno del 
Municipio l sono consentite solo previa redazione di 
uno strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario (TB) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario i complessi di edilizia 
pubblica disegnati, sulla base di impianti urbani 

sono consentiti interventi di cui alla lett. e) ed 
f), con ulteriore aumento di SUL e Vft 
finalizzati ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità progettuale. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria di categoria 

Ristrutturazione edilizia, come declinati al co.2 
punto f), sono finalizzati, secondo l'obiettivo 
dell'elaborato G2 - riconfigurazione dal punto 
di vista architettonico (nuova gerarchia dei 
prospetti) e del benessere ambientale 
(realizzazione di un filtro acustico), degli 
affacci degli edifici disposti su strade a forte 
intensità di traffico - alla riqualificazione delle 
fronti di edifici, in cui balconi e bow-windows 
occupino una superficie di prospetto, calcolata 
come prodotto tra la loro lunghezza e l'altezza 
interpiano, superiore al 70%, e siano in condizioni 
statiche precarie: in tal caso, attraverso la loro 
eliminazione totale per un minimo del 50% di 
superficie calpestabile complessiva, è consentito 
un incremento della SUL pari alla superficie 
demolita e la realizzazione del volume di 
ampliamento all'interno della superficie fondiaria; 

b)gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), adeguatamente 
documentati attraverso un'analisi tipo-
morfologica del tessuto insediativo, degli 
aspetti architettonici del manufatto oggetto 
della modifica, potranno consentire variazioni 
di sagoma e prospetti, purché sia garantito un 
adeguato inserimento nel contesto 
circostante, in termini di collocazione sul lotto, 
relazione con gli spazi pubblici e con gli edifici 
contermini. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione della destinazione 
Rurale. La destinazione Parcheggi non pertinenziali 
è consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario (TB) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario i complessi di edilizia 
pubblica disegnati, sulla base di impianti urbani 

Pag.46/96 

l • 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
] 

] 

' l 
l 
l 
l 
l 
J 
J 
l 
J 
! 



l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

previsti dai Piani regolatori del 1931 e del 1962 e 
successive varianti, secondo i principi progettuali del 
Movimento Moderno cosi come interpretati dalla 
cultura urbanistica e architettonica italiana. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR2, DRJ, AMP1, AMP2, 
AMPJ, NE2, come definiti dall'art. 21, commi 4, 5 e 
~ 

previsti dai Piani regolatori del 1931 e del 1962 e 
successive varianti, secondo i principi progettuali del 
Movimento Moderno così come interpretati dalla 
cultura urbanistica e architettonica italiana. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in rapporto 
al contesto, di edifici che presentino la 
perdita irreversibile dei caratteri tipologici, 
formali e costruttivi in assenza di valore 
architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
aumento di SUL e di Vft secondo le 
prescrizioni di cui al co.3 lett.c); 

g) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, sono consentiti 

Pag.47/96 



3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria R€4 sono finalizzati al 

ripristino dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi originari impropriamente alterati o 
comunque difformi dall'originario progetto di 
sistemazione urbana; 

b) gli interventi di categoria DR2 sono ammessi 
solo ai fini della sostituzione di edifici realizzati 
secondo soluzioni architettoniche e volumetriche 
difformi dall'originario progetto di sistemazione 
urbana, secondo l'obiettivo specifico di cui alla 
lett. d) dell'elaborato G2."Guida per la qualità 
degli interventi", relati•Jo al Tessuto T8; 

c) gli interventi di categoria AMP2- sono finalizzati 
alla riqualificazione dei piani-pilotis, secondo 
l'obiettivo di cui alla lett. a) dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", relativo 
al Tessuto T8: a tal fine, è consentita 
l'edificazione dei piani-pilotis fino al 50% della 
superficie coperta, eccetto che nel Villaggio 
Olimpico e a Decima; 

d) d) gli interventi di categoria N-€2, finalizzati 
all'obiettivo Eli cui alla lett. c) dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli inteF\'€nti", relativo 
al Tessuto T8, sono soggetti alle seguenti 
condizioni: la nuova SUL non potrà eccedere il 
10% della SUL esistente relativa all'intero 
impianto urbano di riferimento; almeno il 50% 
della nuova SUL dovrà essere a destinazione 
pubblica; l'indice fondiario non potrà superare il 
50% dell'indice fondiario medio dell'impianto 
urbano e in nessun caso i 5 mc/mq di Volume 
costruito (Ve); gli interventi do•Jranno essere 
inseriti in un programma Eli riqualificazione 
dell'impianto urbano ed essere subordinati ad un 
Piano di recupero, o altro strumento urbanistico 
esecutivo, che definisca una nuo\•a 
sistemazione urbanistica e funzionale. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
AgFiGole. 

interventi di Ristrutturazione Edilizia su cui 
sono consentiti interventi di cui alla lett. e), 
con ulteriore aumento di SUL e Vft finalizzati 
ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità progettuale; 

h) è ammessa la Nuova Costruzione finalizzata 
ad una maggiore integrazione architettonica 
e volumetrica degli impianti urbani. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto a) sono finalizzati 
al ripristino dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi originari impropriamente alterati o 
comunque difformi dall'originario progetto di 
sistemazione urbana; 

b) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), 
adeguatamente documentati attraverso 
un'analisi tipo-morfologica del tessuto 
insediativo, degli aspetti architettonici del 
manufatto oggetto della modifica, potranno 
consentire variazioni di sagoma e prospetti, 
purché sia garantito un adeguato inserimento 
nel contesto circostante, in termini di 
collocazione sul lotto, relazione con gli spazi 
pubblici e con gli edifici contermini; 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto f) sono finalizzati 
alla riqualificazione dei piani-pilotis per garantire 
una maggiore integrazione funzionale anche 
attraverso l'inserimento di nuove 
destinazioni d'uso non residenziali; a tal fine, 
è consentita l'edificazione dei piani-pilotis fino al 
50% della superficie coperta, eccetto che nel 
Villaggio Olimpico e a Decima; 

d) gli interventi di categoria Nuova costruzione 
sono soggetti alle seguenti condizioni: la nuova 
SUL non potrà eccedere il 10% della SUL 
esistente relativa all'intero impianto urbano di 
riferimento; almeno il 50% della nuova SUL 
dovrà essere a destinazione pubblica; l'indice 
fondiario non potrà superare il 50% dell'indice 
fondiario medio dell'impianto urbano e in nessun 
caso i 5 mc/mq di Volume costruito (Ve); gli 
interventi dovranno tener conto 
dell'inserimento nel contesto urbano. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione della destinazione 
Rurale. 
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Art.34. Edifici isolati (T9) 

1. Sono Edifici isolati gli edifici seriali o speciali che 
non rivestono un particolare interesse storico, 
architettonico o monumentale, collocati in posizione 
singolare e autonoma rispetto ai tessuti contigui, nei 
confronti dei quali presentano un carattere di 
diversità tipomorfologica e una frequente mancanza 
di integrazione dimensionale e funzionale, e 
generalmente caratterizzati dalla presenza di aree di 
pertinenza verdi o pavimentate, riconoscibili e 
definite. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR2, DRJ, AMP1, come 
definiti dall'art. 25, commi 4 e 5. 

Art.34. Edifici isolati (T9) 

1. Sono Edifici isolati gli edifici seriali o speciali che 
non rivestono un particolare interesse storico, 
architettonico o monumentale, collocati in posizione 
singolare e autonoma rispetto ai tessuti contigui, nei 
confronti dei quali presentano un carattere di 
diversità tipomorfologica e una frequente mancanza 
di integrazione dimensionale e funzionale, e 
generalmente caratterizzati dalla presenza di aree di 
pertinenza verdi o pavimentate, riconoscibili e 
definite. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, di edifici che 
presentino la perdita irreversibile dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi in 
assenza di valore architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
anche con interventi di demolizione e 
ricostruzione, senza aumento di SUL, salvo 
il riuso di locali esistenti esclusi dal calcolo 
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3. Per gli interventi di categoria RE2 e DR, i volumi 
demoliti per le finalità di cui alla lett. d) dell'elaborato 
G2."Gl:lida per la ql:lalità degli interventi", relativo al 
Tessl:lto TQ, possono essere riedificati attraverso 
una diversa sagoma dei nl:lovi edifici. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25,comma 14, con l'ulteriore esclusione delle "medie 
strutture di vendita" e delle destinazioni Agfisote. La 
destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.35. Nuclei storici isolati (T10) 

1. Sono Nuclei storici isolati gli insediamenti sorti in 
posizione emergente dell'Agro romano sulle 
principali vie di comunicazione stradali e fluviali, 
come individuati nel capitolo 8.1 dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", tutti 
contraddistinti dalla presenza di un castello o di una 
emergenza fortificata con cinta muraria entro la 
quale si raccolgono case rurali e pochi edifici speciali 
(il palazzo-castello, la villa-fattoria, la chiesa) che 
delimitano spazi aperti architettonicamente definiti. 

2. Rigl:lardo alle categorie d'intervento ammesse, 
alle relati11e prescrizioni particolari e alle destinazioni 
d'I:Jso consentite, si ·applicano rispettivamente i 
dispositivi di Cl:li all'art. 27, commi 2, 3, 4. Sono 
consentite altresl le funzioni Agricole. 

della SUL per effetto dell'art. 4, comma 1, e 
con aumento di Vft fino al 10%, finalizzata 
ad una migliore configurazione 
architettonica in rapporto al contesto - con 
riguardo ai piani specializzati (piani-terra, 
piani atipici intermedi, coronamenti). 

3. Per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto b) e demolizione e 
ricostruzione, i corpi di fabbrica accessori che 
hanno occupato gli spazi aperti interni demoliti 
possono essere riedificati attraverso anche 
modifiche di sagoma e prospetti. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25,comma 14, con l'ulteriore esclusione delle "medie 
strutture di vendita" e della destinazione Rurale. La 
destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.35. Nuclei storici isolati (T10) 

1. Sono Nuclei storici isolati gli insediamenti sorti in 
posizione emergente dell'Agro romano sulle 
principali vie di comunicazione stradali e fluviali, 
come individuati nel capitolo 8.1 dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", tutti 
contraddistinti dalla presenza di un castello o di una 
emergenza fortificata con cinta muraria entro la 
quale si raccolgono case rurali e pochi edifici speciali 
(il palazzo-castello, la villa-fattoria, la chiesa) che 
delimitano spazi aperti architettonicamente definiti. 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
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Art.35 bis. Nuclei isolati di recente realizzazione* 

*introdotto con Ordinanza del Sindaco di Roma -
Commissario Delegato ai sensi deii'OPCM n.354312006 
Ordinanze n.34312010 e 44812012-

1.Nel Tessuto T11 sono consentiti gli interventi di 
MO, MS, RC, come definiti dall'art.9, gli interventi di 
categoria RE1, come definiti dall'art.25 comma 4 lett 
a). Nel Tessuto T11 sono consentite le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art.6: 
a) commerciali limitatamente alle "piccole" e "medie" 
strutture di vendita 
b) Parcheggi non pertinenziali 

sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità dei Tessuti; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

Per le prescrizioni particolari e alle destinazioni 
d'uso consentite, si applicano rispettivamente i 
dispositivi di cui all'art.27, commi 3, 4. Sono 
consentite altresl le funzioni Rurali. 

Art.35 bis. Nuclei isolati di recente realizzazione 

1. Nel Tessuto T11 sono ammessi gli interventi 
edilizi di categoria Manutenzione Ordinaria, 
Manutenzione Straordinaria, Restauro e 
Risanamento Conservativo, Ristrutturazione 
Edilizia, come definiti dall'art.9, con la seguente 
specifica: 
- è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante adeguamento 
funzionale - dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi che concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime. 
Sono consentite le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art.6: 
a) commerciali limitatamente alle "piccole" e 

"medie" strutture di vendita 
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Art.36. Edifici e complessi speciali. Norme Generali 

1. Si intendono per Edifici e complessi speciali della 
Città storica i complessi archeologico-monumentali e 
gli edifici speciali singoli e aggregati, comprensivi 
degli spazi aperti di pertinenza e di quelli pubblici 
(piazze, strade, giardini) ad essi connessi in un 
rapporto di inscindibile unità, che assumono o 
possono assumere nella struttura urbana una 
notevole rilevanza urbanistica, morfologica, 
simbolica e funzionale. 

2. Gli Edifici e complessi speciali sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
si articolano in: 
- CAM-Centro archeologico monumentale; 
- C1-Capisaldi architettonici e urbani; 
- C2-Ville storiche; 
- C3-Grandi attrezzature e impianti post-unitari; 
- C4-Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale. 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici delle diverse componenti, come descritti 
nella parte 111 dell'Elaborato G2. "Guida per la qualità 
degli interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

b) Parcheggi non pertinenziali 

Art.36. Edifici e complessi speciali. Norme Generali 

1. Si intendono per Edifici e complessi speciali della 
Città storica i complessi archeologico-monumentali 
e gli edifici speciali singoli e aggregati, comprensivi 
degli spazi aperti di pertinenza e di quelli pubblici 
(piazze, strade, giardini) ad essi connessi in un 
rapporto di inscindibile unità, che assumono o 
possono assumere nella struttura urbana una 
notevole rilevanza urbanistica, morfologica, 
simbolica e funzionale. 

2. Gli Edifici e complessi speciali sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
si articolano in: 
- CAM-Centro archeologico monumentale; 
- C1-Capisaldi architettonici e urbani; 
- C2-Ville storiche; 
- C3-Grandi attrezzature e impianti post-unitari; 
- C4-Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale. 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici delle diverse componenti, come indicati 
nell'Elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

SpeGifieazfoRo 
fi'iRtef\teRte 

e applisazioRe dene sategorie Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 

4. Le categorie d'intervento, di cui all'art. 9, da 
applisare agli Edifisi e complessi spesiali della Città 
storisa, sono sosl ulteriormente specificate: 
a) RE1: Ristrutturazione edilizia finalizzata alla 
preseF\•azione, ripristino e valorizzazione, anche 
mediante adeguamento funzionale dei saratteri 
tipologici, fermali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi successivi al 
Piano regolatore del 1883, e she sonsorrono 
all'interesse storiso arshitettoniso dell'edifisio; per le 
finalità di ripristino, sono sonsentite le nesessarie e 
sonseguenti variazioni di sagoma e sedime; tale 
categoria è ammessa per gli édifiGi e somplessi 
speGiali CAM, C1, C2, C3, C4; 
b) RE2: Ristrutturazione edilizia, anche con aumento 
di SUL, finalizzata al miglioramento della qualità 
arshitettonica e funzionale degli edifici o complessi, 
""'""""" . . ....... ;...,., ·-·· ,u, ,..,, 

4. Le categorie d'intervento di cui l'art.9 sono 
specificate nei singoli Edifici e complessi 
speciali. 
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norme di componente; categoria ammessa per gli 
E<:lifici e complessi S{Jeoiali C1, C3; 
c) DR1: Demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici privi di 
valore storico architettonico e in contrasto con i 
caratteri storici e ambientali del contesto, realizzati 
successivamente al Piano regolatore del 1883, 
finalizzata alla valorizzazione architettonica e 
funzionale dei luoghi e dell'intero complesso, nonché 
al ripristino della qualità morfologica degli spazi 
aperti; categoria ammessa sugli Edifici e complessi 
speciali CAM, C1, C2; 
d) DR2: Demolizione e ricostruzione, anche con 
aumento di SUL, ma senza aumento di Vft, 
finalizzata al miglioramento della qualità 
architettonica, anche in rapporto al contesto, 
elo all'adeguamento funzionale di edifici o complessi 
pri•.•i di valore storico architettonico e in contrasto 
con i caratteri storici e ambientali del contesto, 
nonché al ripristino della qualità 
morfologica degli spazi aperti; categoria ammessa 
per gli Edifici e complessi speciali ca. 

5. Negli interventi di categoria RC e RE1 finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. Gli adeguamenti funzionali e gli adeguamenti 
tecnici e tecnologici, anche prescritti da norme di 
settore vigenti, non devono arrecare pregiudizio alla 
qualità architettonica del progetto di trasformazione 
di ogni categoria d'intervento o all'integrità dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi degli edifici di 
interesse storico-architettonico. 

7 Negli Edifici e complessi speciali C2 e C4 sono 
ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti delle 
unità immobiliari all'interno della stessa unità edilizia, 
se compatibili con gli obiettivi generali e specifici 
delle diverse componenti e con i requisiti strutturanti 
dei tipi edilizi definiti nell'elaborato G2. "Guida per la 
qualità degli interventi". l frazionamenti volti alla 
creazione di unità residenziali sono ammessi solo 
per le destinazioni abitative esistenti, con il limite 
minimo di 45 mq per singola abitazione. 

5. Negli interventi di categoria Risanamento 
conservativo e Ristrutturazione edilizia, finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. Gli adeguamenti funzionali e gli adeguamenti 
tecnici e tecnologici, anche prescritti da norme di 
settore vigenti, non devono arrecare pregiudizio alla 
qualità architettonica del progetto di trasformazione 
di ogni categoria d'intervento o all'integrità dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi degli edifici di 
interesse storico-architettonico. 

7. Negli Edifici e complessi speciali C2 e C4 sono 
ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti delle 
unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, se compatibili con gli obiettivi generali e 
specifici delle diverse componenti e con i requisiti 
strutturanti dei tipi edilizi definiti nell'elaborato G2. 
"Guida per la qualità degli interventi". l frazionamenti 
volti alla creazione di unità residenziali sono 
ammessi solo per le destinazioni abitative esistenti, 
con il limite minimo di 45 mq per singola abitazione. 
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8 Per le aree libere di pertinenza degli edifici, gli 
interventi sono specificati nella normativa delle 
diverse componenti; in ogni caso, se non 
diversamente prescritto, le parti a verdi esistenti 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono garantire la 
permeabilità dei suoli. 

Q. Gli inteFVenti ai sate€JeFia R~ e QR, seme definiti 
aall'aFt. Q, sene sensentiti sele se esplisitamente 
ammessi aalle spesifisl:le neFme di sempenente e 
alle sendizieni da esse stabilite, Gen le segl:lenti 
medalità: 
a) gli inteFVenti di sate€JeFia MG, MS, RG, R~ sene 
sensentiti sen meaalità aiFetta; 
b) gli inteFVenti ai sategeFia QR, nensl=lé gli inteFVenti 
ai sategeFia R~ estesi a pi~ eEiifisi, letti, spazi apeFti 
senti€jbli, nensl:lé gli inteFVenti ai sategeFia RG e R~~ 
sl:le sempeFtine bln ablmente della SYb Sblf'leFieFe al 
~ 5%, se ne s~:~beFainati all'appFellaziene ai bln Piane 
ai FesblpeFe, ai sensi dell'aFt. ~8. legge n. 457,(~Q78, 
e altFe stFbiFRente ai inteFVente inaiFette, aae€Jblate 
alle Fegele ael tessblte e del senteste biFbane di 
FifeFimente; 
s) l'insediamente di nble\le destinazieni d'blse a GYta, 
se ammesse dalle neFme spesifisl:le di tessblte, è 
Sl:lberoinate a Piane ai FeGI:IJ')eFe, ai Gbli all'aFt. ~8, 
le€J€Je n. 457t~Q78, e altFe stF~:~mente I:IFbanistise 
esesblti~Je, sl:le veFifisl:li la sestenibilità biFbanistisa e 
ambientale aell'inteFVente. 

Applicazione degli istituti di perequazione 
10. Agli interventi di categoria 9R4, senza 
ricostruzione, si applicano gli incentivi urbanistici di 
cui all'art. 21. 

~ ~. Alla SYb ag€jibl nti11a Fealizzata tFamite gli 
intep.tenti di sate€JeFia R~. QR, sl:le esse da gli 
insenti,,ti di Gbli all'aFt. ~~, Fidetti della metà, si applisa 
il sentFibblte stFaeroinaFie di Gbli all'aFt. ~Q. 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici, gli 
interventi sono specificati nella normativa delle 
diverse componenti; in ogni caso, se non 
diversamente prescritto, le parti a verdi esistenti 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono garantire la 
permeabilità dei suoli. 

9. Gli interventi ammessi negli Edifici e 
complessi speciali si attuano con le seguenti 
modalità: 
a) gli interventi di categoria Manutenzione 

Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, 
Restauro e Risanamento Conservativo, 
Ristrutturazione Edilizia sono consentiti con 
modalità diretta; 

b) sono subordinati a Permesso di Costruire 
convenzionato: gli interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia compreso la 
demolizione e ricostruzione, se estesi a più 
edifici, lotti, spazi aperti contigui ovvero che 
comportino aumento di SUL superiore al15%, 
fermo la normativa sovraordinata. E' ammessa 
la facoltà di intervenire attraverso Piano di 
recupero, ai sensi dell'art. 28 legge n. 
457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta; 

c) sono subordinati all'approvazione di un Piano 
di recupero, ai sensi dell'art. 28 legge 
n.457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta gli interventi che 
comportino l'insediamento di nuove 
destinazioni d'uso a CU/a se ammesse dalle 
norme specifiche di tessuto, ai fini della 
verifica di sostenibilità urbanistica e 
ambientale dell'intervento. 

Applicazione degli istituti di perequazione 
10. Agli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia con demolizione senza ricostruzione, di 
edifici privi di valore storico-architettonico e in 
contrasto con i caratteri storici e ambientali del 
contesto, realizzati successivamente al Piano 
regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli spazi 
aperti, si applicano gli incentivi urbanistici di cui 
all'art. 21. 

Il comma è abrogato 
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12 Sono altresì soggetti a contributo straordinario gli 
interventi di riconversione d'uso, come 
espressamente previsti dall'art. 38, comma 5, e 
dall'art. 40, comma 4. 

13 Negli Edifici e complessi speciali le destinazioni 
d'uso compatibili sono prioritariamente quelle 
originarie; sono comunque consentite, salvo le 
ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina degli Edifici e complessi speciali, le 
seguenti destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Aaitative; 
b) Commerciali; 
c) Servizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente alle "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" (esclusi i 
motel); 
e) Produttive, limitatamente all'"artigianato 
produttivo"; 
f) Agfisete, limitatamente alle "abitazioni agricole"; 
g) PaFGR9€1€Jf ROR peFfiRORzia/i. 

14 Agli Edifici e complessi speciali, si applica 
quanto previsto dall'art. 25, commi 15, 16 e 17. 

Art.37. Centro archeologico monumentale (CAM) 

1 . Il Centro archeologico monumentale è costituito 
dal complesso di elementi architettonici e urbani che, 
per il proprio valore storico, archeologico, 
architettonico, monumentale e ambientale, nonché 
per la qualità e il carattere delle stratificazioni e delle 
reciproche relazioni a cui hanno dato luogo, 
assumono valore fondante della forma urbana di 
Roma; la zona si impernia sul sistema dei Fori e dei 
Colli relativi all'antico insediamento e si estende fino 
al Tevere, al Circo Massimo e alle Terme di 
Caracalla. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
como definiti dall'art. Q, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1 o OR1, como definiti dall'art. 36, 
commi 4 o 5, nonché ogni intervento necessario por 
il rinvenimento, la conservazione e la valorizzazione 
dei beni archeologici. 

12. Sono soggetti a contributo straordinario gli 
interventi di riconversione d'uso, come 
espressamente previsti dall'art. 38, comma 5 e 
dall'art. 40, comma 4, e alla SUL aggiuntiva che 
ecceda gli incentivi di cui all'art.21, ridotti della 
metà. 

13. Negli Edifici e complessi speciali le destinazioni 
d'uso compatibili sono prioritariamente quelle 
originarie; sono comunque consentite, salvo le 
ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina degli Edifici e complessi speciali, le 
seguenti destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente alle "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" (esclusi i 
motels); 
c) Produttiva e Direzionale, con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale; 
e) Rurale, limitatamente alle "abitazioni agricole". 

14. Agli Edifici e complessi speciali, si applica quanto 
previsto dall'art. 25, commi 15, 16,17. 

Art.37. Centro archeologico monumentale (CAM) 

1. Il Centro archeologico monumentale è costituito 
dal complesso di elementi architettonici e urbani che, 
per il proprio valore storico, archeologico, 
architettonico, monumentale e ambientale, nonché 
per la qualità e il carattere delle stratificazioni e delle 
reciproche relazioni a cui hanno dato luogo, 
assumono valore fondante della forma urbana di 
Roma; la zona si impernia sul sistema dei Fori e dei 
Colli relativi all'antico insediamento e si estende fino 
al Tevere, al Circo Massimo e alle Terme di 
Caracalla. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche, 
nonché ogni intervento necessario per il 
rinvenimento, la conservazione e la 
valorizzazione dei beni archeologici: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi sui beni archeologici, unitamente a 
quelli di cui alla lett. b), sono promossi e coordinati 
dal Progetto Fori, all'interno dell'Ambito di 
programmazione strategica "Parco dei Fori e 
dell'Appia antica", di cui all'art. 64; 
b) gli interventi di valorizzazione degli spazi pubblici 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali tradizionali, elementi 
di arredo urbano, segnaletica, cc., la cui scelta è 
subordinata alla redazione di progetti unitari degli 
spazi aperti adeguati alla identità storico­
architettonica di ciascun luogo. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: AéttatfVf); 

"medie" e "grandi strutture di vendita"; 
"artigianato di servizio", "attrezzature collettive" 
con SUL oltre i 500 mq; Turistico-ricettive; 

successivi al Piano regolatore del 1883, e che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b)è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in 
contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli spazi 
aperti. 

3.Valgono le seguenti prescrizioni: 
a) gli interventi sugli edifici e sui beni archeologici, 

unitamente a quelli di cui alla lett. b) e c) del 
presente comma sono promossi e coordinati 
dal Progetto Fori, all'interno dell'Ambito di 
programmazione strategica "Parco dei Fori e 
dell'Appia antica", di cui all'art. 64; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi 
pubblici oltre a garantire la fruizione pedonale, 
devono mantenere i caratteri storicamente 
consolidati utilizzando tecniche e materiali 
tradizionali, elementi di arredo urbano, 
segnaletica, ecc., la cui scelta é subordinata alla 
redazione di progetti unitari degli spazi aperti 
adeguati alla identità storico-architettonica di 
ciascun luogo. 

c) nell'ambito degli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia, di cui al co.2, ed 
esclusivamente al fine della conservazione 
dei Beni culturali e della valorizzazione delle 
modalità di fruizione delle aree e degli edifici 
esistenti, sono ammessi incrementi della 
SUL finalizzati al miglioramento della qualità 
architettonica e all'adeguamento funzionale 
degli edifici o dei complessi ovvero al riuso 
di locali esistenti esclusi dal computo della 
SUL per effetto dell'art. 4, comma 1 (porticati, 
androni, vani scala, logge ecc.). 
L'ammissibilità di tali interventi è limitata 
esclusivamente all'inserimento delle attività 
di cui al successivo co.4 lett. b) 

4.Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: 

Residenziale ; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio, "attrezzature 
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Prooottive; Agrioo!e; Parcheggi non 
pertinenziali. 

b) le "piccole strutture di vendita" e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi ad attività museali ed espositive 
{librerie, bar, caffetterie e ristoranti); 

c) la compresenza di diverse funzioni è ammissibile 
nel rispetto dell'identità architettonica, spaziale e 
strutturale dei corpi di fabbrica costitutivi 
dell'unità o del complesso edilizio; 

d) d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari. 

Art.38. Capisaldi architettonici e urbani {C1) 

1. Sono Capisaldi architettonici e urbani gli edifici e i 
complessi speciali di rilevante pregio architettonico 
che hanno conformato e conformano la struttura 
urbana e le sue gerarchie monumentali in esito alla 
realizzazione di precise intenzionalità progettuali, 
caratterizzati da un rapporto complesso e 
inscindibile, di carattere architettonico e urbano, tra 
il singolo edificio o il complesso di edifici speciali e 
l'intorno spaziale aperto ad esso strettamente 
connesso, formato da strade, piazze con relative 
fronti prospicienti, giardini ed elementi architettonici 
singolari. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, seno ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, DR1, come definiti dall'art. 
36, commi 4 e 5. 

collettive" con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettive; Rurale; Parcheggi non pertinenziali. 

b) le "piccole strutture di vendita" e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi ad attività museali ed espositive 
{servizi per l'accessibilità, biglietterie, info­
point, spazi espositivi, servizi igienici, 
librerie, bar, caffetterie e ristoranti); 

c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari. 

Art.38. Capisaldi architettonici e urbani {C1) 

1. Sono Capisaldi architettonici e urbani gli edifici e i 
complessi speciali di rilevante pregio architettonico 
che hanno conformato e conformano la struttura 
urbana e le sue gerarchie monumentali in esito alla 
realizzazione di precise intenzionalità progettuali, 
caratterizzati da un rapporto complesso e 
inscindibile, di carattere architettonico e urbano, tra 
il singolo edificio o il complesso di edifici speciali e 
l'intorno spaziale aperto ad esso strettamente 
connesso, formato da strade, piazze con relative 
fronti prospicienti, giardini ed elementi architettonici 
singolari. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica e 
funzionale degli edifici o complessi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria R€2-sono ammessi nei 

soli casi di edifici, anche di interesse storico­
architettonico, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, con tipologia edilizia 
"ad impianto seriale" e ad "impianto seriale 
complesso" di cui ai capitoli 4c.3 e 4c.4 
dell'elaeorato G2."Guida per la quali~ degli 
interventi", nei quali la rilevante altezza degli 
ambienti interni renda necessario un migliore 
utilizzo dello spazio, nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche e decorative sia 
degli ambienti stessi che delle facciate esterne; 
per tali interventi, si prescinde dalla verifica 
preventiva dell'interesse storico-architettonico, 
di cui all'art. 24, comma 6; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi pubblici 
che costituiscono il contesto spaziale 
strettamente connesso a ciascun Caposaldo, 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali, elementi di 
arredo urbano, segnaletica, ecc., definiti in sede 
di progetti unitari degli spazi aperti che precisino 
le trasformazioni previste in relazione alla 
identità storico-architettonica di ciascun luogo. 
Gli interventi sugli edifici prospicienti i Capisaldi 
architettonici ed urbani, devono prevedere 
soluzioni progettuali coerenti con la rilevanza 
architettonica di detti Capisaldi, tenendo conto 
delle indicazioni contenute nell'elaborato G2. 
"Guida per la qualità degli interventi". 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 

a) sono escluse le seguenti destinazioni: 
Aaitative; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio", "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettive; Pr=oduttive; Agfieolo; 

b) le "piccole strutture di vendita" e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi alle attività museali ed espositive e 
alle attrezzature collettive in generale, previste 
nel Caposaldo (librerie e negozi con categorie 
merceologiche attinenti, bar, caffetterie e 
ristoranti); 

contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

3.Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto b), sono ammessi 
nei soli casi di edifici, anche di interesse storico­
architettonico, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del1883, con tipologia edilizia 
"ad impianto seriale" e ad "impianto seriale 
complesso" censiti in Carta per la Qualità (G1 
e G2), nei quali la rilevante altezza degli 
ambienti interni renda necessario un migliore 
utilizzo dello spazio, nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche e decorative sia 
degli ambienti stessi che delle facciate esterne; 
per tali interventi, si prescinde dalla verifica 
preventiva dell'interesse storico-architettonico, 
di cui all'art. 24, comma 6; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi 
pubblici che costituiscono il contesto spaziale 
strettamente connesso a ciascun Caposaldo, 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali, elementi di 
arredo urbano, segnaletica, ecc., definiti in sede 
di progetti unitari degli spazi aperti che precisino 
le trasformazioni previste in relazione alla 
identità storico-architettonica di ciascun luogo. 
Gli interventi sugli edifici prospicienti i Capisaldi 
architettonici ed urbani, devono prevedere 
soluzioni progettuali coerenti con la rilevanza 
architettonica di detti Capisaldi. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni 

Residenziale; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio", "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettiva; Rurale; 

b) le "piccole strutture di vendita" e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi alle attività museali ed espositive e alle 
attrezzature collettive in generale, previste nel 
Caposaldo (librerie e negozi con categorie 
merceologiche attinenti, bar, caffetterie e 
ristoranti); 
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c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari; 

e) i Parcheggi non pertinenziali, oltre a quanto 
previsto dall'art. 7, comma 7, sono ammessi 
nei piani interrati degli edifici dei Capisaldi 
realizzati dopo il Piano del 1883, anche con le 
necessarie aperture al piano terreno, purché 
non in contrasto con i caratteri tipomorfologici 
degli edifici e degli spazi aperti. 

5. Nei Capisaldi architettonici e urbani successivi al 
Piano regolatore del 1883, sono altresì ammesse, 
mediante il programma d'intervento di cui all'art. 20, 
LR n. 33/1999 o programmi coordinati di 
valorizzazione funzionale dei capisaldi, le seguenti 
destinazioni d'uso: "attrezzature collettive" a CU/a; 
"medie strutture di vendita", con specialità 
merceologiche confacenti al pregio architettonico 
degli edifici e fino al 20% della SUL complessiva 
dell'Unità edilizia; "pubblici esercizi". l cambi di 
destinazione d'uso a "medie strutture di vendita" 
sono soggetti al contributo straordinario di cui all'art. 
20. 

Art.39. Ville storiche (C2) 

1. Sono Ville storiche gli edifici con tipologia a villa o 
palazzo, singoli o aggregati ad edifici secondari 
(casino, palazzina, stalla, rimessa, uccelliera, 
dipendenza rurale, ecc.}, tali da definire un 
"complesso-villa" caratterizzato dall'inscindibile unità 
con lo spazio aperto a parco o giardino, la cui natura 
e dimensione, anche se oggi residua, ha rivestito e 
riveste un ruolo strutturante nella configurazione 
urbana. 

2. OltFG agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. Q, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1 e OR1, come definiti dall'art. 39, 
commi 4 e 5; a Villa Chigi e Villa Ada sono consentiti 
interventi diretti di categoria AMP, finalizzati 
all'ampliamento degli asili nido non eccedente i 200 
mq di SUL e 500 mq di area verde di pertinenza. 

c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari; 

e) i Parcheggi non pertinenziali, oltre a quanto 
previsto dall'art. 7, comma 7, sono ammessi nei 
piani interrati degli edifici dei Capisaldi realizzati 
dopo il Piano del 1883, anche con le necessarie 
aperture al piano terreno, purché non in 
contrasto con i caratteri tipomorfologici degli 
edifici e degli spazi aperti. 

5. Nei Capisaldi architettonici e urbani successivi al 
Piano regolatore del 1883, sono altresì ammesse, 
mediante il programma d'intervento di cui all'art. 20, 
LR n. 33/1999 o programmi coordinati di 
valorizzazione funzionale dei capisaldi, le seguenti 
destinazioni d'uso: "attrezzature collettive" a CU/a; 
"medie strutture di vendita", con specialità 
merceologiche confacenti al pregio architettonico 
degli edifici e fino al 20% della SUL complessiva 
dell'Unità edilizia; "pubblici esercizi". l cambi di 
destinazione d'uso a "medie strutture di vendita" 
sono soggetti al contributo straordinario di cui all'art. 
20. 

Art.39. Ville storiche (C2) 

1. Sono Ville storiche gli edifici con tipologia a villa o 
palazzo, singoli o aggregati ad edifici secondari 
(casino, palazzina, stalla, rimessa, uccelliera, 
dipendenza rurale, ecc.}, tali da definire un 
"complesso-villa" caratterizzato dall'inscindibile unità 
con lo spazio aperto a parco o giardino, la cui natura 
e dimensione, anche se oggi residua, ha rivestito e 
riveste un ruolo strutturante nella configurazione 
urbana. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico-
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3. Sugli spazi aperti sono ammessi gli interventi di 
"Restauro ambientale" (REA), ai sensi dell'art. 1 O, da 
definire nell'ambito di un progetto unitario che 
garantisca la conservazione dei caratteri storici, 
artistici, costruttivi e botanici delle pavimentazioni, 
dei manufatti e delle piantumazioni esistenti nei 
giardini storici e nelle aree verdi qualificate. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: 

"abitazioni singole"; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio", "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq; Turistico 
ricettive; Produtti~'9; Agricole; Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) la modifica delle destinazioni d'uso di singoli 
edifici che compongono il "complesso villa" è 
consentita solo se compatibile con l'obiettivo di 
preservare i caratteri tipologici, morfologici e 
costruttivi degli edifici; 

c) le destinazioni Agricole sono ammesse 
unicamente in presenza di attività rurali ancora 
in atto; 

d) negli spazi aperti destinati a parchi pubblici 
possono essere previste attività Iudica-ricreative 
stagionali che non richiedano attrezzature fisse. 

architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in 
contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti; a Villa Chigi e Villa Ada sono 
consentiti con modalità diretta interventi di 
ristrutturazione edilizia finalizzati 
all'ampliamento degli asili nido. non 
eccedente i 200 mq di SUL e 500 mq di area 
verde di pertinenza. 

3. Sugli spazi aperti sono ammessi gli interventi di 
"Restauro ambientale" (REA}, ai sensi dell'art. 1 O, da 
definire nell'ambito di un progetto unitario che 
garantisca la conservazione dei caratteri storici, 
artistici, costruttivi e botanici delle pavimentazioni, 
dei manufatti e delle piantumazioni esistenti nei 
giardini storici e nelle aree verdi qualificate. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: abitazioni 

singole"; "medie" e "grandi strutture di vendita"; 
"artigianato di servizio", "attrezzature collettive" 
con SUL oltre i 500 mq; Turistico-ricettiva; 
"artigianato produttivo", Rurale; Parcheggi 
non pertinenziali. 

b) la modifica delle destinazioni d'uso di singoli 
edifici che compongono il "complesso villa" è 
consentita solo se compatibile con l'obiettivo di 
preservare i caratteri tipologici, morfologici e 
costruttivi degli edifici; 

c) la destinazione Rurale è ammessa unicamente 
in presenza di attività rurali ancora in atto; 

d) negli spazi aperti destinati a parchi pubblici 
possono essere previste attività Iudica-ricreative 
stagionali che non richiedano attrezzature fisse. 

5. Le piccole strutture di vendita sono ammesse solo 5. Le piccole strutture di vendita sono ammesse solo 
per la commercializzazione di prodotti culturali, per la commercializzazione di prodotti culturali, 
editoriali e merchandising. editoriali e merchandising. 

Art.40. Grandi attrezzature e impianti post-unitari Art.40. Grandi attrezzature e impianti post-unitari 
(C3) (C3) 
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1. Sono Grandi attrezzature e impianti post-unitari gli 
edifici e complessi speciali, sedi di grandi 
attrezzature e impianti realizzati in posizioni 
marginali dopo l'Unità d'Italia e prevalentemente 
conclusi al proprio interno. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
come definiti dall'art. 9, sono ammessi gli interventi 
di categoria RE1, RE2, CR2, come definiti dall'art. 
a6, commi 4 e 5. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ré2-sono ammessi per 

gli stessi edifici e finalità relativi agli interventi di 
categoria 002; 

b) gli interventi di categoria RE2, CR2 non possono 
ridurre la dimensione delle aree verdi di 
pertinenza di edifici e complessi speciali né la 
consistenza di eventuali alberature presenti; 

c) è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate, oltre che nel sottosuolo delle unità 
edilizie, sottospazi aperti pavimentati, anche se 
ciò comporta modifiche delle aperture al piano 
terreno, purché non in contrasto con i caratteri 
tipomorfologici degli edifici e degli spazi aperti; 

d) le pavimentazioni e gli spazi verdi esistenti 
devono essere reintegrati e ristrutturati con 
tecniche e materiali coerenti con i caratteri 
dell'ambiente, nel rispetto dei valori architettonici 

1. Sono Grandi attrezzature e impianti post-unitari gli 
edifici e complessi speciali, sedi di grandi 
attrezzature e impianti realizzati in posizioni 
marginali dopo l'Unità d'Italia e prevalentemente 
conclusi al proprio interno. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica e 
funzionale degli edifici o complessi 

c) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione e ricostruzione, anche con 
aumento di SUL, ma senza aumento di Vft, 
finalizzata al miglioramento della qualità 
architettonica, anche in rapporto al contesto, 
e/o all'adeguamento funzionale di edifici o 
complessi privi di valore storico­
architettonico e in contrasto con i caratteri 
storici e ambientali del contesto, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punti b) e c), non devono 
ridurre la dimensione delle aree verdi di 
pertinenza di edifici e complessi speciali né la 
consistenza di eventuali alberature presenti; 

b) è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate, oltre che nel sottosuolo delle unità 
edilizie, sotto spazi aperti pavimentati, anche se 
ciò comporta modifiche delle aperture al piano 
terreno, purché non in contrasto con i caratteri 
tipomorfologici degli edifici e degli spazi aperti; 

c) le pavimentazioni e gli spazi verdi esistenti 
devono essere reintegrati e ristrutturati con 
tecniche e materiali coerenti con i caratteri 
dell'ambiente, nel rispetto dei valori archi­
tettonici e dei caratteri tipo-morfologici dei 
complessi edilizi e degli spazi aQerti di 

Pag.61/96 



e dei caratteri tipo-morfologici dei complessi 
edilizi e degli spazi aperti di pertinenza, con 
particolare attenzione agli allineamenti e alla 
gerarchia dei percorsi interni, alla conservazione 
delle aree verdi permeabili e delle essenze 
arboree presenti. Dove possibile e 
compatibilmente con la realizzazione di volumi 
interrati, le sistemazioni esterne devono 
prevedere soluzioni costruttive nella scelta delle 
pavimentazioni, in grado di garantire la 
permeabilità profonda dei suoli; 

e) negli spazi aperti interni il 50% della superficie 
pavimentata può essere destinata a parcheggio 
di uso pubblico, in funzione delle destinazioni 
d'uso previste. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: ADitati~; "grandi 
strutture di vendita"; Agfioolo. 
L'introduzione di nuove destinazioni d'uso, salvo che 
riguardi meno del 10% della SUL esistente e con 
finalità di integrazione delle funzioni principali 
esistenti, è ammessa tramite Progetti unitari di 
riconversione funzionale, soggetti a modalità 
attuativa indiretta e al contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

pertinenza, con particolare attenzione agli 
allineamenti e alla gerarchia dei percorsi interni, 
alla conservazione delle aree verdi permeabili e 
delle essenze arboree presenti. Dove possibile 
e compatibilmente con la realizzazione di volumi 
interrati, le sistemazioni esterne devono 
prevedere soluzioni costruttive nella scelta delle 
pavimentazioni, in grado di garantire la 
permeabilità profonda dei suoli; 

d) negli spazi aperti interni il 50% della superficie 
pavimentata può essere destinata a parcheggio 
di uso pubblico, in funzione delle destinazioni 
d'uso previste. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: Residenziale, "grandi 
strutture di vendita"; Rurale. 
L'introduzione di nuove destinazioni d'uso, salvo che 
riguardi meno del 10% della SUL esistente e con 
finalità di integrazione delle funzioni principali 
esistenti, è ammessa tramite Progetti unitari di 
riconversione funzionale, soggetti a modalità 
attuativa indiretta e al contributo straordinario di eu 
all'art. 20. 

Art.41. Edifici speciali isolati di interesse storico, Art.41. Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale (C4) architettonico e monumentale (C4) 

1. Sono Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumenta/e: 
a) le evidenze archeologico-monumentali e gli edifici 
e complessi speciali pre-novecenteschi, inglobati nei 
tessuti esistenti o in una condizione interstiziale 
rispetto ad essi o comunque dislocati in posizione 
singolare nel territorio dell'Agro romano, 
esternamente all'impianto urbano; 
b) gli edifici e complessi speciali contemporanei, 
spesso realizzati per assolvere a grandi funzioni e 
servizi pubblici, riconosciuti come elementi di qualità 
architettonica e urbana con carattere di autonomia 
ed eccezionalità rispetto ai tessuti nei quali si trovano 
inseriti. 

2. Oltre agli interventi ei Gategoria MO, MS, RC, 
Game eefiniti eall'art. Q, sono ammessi gli interventi 
ei Gategoria RE1, Game eefiniti eall'art. 3€ì, Gommi 4 
~ 

1. Sono Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale: 
a) le evidenze archeologico-monumentali e gli edifici 
e complessi speciali pre-novecenteschi, inglobati nei 
tessuti esistenti o in una condizione interstiziale 
rispetto ad essi o comunque dislocati in posizione 
singolare nel territorio dell'Agro romano, 
esternamente all'impianto urbano; 
b) gli edifici e complessi speciali contemporanei, 
spesso realizzati per assolvere a grandi funzioni e 
servizi pubblici, riconosciuti come elementi di qualità 
architettonica e urbana con carattere di autonomia 
ed eccezionalità rispetto ai tessuti nei quali si 
trovano inseriti. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
- è ammessa Ristrutturazione Edilizia 
esclusivamente finalizzata alla preservazione, 
ripristino e valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
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3. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: "medie" e "grandi 
strutture di vendita"; "artigianato di servizio", 
ProduttfWJ; Agrfoole; Parcheggi non pertinenziali. 

Art.42. Spazi aperti della Città storica 

1. Sono Spazi aperti della Città storica tutte le 
componenti che costituiscono il sistema dei "vuoti" e 
che, unitamente con le parti costruite, in ragione 
della riconoscibilità, della compiutezza storico­
morfologico-architettonica e della connotazione dei 
caratteri orografici ed ecologico-ambientali, 
partecipano alla definizione dell'identità urbana. 

2. Gli Spazi aperti della Città storica sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
sono articolati nelle tipologie cosi definite: 
a) Giardini configurati: si intendono gli spazi aperti 

che, per caratteristiche di disegno, articolazione 
dello spazio, riferimento morfologico-funzionale 
per i tessuti edilizi prospicienti, rappresentano 
componenti strutturanti e riconoscibili della Città 
storica; 

b) Spazi verdi conformati dal costruito: si intendono 
gli spazi aperti attualmente non ancora 
configurati secondo una tipologia e un assetto 
riconoscibili e compiuti e che, per caratteristiche 
morfologiche, funzionali e posizionali sono 
potenzialmente partecipi della definizione di parti 
di tessuti e di ambiti urbani; 

c) Verde di arredo: si intendono gli spazi aperti 
definiti, come aiuole spartitraffico, elementi di 
arredo di piazze e viali, alberature stradali, ecc.; 

d) Spazi prevalentemente attrezzati per attività 
sportive e del tempo libero: si intendono gli spazi 
aperti ospitanti impianti per lo sport e lo svago, 
prevalentemente all'aria aperta e/o attrezzati con 
strutture mobili (coperture stagionali, ecc.), 
comprese strutture fisse e/o edifici isolati 
strettamente connessi con le attività sportive 
(quali: spogliatoi, punti di ristoro, residenza della 
sorveglianza ecc.); 

e) Verde fluviale a caratterizzazione naturalistica: si 
intendono gli spazi aperti localizzati lungo alcune 
SQ_onde del fiume Tevere e a caratterizzazione 

impropriamente alterati da interventi successivi 
al Piano regolatore del 1883, e che concorrono 
all'interesse storico-architettonico dell'edificio; 
per le finalità di ripristino, sono consentite le 
necessarie e conseguenti variazioni di sagoma e 
sedi me. 

3. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: "medie" e "grandi 
strutture di vendita"; "artigianato di servizio"; 
"artigianato produttivo", Rurale; Parcheggi non 
pertinenziali. 

Art.42. Spazi aperti della Città storica 

1 . Sono Spazi aperti della Città storica tutte le 
componenti che costituiscono il sistema dei "vuoti" e 
che, unitamente con le parti costruite, in ragione 
della riconoscibilità, della compiutezza storico­
morfologico-architettonica e della connotazione dei 
caratteri orografici ed ecologico-ambientali, 
partecipano alla definizione dell'identità urbana. 

2. Gli Spazi aperti della Città storica sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
sono articolati nelle tipologie cosi definite: 
a) Giardini configurati: si intendono gli spazi aperti 

che, per caratteristiche di disegno, articolazione 
dello spazio, riferimento morfologico-funzionale 
per i tessuti edilizi prospicienti, rappresentano 
componenti strutturanti e riconoscibili della Città 
storica; 

b) Spazi verdi conformati dal costruito: si intendono 
gli spazi aperti attualmente non ancora 
configurati secondo una tipologia e un assetto 
riconoscibili e compiuti e che, per caratteristiche 
morfologiche, funzionali e posizionali sono 
potenzialmente partecipi della definizione di parti 
di tessuti e di ambiti urbani; 

c) Verde di arredo: si intendono gli spazi aperti 
definiti, come aiuole spartitraffico, elementi di 
arredo di piazze e viali, alberature stradali, ecc.; 

d) Spazi prevalentemente attrezzati per attività 
sportive e del tempo libero: si intendono gli spazi 
aperti ospitanti impianti per lo sport e lo svago, 
prevalentemente all'aria aperta e/o attrezzati con 
strutture mobili (coperture stagionali, ecc.), 
comprese strutture fisse e/o edifici isolati 
strettamente connessi con le attività sportive 
(quali: spogliatoi, punti di ristoro, residenza della 
sorveglianza ecc.); 

e) Verde fluviale a caratterizzazione naturalistica: si 
intendono gli spazi aperti localizzati lungo alcune 
sponde del fiume Tevere e a caratterizzazione 
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naturalistica, che configurano un paesaggio 
fluviale di grande rilevanza storica, urbana e 
ambientale da preservare; 

f) Spazi verdi privati di valore storico-morfologico-
ambientale: si intendono gli spazi aperti che 
mantengono inalterati i caratteri paesaggistico-
ambientali e che, in riferimento al valore 
morfologico nonché all'estensione spesso 
rilevante, costituiscono componenti strutturanti e 
riconoscibili della Città storica. 

3. Gli elementi di cui ai punti a), b), d), e) di cui al 
precedente comma 2 sono accorpati nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, sotto una unica 
voce Spazi aperti, con destinazione a verde 
pubblico. 

4. Rientrano altresl negli Spazi aperti della Città 
storica le strade, i viali, i ponti, le piazze, le 
emergenze naturalistiche ed i filari arborei individuati 
nell'elaborato G1."Carta per la qualità". 

a. Negli Spai!:i apeF=ti Eli s~;~i al preseEieAte semma 2, 
eltFe agli iRteFVeRti Eli sategeFia MG, MS e RG, seRe 
ammessi iRteF\•eRti Eli sategeFia RE1 e OR1, seme 
ElefiAiti Elall'aFt. 39, semmi 4 e é, iR base alle Eli~eFSe 
saFatteFistisl=le El egli eEiifisi e impiaRti esisteRti, 
ReRGRé le sategeFie El' iRteFYeRte ameieRtale SI;! i 
all'aF=t. 10. IR sase Eli iRterveRti Eli sategeFia 'ILA, 
seme ElefiRita c:tall'aF=t. 10, semma 6, seRe seRseRtiti, 
seR meEialità att~;~ati11a iREiiretta, iAteFYeRti Eli Rl;le'la 
eEiifisa2:ieRe e Eli amplia meRte fiRe a ~;~R iREiise 
teFFiteFiale E+ c:Ji O,Oé mqtmq, peF le attFei!:i!:at~;~Fe Eli 
s~;~i all'aFt. 8é, lett. el) eel e). PeF gli eEiifisi esisteRti 
seRe seRseRtite le ElestiRai!:ieRi, aRsl=le a gestieAe 
pFi~ata, Eli s~;~i all'aFt. 8é 

naturalistica, che configurano un paesaggio 
fluviale di grande rilevanza storica, urbana e 
ambientale da preservare; 

f) Spazi verdi privati di valore storico-morfologico-
ambientale: si intendono gli spazi aperti che 
mantengono inalterati i caratteri paesaggistico-
ambientali e che, in riferimento al valore 
morfologico nonché all'estensione spesso 
rilevante, costituiscono componenti strutturanti e 
riconoscibili della Città storica. 

3. Gli elementi di cui ai punti a), b), d), e) di cui al 
precedente comma 2 sono accorpati nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, sotto una unica 
voce Spazi aperti, con destinazione a verde 
pubblico. 

4. Rientrano altresl negli Spazi aperti della Città 
storica le strade, i viali, i ponti, le piazze, le 
emergenze naturalistiche ed i filari arborei individuati 
nell'elaborato G1."Carta per la qualità". 

5. Negli Spazi aperti di cui al precedente comma 
2, oltre agli interventi di categoria, ai sensi 
dell'art.9, Manutenzione ordinaria, Manutenzione 
straordinaria e Restauro e Risanamento 
conservativo, sono ammessi gli interventi di 
Ristrutturazione edilizia, di cui all'art.36, commi 
4 e 5, in base alle diverse caratteristiche degli 
edifici o impianti esistenti così meglio 
specificati: 
a) Ristrutturazione edilizia finalizzata alla 

preservazione, ripristino e valorizzazione, -
anche mediante adeguamento funzionale -
dei caratteri tipologici, formali e costruttivi 
preesistenti, impropriamente alterati da 
interventi successivi al Piano regolatore del 
1883, e che concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) Ristrutturazione edilizia con demolizione, 
anche senza ricostruzione, e comunque 
senza aumento di SUL, di edifici privi di 
valore storico- architettonico e in contrasto 
con i caratteri storici e ambientali del 
contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

Sono ammesse le categorie d'intervento 
ambientale cui all'art. 10. In caso di interventi di 
categoria VLA, come definita dall'art.10, comma 
6, sono consentiti, con modalità attuativa 
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6. Gli interventi che necessitano di titolo abilitativo 
sono individuati e regolati da specifici progetti unitari 
estesi all'intera area, predisposti dal Comune o dai 
proprietari. In assenza di tali progetti unitari, sui 
fabbricati e impianti non sono consentiti cambi di 
destinazione d'uso e frazionamenti delle unità 
immobiliari; sulle aree scoperte, sono consentiti 
esclusivamente le categorie di intervento 
ambientale, di cui all'art. 10. 

7. Per gli Spazi aperti compresi nel Centro 
archeologico monumentale e per quelli di pertinenza 
di Ville storiche o di Edifici speciali isolati di interesse 
storico, architettonico e monumentale, gli interventi 
sono subordinati alle prescrizioni contenute 
rispettivamente nei precedenti articoli 37, 39, 41. 

8. Per gli Spazi aperti compresi nei Capisaldi 
architettonici ed urbani di cui all'art. 38, gli interventi 
devono prevedere soluzioni progettuali coerenti con 
la rilevanza architettonica dei luoghi, secondo le 
indicazioni contenute nell'elaborato G2."Guida per la 
qualità degli interventi". 

9. In presenza di elementi archeologico­
monumentali e comunque di valore storico-artistico­
testimoniale, o di elementi di arredo con valore 
architettonico e/o scultoreo, gli interventi devono 
tendere a definire spazi di relazione 
architettonicamente compiuti e riconoscibili alla 
scala urbana. In particolare, nella fascia di m. 50 in 
corrispondenza delle Mura, di cui all'art. 25 comma 
13, valgono le limitazioni circa l'installazione di 
strutture e attrezzature, anche temporanee e 
precarie, contenute nel DM Beni Culturali e 
Ambientali del 3 giugno 1986. 

1 O. Gli elementi di arredo esistenti negli Spazi aperti 
della Città storica quali pozzi, fontane, gazebo, ecc., 
qualora costituiscano parte integrante del disegno 
dello spazio aperto pubblico, devono essere 
conservati e gli interventi ammessi sono di categoria 
MOoRC. 

indiretta, interventi di nuova edificazione o di 
ampliamento fino a un indice territoriale ET di 
0,05 mq/mq, per le attrezzature di cui all'art. 85, 
lett. d) ed e). Per gli edifici esistenti sono 
consentite le destinazioni, anche a gestione 
privata, di cui all'art. 85. 

6. Gli interventi che necessitano di titolo abilitativo 
sono individuati e regolati da specifici progetti unitari 
estesi all'intera area, predisposti dal Comune o dai 
proprietari. In assenza di tali progetti unitari, sui 
fabbricati e impianti non sono consentiti cambi di 
destinazione d'uso e frazionamenti delle unità 
immobiliari; sulle aree scoperte, sono consentiti 
esclusivamente le categorie di intervento 
ambientale, di cui all'art. 10. 

7. Per gli Spazi aperti compresi nel Centro 
archeologico monumentale e per quelli di pertinenza 
di Ville storiche o di Edifici speciali isolati di interesse 
storico, architettonico e monumenta/e, gli interventi 
sono subordinati alle prescrizioni contenute 
rispettivamente nei precedenti articoli 37, 39, 41. 

8. Per gli Spazi aperti compresi nei Capisaldi 
architettonici ed urbani di cui all'art. 38, gli interventi 
devono prevedere soluzioni progettuali coerenti con 
la rilevanza architettonica dei luoghi, secondo le 
indicazioni contenute nell'elaborato G2."Guida per la 
qualità degli interventi". 

9. In presenza di elementi archeologico­
monumentali e comunque di valore storico-artistico­
testimoniale, o di elementi di arredo con valore 
architettonico e/o scultoreo, gli interventi devono 
tendere a definire spazi di relazione 
architettonicamente compiuti e riconoscibili alla 
scala urbana. In particolare, nella fascia di m. 50 in 
corrispondenza delle Mura, di cui all'art. 25 comma 
13, valgono le limitazioni circa l'installazione di 
strutture e attrezzature, anche temporanee e 
precarie, contenute nel DM Beni Culturali e 
Ambientali del 3 giugno 1986. 

10. Gli elementi di arredo esistenti negli Spazi aperti 
della Città storica quali pozzi, fontane, gazebo, ecc., 
qualora costituiscano parte integrante del disegno 
dello spazio aperto pubblico, devono essere 
conservati e gli interventi ammessi sono di categoria 
Manutenzione Ordinaria o Risanamento e 
Restauro conservativo. 

11. Gli interventi di arredo degli Spazi aperti della 11. Gli interventi di arredo degli Spazi aperti della 
Città storica (sistemazione di: sedute, contenitori Città storica (sistemazione di: sedute, contenitori 
rifiuti, chioschi, pensiline e coperture, fioriere, servizi rifiuti, chioschi, pensiline e coperture, fioriere, servizi 
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igienici, contenitori postali, cabine telefoniche, 
cartellonistica pubblicitaria, fermate trasporto 
pubblico, ecc.) devono essere relazionate con il 
contesto, in modo tale che la disposizione non risulti 
casuale o incoerente con lo spazio circostante. 

igienici, contenitori postali, cabine telefoniche, 
cartellonistica pubblicitaria, fermate trasporto 
pubblico, ecc.) devono essere relazionate con il 
contesto, in modo tale che la disposizione non risulti 
casuale o incoerente con lo spazio circostante. 
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TESTO VIGENTE 

Capo 3° Componenti del sistema insediativo 

Capo 3° Città consolidata 

Art.45 Tessuti della Città consolidata. Norme 
Generali 

1. Si intendono per Tessuti della Città consolidata 
l'insieme di uno o più isolati, riconducibile a regole 
omogenee d'impianto, suddivisione 
del suolo, disposizione e rapporto con i tracciati viari, 
per lo più definite dalla strumentazione urbanistica 
generale ed esecutiva intervenuta a partire dal Piano 
regolatore del 1931. 

2. l tessuti della Città consolidata, individuati 
nell'elaborato 3 "Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, 
si articolano in: 
T1-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e a media densità insediativa; 
T2-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e ad alta densità insediativa; 
T3-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
libera. 

3. Nei +essl:lti di Gl:li al seFRFRa 2 seRe seFRpFe 
seRseRtiti gli iAteP.•eRti di sategeFia MQ, MS, RG, 
Re~. G9FRe éefiAiti éall'aFt. 9. Gli iRteFVeRti di 
sategeFia Re2, Re3, QR, .A.MP, Ne, GeFRe GefiRiti 
Gall'aFt.Q, S9R9 G9RSeRtiti Rei Gasi e alle G9RGi~ieAi 
staeilite A elle A9FFRe di tessl:lte e alle segl:leRti 
G9RGi~ieAi geReFali: 
a) gli iRteFYeRti di sategeFia Re2, Re3, QR, .A.MP, 

S9A9 G9ASeAtiti Sl:l eGifiGi (:lFiYi Gi YaleFe St9FiG9 
aFGI=litetteAiG9, R9R tl:ltelati ai seRSi Gel Q.bG+ R. 
42,l2QQ4 e A9R iAGiViGl:lati Re Ila GaFta peF la 
ql:lalità; 

b) gli iAteFYeAti di sategeFia Ne seRe seAseRtiti sl:l 
letti già eéifisati e eéifisaeili seseRée le pFe 
YigeAti éestiAa~ieAi l:IF9aAistisl=le, seA~a al:IFReRte 
della SUb e del Vft FispettivaFReAte pFeesisteRti e 
aFRFRissieili 

TESTO PROPOSTO 

Capo 1 o Componenti del sistema insediativo 

Capo 3° Città consolidata 

Art.45 Tessuti della Città consolidata. Norme 
Generali 

1. Si intendono per Tessuti della Città consoli-data 
l'insieme di uno o più isolati, riconducibile a regole 
omogenee d'impianto, suddivisione 
del suolo, disposizione e rapporto con i tracciati viari, 
per lo più definite dalla strumentazione urbanistica 
generale ed esecutiva intervenuta a partire dal Piano 
regolatore del 1931. 

2. l tessuti della Città consolidata, individuati 
nell'elaborato 3 "Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, 
si articolano in: 
T1-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e a media densità insediativa; 
T2-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e ad alta densità insediativa; 
T3-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
libera. 

3. Nei Tessuti di cui al comma 2 sono sempre 
consentiti gli interventi di Manutenzione 
ordinaria, Manutenzione straordinaria, Restauro 
e risana mento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici. Sono 
consentiti nei casi e alle condizioni stabilite nelle 
norme di tessuto e alle seguenti condizioni 
generali i seguenti interventi: 
a) Ristrutturazione edilizia anche con 

interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL e Vft, che 
comportino modificazione della sagoma, dei 
prospetti del sedime e delle caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente; 

b) Ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione di un fabbricato, senza 
variazione di volumetria (Ve) e sagoma, fatte 
salve le sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla l'!ormativa antisismica, e 
con la possibilità di modifiche non 
sostanziali dell'area di sedi me, come 
definite dalla legislazione regionale, volte ad 
un maggiore allineamento con gli edifici 
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adiacenti o all'adeguamento a prescrizioni 
di strumenti urbanistici esecutivi; 

c) Nuova costruzione su lotti già edificati o 
edificabili secondo le pre-vigenti 
destinazioni urbanistiche, senza aumento 
della SUL e del Vft rispettivamente 
preesistenti o ammissibili. 

Gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia di cui ai punti a) e b) sono consentiti su 
edifici privi di valore storico-architettonico, non 
tutelati ai sensi del D.LgT n.42/2004; se censiti in 
Carta per Qualità previo parere di cui all'art.16. 

4. Gli interventi di cui al comma 3 si attuano con le 4. Gli interventi di cui al comma 3 si attuano con le 
seguenti modalità: seguenti modalità: 
a) gli interventi di categoria MO, MS, RC, RE, si a) gli interventi di categoria Manutenzione 

attuano con modalità diretta; ordinaria, Manutenzione straordinaria, 
b) gli interventi di Gategoria DR, 1\MP, NE, si Restauro e Risanamento conservativo, 

att~o~ano Gon modalità diretta, owero Gon Ristrutturazione edilizia, si attuano con 
modalità indiretta, se estesi a pi~ edifiGi e lotti modalità diretta; 
Gontig~o~i o se relativi a edifiGi realizzati prima del b) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
~ edilizia con demolizione e ricostruzione, gli 

c) gli interventi di Gategoria RE, DR, 1\MP, se att~o~ati interventi di ampliamento all'esterno della 
Gon modalità indiretta ed estesi ad interi isolati o sagoma esistente, gli interventi di Nuova 
fronti di isolato, sono inGenti•Jati Gon 1.1n costruzione se estesi a più sono consentiti 
inGremento di SUl fino al 10%, in aggi~o~nta agli con Permesso di costruire convenzionato 
inGentivi già previsti Gon modalità diretta. ovvero con modalità indiretta su lotti 

contigui o se relativi a edifici realizzati prima 
del1931; 

5. Nei Tessuti della Città consolidata sono 
consentite, salvo ulteriori limitazioni fissate dalla 
specifica disciplina di tessuto, le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Abitative; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a; 
G) SeiVizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
e) Produttive, limitatamente ad "artigianato 
produttivo"; 
f) Paroheggi non pertinenziali 

e l'insediamento di destinazioni d'I.ISO a CU!a e i 
Gambi di destinazione d'~o~so verso "abitazioni 
singole" sono s~o~bordinati all'appro•Jazione di ~o~n 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia anche con demolizione e 
ricostruzione, ampliamento se attuati con 
modalità indiretta ed estesi ad interi isolati o 
fronti di isolato, sono incentivati con un 
incremento di SUL fino al 10%, in aggiunta 
agli incentivi già previsti con modalità 
diretta. 

5. Nei Tessuti della Città consolidata sono 
consentite, salvo ulteriori limitazioni fissate dalla 
specifica disciplina di tessuto, le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione della 
destinazione "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
CU/a. 

6. L'insediamento di destinazioni d'uso a CU/a 
sono consentite in modalità indiretta che ne 
verifichi la compatibilità urbanistica e 
ambientale e sono soggetti al contributo 
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PiaAe ai Fes~o~pere, ai seAsi eell'aFt. ~8. le§§e A. 
457J~978, e altFe stF~o~meAte ~o~F9aAistise eses~o~ti,.•e; i 
samei e i eestiAa:i!:i9Ae e'~o~se !JeFS9 "aeita:i!:ieAi 
siAgele" Gel.19A9 esseFe pFe'<•isti all'iAteFA9 ai 
iAteP.•eAti ai sate§eFia Re, CR, AMP, estesi a iAteFe 
~IAità edili:i!:ie, ai GYi aiFAeAe il 30% iA teFFAiAi ai Sldb 
ae~Je esseFe FiseP.•ate alle aestiAa:i!:ieAi "aeita:i!:ieAi 
selletti'le", "seP.•i:i!:i alle peFseAe" e "attFe:i!:l:atYFe 
sellettive". Sia peF le eestiAal:ieAi a CU/a, essl~o~se le 
"attFe:i!::i!:at~;~Fe selletti11e", sia peF le eestiAai!:ieAi 
"aeita2:ieAi siAgele", essl~;~se q~o~elle GeA fiAalità sesiali 
e a f3Fel:i!:9 S9A!JeAl:ieAate, §li iAteFVeAti S9A9 Seggetti 
al G9AtFi9lolte StFa9FGiAaFi9 di Gioii all'aFt. ~0. 

7. l cambi di destinazione d'uso verso "abitazioni 
singole" sono altresl consentiti, per intervento diretto, 
nei seguenti casi: 
a) ripristino di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia residenziale; 
b) insediamento di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia speciale - cioè non rientranti nella 
definizione tipo-morfologica dei tessuti e a 
destinazione d'uso non abitativa -, fino al 30% 
della SUL dell'unità edilizia e nell'ambito di 
interventi di categoria RE, DR o AMP; 

c) insediamento di "abitazioni singole" in misura 
equivalente a contestuali cambi di destinazione 
d'uso, nello stesso tessuto, - da "abitazioni 
singole" verso altre destinazioni owero da 
funzioni non abitative verso le destinazioni 
"abitazioni collettive", "servizi alle persone" e 
"attrezzature collettive". 

8 Nei Tessuti della Città consolidata sono ammessi 
frazionamenti a fini residenziali delle attuali unità 
immobiliari, purché compatibili con la tipologia 
edilizia e purché non riducano le parti comuni 
dell'edificio; per tali interventi di frazionamento si 
applica il limite minimo di 45 mq di SUL per singola 
unità abitativa. 

9 Nelle aree libere non gravate da vincolo di 
pertinenza a favore di edifici circostanti, è possibile 
realizzare autorimesse e parcheggi interrati e a raso 

straordinario di cui all'art. 20. l cambi di 
destinazione verso "abitazioni singole" sono 
consentiti con modalità diretta; devono essere 
previsti all'interno di interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia. 
Nel caso di cambi di destinazione d'uso verso 
"abitazioni singole" con SUL pari oppure 
superiore a 5.000 mq valgono le seguenti 
prescrizioni: 
- il 30% della SUL finale deve essere riservata a 

una o più delle seguenti destinazioni d'uso: 
Turistico-ricettiva, Produttiva e Direzionale 
(con esclusione delle destinazioni a CUI a, 
"artigianato produttivo, industria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e logistica"); 

- Commerciale (con esclusione delle 
destinazioni a CU/a). 

In alternativa è facoltà del proponente di 
riservare in parte o tutta la quota del 30% della 
SUL ad "alloggio sociale". 
l cambi di destinazioni d'uso sono soggetti al 
contributo straordinario di cui all'art. 20 con 
esclusione della eventuale parte destinata ad 
"alloggio sociale". 

7. l cambi di destinazione d'uso verso "abitazioni 
singole" sono altresl consentiti, per intervento 
diretto, nei seguenti casi: 
a) ripristino di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia residenziale; 
b) insediamento di "abitazioni singole" in misura 

equivalente a contestuali cambi di destinazione 
d'uso, nello stesso tessuto, da "abitazioni 
singole" verso altre destinazioni owero da 
funzioni non abitative verso le destinazioni 
"abitazioni collettive", "servizi alle persone" e 
"attrezzature collettive". 

8. Nei Tessuti della Città consolidata sono ammessi 
frazionamenti a fini residenziali delle attuali unità 
immobiliari, purché compatibili con la tipologia 
edilizia e purché non riducano le parti comuni 
dell'edificio; per tali interventi di frazionamento si 
applica il limite minimo di 45 mq di SUL per singola 
unità abitativa 

9. Nelle aree libere non gravate da vincolo di 
pertinenza a favore di edifici circostanti, è possibile 
realizzare autorimesse e parcheggi interrati e a raso 
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e aree attrezzate per il tempo libero, come di seguito 
specificato: 
- la superficie da destinare a parcheggi o ad 

autorimesse e alle relative rampe di accesso non 
dovrà superare il 70% della superficie libera 
disponibile per aree fino a mq 3.000, il 60% per 
aree superiori a mq 3.000; la copertura 
dell'autorimessa o del parcheggio dovrà essere 
sistemata a giardino pensile con un manto 
vegetale di spessore non inferiore a cm 60; la 
restante parte dell'area dovrà essere permeabile 
e attrezzata a giardino con alberi ad alto fusto di 
altezza non inferiore a m. 3,00 e con un densità di 
piantumazione DA pari a 1 albero/SO mq; 

- la superficie dell'area, per una quota minima del 
60%, può essere sistemata a giardino pubblico, 
con attrezzature sportive e ricreative all'aperto, 
utilizzando anche la copertura dell'autorimessa e 
dei parcheggi; in tal caso sarà possibile realizzare 
un manufatto fuori terra di un solo piano di altezza 
massima pari a m. 3,50, da adibire funzioni 
commerciali e a servizi, per una SUL pari a 0,06 
mq/mq, fino a un massimo di mq 150; 

- l'area da attrezzare dovrà avere accesso diretto 
da una strada pubblica e dovrà essere vincolata 
con atto d'obbligo notarile trascritto, che ne 
garantisca l'uso pubblico e la manutenzione da 
parte della proprietà, per la durata dell'esercizio. 
È possibile realizzare altresl parcheggi pubblici in 
elevazione, se previsti da piani attuativi o 
programmi di settore. 

1 O Nei Tessuti della Città censelidata seggetti a 
strumenti urbanistici esecuti1li già appre'<'ati e nen 
ancera decaduti alla data di ade:ziene del presente 
PRG, si applica la relativa disciplina. Se gli strumenti 
urbanistici esecutivi, esclusi i Piani di :zena di cui alla 
legge n. 1 e7/19e2, se ne già decaduti, nella parto ne n 
attuata relativa ai letti e cemparti fendiaÀ destinati 
all'ediflcaziene privata, si applica la disciplina dogli 
stessi strumenti urbanistici esecutivi. 

e aree attrezzate per il tempo libero, come di seguito 
specificato: 
- la superficie da destinare a parcheggi o ad 

autorimesse e alle relative rampe di accesso non 
dovrà superare il 70% della superficie libera 
disponibile per aree fino a mq 3.000, il 60% per 
aree superiori a mq 3.000; la copertura 
dell'autorimessa o del parcheggio dovrà essere 
sistemata a giardino pensile con un manto 
vegetale di spessore non inferiore a cm 60; la 
restante parte dell'area dovrà essere permeabile 
e attrezzata a giardino con alberi ad alto fusto di 
altezza non inferiore a m. 3,00 e con un densità di 
piantumazione DA pari a 1 albero/SO mq; 

- la superficie dell'area, per una quota minima del 
60%, può essere sistemata a giardino pubblico, 
con attrezzature sportive e ricreative all'aperto, 
utilizzando anche la copertura dell'autorimessa e 
dei parcheggi; in tal caso sarà possibile realizzare 
un manufatto fuori terra di un solo piano di altezza 
massima pari a m. 3,50, da adibire funzioni 
commerciali e a servizi, per una SUL pari a 0,06 
mq/mq, fino a un massimo di mq 150; 

- l'area da attrezzare dovrà avere accesso diretto 
da una strada pubblica e dovrà essere vincolata 
con atto d'obbligo notarile trascritto, che ne 
garantisca l'uso pubblico e la manutenzione da 
parte della proprietà, per la durata dell'esercizio. 
È possibile realizzare altresl parcheggi pubblici in 
elevazione, se previsti da piani attuativi o 
programmi di settore. 

1 O. Nei Tessuti della Città consolidata soggetti a 
Piani particolareggiati, o altri strumenti 
urbanistici esecutivi, già approvati, ancorché 
decaduti per decorso termine di efficacia nella 
parte non attuata relativa ai lotti o comparti 
fondiari destinati all'edificazione privata, è 
ammesso il completamento con la disciplina 
degli stessi strumenti urbanistici esecutivi. 

l 
J 
l 
i 

l 
l 
l 

l 
l . 

l 
l 
l 

Art.46 Tessuti di espansione novecentesca a Art.46 Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e a media densità insediativa (T1) tipologia definita e a media densità insediativa (T1) l 
1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e a media densità insediativa i 
tessuti formati da edifici realizzati nel rispetto delle 
tipologie a "villini" o a "palazzine" e loro varianti 
normativa, definite dai regolamenti edilizi o in sede 
di piano generale o di piani particolareggiati di 
attuazione del Piano regolatore del1931, in zone di 
nuova espansione o di sostituzione di insediamenti 
precedenti. l caratteri peculiari sono: 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipo/ogia definita e a media densità insediativa i 
tessuti formati da edifici realizzati nel rispetto delle 
tipologie a "villini" o a "palazzine" e loro varianti 
normativa, definite dai regolamenti edilizi o in sede 
di piano generale o di piani particolareggiati di 
attuazione del Piano regolatore del1931, in zone di 
nuova espansione o di sostituzione di insediamenti 
precedenti. l caratteri peculiari sono: 
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- una struttura v1ana ed una dotazione di 
attrezzature pubbliche generalmente 
sottodimensionate rispetto alle densità edificatorie 
realizzate; 

- nel caso della tipologia "villini", una suddivisione 
fondiaria degli isolati caratterizzata da una 
parcellizzazione minuta e una disposizione degli 
edifici a m. 4 di distacco da tutti i confini, in alcuni 
casi con accessori ad un piano allineati sul fronte 
stradale; 

-nel caso della tipologia "palazzine", una 
disposizione degli edifici sul fronte stradale, con 
prevalenza di negozi al piano- terra; 

- una sistemazione a giardino delle parti residuali 
non utilizzate per l'accessibilità e/o la distribuzione 
alle unità edilizie e per le rampe delle autorimesse. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, ai seguenti 
obiettivi specifici: 
a} valorizzazione e miglioramento delle aree di 

pertinenza e/o di uso condominiale anche 
attraverso la conservazione e l'incremento del 
verde esistente; 

b) il miglioramento architettonico degli edifici 
degradati; 

c} riconfigurazione architettonica degli edifici 
degradati, soprattutto a causa dell'occupazione 
degli spazi aperti interni con manufatti accessori. 

3. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, RE1, 
sono ammessi gli interventi di categoria RE2, RE3, 
DR e AMP, NE, alle seguenti condizioni specifiche: 
a) per gli interventi di categoria DR, l'edificio 

riedificato presenti le stesse caratteristiche tipo 
morfologiche dell'edificio preesistente: giacitura 
nel lotto, ingombro a terra, altezza, distacchi 
minimi, salvo i casi in cui si renda necessaria una 
maggiore coerenza con le regole compositi'\'e del 
tessuto o del complesso edilizio di appartenenza; 

b) per gli interventi di categoria RE2, RE3 e DR, è 
ammesso un incremento massimo di SUl del10% 
a parità di Volume fuori terra (Vft); 

c) gli interventi di categoria AMP1, sono ammessi 
per una migliore configurazione dell'edificio 
rispetto al contesto, e se connessi a interventi di 
categoria RE2 o DR: in tal caso è consentito un 
incremento massimo del 10% della SUl e del 
Volume fuori terra (Vft), anche variando l'altezza 
dell'edificio preesistente per un migliore 
allineamento con gli edifici circostanti; 

d) gli interventi di categoria AMP2, se connessi a 
interventi di categoria RE o DR, sono ammessi per 
le finalità di cui al comma 2, lett. c): in tal caso è 

• ...1.-.,..,...,..l;r.-. • ,..,..._..,, oi'-H-; ,..h.-. ;.., • ..,,....,..,,.. ,.,., 

- una struttura v1ana ed una dotazione di 
attrezzature pubbliche generalmente 
sottodimensionate rispetto alle densità edificatorie 
realizzate; 

-nel caso della tipologia "villini", una suddivisione 
fondiaria degli isolati caratterizzata da una 
parcellizzazione minuta e una disposizione degli 
edifici a m. 4 di distacco da tutti i confini, in alcuni 
casi con accessori ad un piano allineati sul fronte 
stradale; 

-nel caso della tipologia "palazzine", una 
disposizione degli edifici sul fronte stradale, con 
prevalenza di negozi al piano- terra; 

- una sistemazione a giardino delle parti residuali 
non utilizzate per l'accessibilità e/o la distribuzione 
alle unità edilizie e per le rampe delle 
autorimesse. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, ai seguenti 
obiettivi specifici: 
a} valorizzazione e miglioramento delle aree di 

pertinenza e/o di uso condominiale anche 
attraverso la conservazione e l'incremento del 
verde esistente; 

b) il miglioramento architettonico degli edifici 
degradati; 

c} riconfigurazione architettonica degli edifici 
degradati, soprattutto a causa dell'occupazione 
degli spazi aperti interni con manufatti accessori. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.45 c.3) alle seguenti condizioni specifiche: 

a) per gli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia con demolizione 
ricostruzione l'edificio riedificato presenti le 
stesse caratteristiche tipo-morfologiche 
dell'edificio preesistente: giacitura nel lotto, 
ingombro a terra, altezza, distacchi minimi, 
salvo i casi in cui si renda necessaria una 
maggiore coerenza con le regole compositive 
del tessuto o del complesso edilizio di 
appartenenza; 

b) gli interventi di Ristrutturazione edilizia 
di cui all'art.45 co.3 (lett. a, b) è ammesso un 
incremento massimo di SUL del10% a parità 
di Vft anche variando l'altezza dell'edificio 
preesistente per un migliore allineamento 
con gli edifici circostanti; 
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spazi aperti interni degli edifici, e ricostruire spazi 
accessori lungo i fronti strada, di altezza non 
superiore a m. 5, destinati a servizi, commercio e 
artigianato; tale intervento deve riguardare 
almeno 1.1n intero fronte di isolato; 

e) gli interventi di categoria AMP3 sono ammessi 
su edifici o parti di essi destinati a "abitazioni 
colletti•Je", "servizi alle persone", "attrezzature 
collettive", "strutture ricettive alberghiere ed extra 
alberghiere", con incremento una tantum della 
SUb preesistente fino al 20%, senza eccedere 
l'indice di 0,6 mq/mq, ai fini di una migliore 
dotazione di spazi e servizi accessori e 
dell'adeg~;~amento a standard di sicurezza e 
funzionalità sopravvenuti; 

f) per gli interventi di categoria NE, è consentita la 
riedificazione, su lotti interclusi, di edifici 
preesistenti, distrutti o demoliti a seguito di eventi 
imprevisti, fino alla SUb e al Vft preesistenti, se 
non già compensati o trasferiti in altro modo; a tali 
interventi si applica il contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

4. Sono soggetti a Piano di recupero, ai sensi 
dell'art. 28, logge n. 457/1978, o ad altro strumento 
urbanistico esecutivo, gli interventi di categoria DR e 
AMP estesi a più edifici o a pi~ lotti contigui, nonché 
gli interventi di cui al comma a, lett. d). 

5. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Abitative; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a; 
c) SeA'~i; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" a CU/b; 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 
produttivo"; n o h · 11· · r iél~9!HJI ROR {39 tR9RZ/3 f. 

c) è ammesso per le finalità di cui al co.2, lett. 
c) l'ampliamento con aumento di SUL e Vft se 
connesso a intervento di demolizione e 
ricostruzione: in tal caso è consentito 
demolire i manufatti che intasano gli spazi 
aperti interni degli edifici, e ricostruire spazi 
accessori lungo i fronti-strada, di altezza non 
superiore a m. 5, destinati a servizi, 
commercio e artigianato; tale intervento deve 
riguardare almeno un intero fronte di isolato; 

d) è ammesso l'ampliamento per edifici 
sottodimensionati rispetto alle regole 
spaziali del contesto, su edifici o parti di essi 
destinati a "abitazioni collettive", "servizi alle 
persone", "attrezzature collettive", "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere", 
con incremento una tantum della SUL 
preesistente fino al 20%, senza eccedere 
l'indice di 0,6 mq/mq, ai fini di una migliore 
dotazione di spazi e servizi accessori e 
dell'adeguamento a standard di sicurezza e 
funzionalità sopravvenuti; 

e) per gli interventi di categoria NC, è 
consentita la riedificazione, su lotti interclusi, 
di edifici preesistenti, distrutti o demoliti a 
seguito di eventi imprevisti, fino alla SUL e al 
Vft preesistenti, se non già compensati o 
trasferiti in altro modo; a tali interventi si 
applica il contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

Il comma è abrogato 

5. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
CU/a. 

Art.47 Tessuti di espansione novecentesca a Art.47. Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e ad alta densità insediativa tipologia definita e ad alta densità insediativa (T2) 
(T2) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e ad alta densit!J insediativa i tessuti tipologia definita e ad alta densit!J insediativa i 
formati da edifici realizzati nel rispetto della tipologia tessuti formati da edifici realizzati nel rispetto della 
"intensiva", definita dai regolamenti edilizi o in sede tipologia "intensiva", definita dai reoolamenti edilizi o 
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di piano generale o dai piani particolareggia- ti di 
attuazione del Piano regolatore del 1931, che hanno 
caratterizzato le zone di espansione o hanno 
sostituito insediamenti precedenti. l caratteri 
peculiari sono: 

a) una struttura viaria e una dotazione di 
attrezzature collettive e di spazi pubblici 
sottodimensionati rispetto alle densità 
edificatorie; 

b) una disposizione degli edifici allineati lungo il 
fronte stradale o disposti in senso normale a 
questo, spesso riconnessi da edifici accessori 
che ricompongono l'allineamento sul fronte 
stradale; 

c) densità edilizie molto alte che non permettono 
l'adeguamento della dotazione di servizi e verde 
agli standard urbanistici. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, al diradamento 
complessivo delle zone in cui i tessuti sono inseriti, 
anche allo scopo di recuperare spazi per il verde e 
per i servizi collettivi o di interesse pubblico. 

3. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, 
RE1, sono ammessi gli interventi di categoria 
RE2, REJ, DR, AMP, alle seguenti condizioni 

specifiche: 
a) per tutti gli interventi consentiti non è ammesso 

l'incremento della SUL preesistente; 
b) nell'ambito degli interventi di sategoria DR, è 

sonsentita la demolizione totale, senza 
risostr~:~zione, di edifici esistenti, con 
sistemazione dell'area di risulta, ai sensi dell'art. 
45, comma 9: in tal caso, la SUL demolita, 
incrementata del 20%, owero del 30% nel caso 
di edifici con SUL residenziale non inferiore a 
2.000 mq, è trasferita negli Ambiti di 
compensazione di cui all'art. 18, previa 
applicazione del criterio di equivalenza 
economica, di cui all'art. 19, comma 3; tali 
interventi, da attuarsi con modalità diretta 
convenzionata, sono subordinati alla contestuale 
disponibilità e trasformabilità dell'area di 
destinazione, nonché al parere favorevole del 
"Comitato per la qualità urbana e edilizia", da 
acquisire preventivamente alla richiesta del titolo 
abilitativo, che si pronuncia entro 60 giorni dalla 
presentazione dell'istanza, decorsi i quali si 
prescinde dal parere medesimo; 

c) per gli interventi di categoria AMP, se finalizzati a 
una migliore configurazione dell'edificio rispetto 
al contesto, e se connessi a interventi di categoria 
RE e OR, è consentito un incremento massimo 

in sede di piano generale o dai piani particolareggia­
ti di attuazione del Piano regolatore del 1931, che 
hanno caratterizzato le zone di espansione o hanno 
sostituito insediamenti precedenti. l caratteri 
peculiari sono: 

a) una struttura viaria e una 
attrezzature colletti ve e di 
sottodimensionati rispetto 
edificatorie; 

dotazione di 
spazi pubblici 
alle densità 

b) una disposizione degli edifici allineati lungo il 
fronte stradale o disposti in senso normale a 
questo, spesso riconnessi da edifici accessori 
che ricompongono l'allineamento sul fronte 
stradale; 

c) densità edilizie molto alte che non permettono 
l'adeguamento della dotazione di servizi e verde 
agli standard urbanistici. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, al diradamento 
complessivo delle zone in cui i tessuti sono inseriti, 
anche allo scopo di recuperare spazi per il verde e 
per i servizi collettivi o di interesse pubblico. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.45 c.3, alle seguenti condizioni specifiche: 
a) per tutti gli interventi consentiti non è ammesso 

l'incremento della SUL preesistente; 
b) la Ristrutturazione edilizia con la 

demolizione totale, senza ricostruzione, di 
edifici esistenti, con sistemazione dell'area di 
risulta, ai sensi dell'art. 45, comma 9: in tal caso, 
la SUL demolita, incrementata del 20%, owero 
del 30% nel caso di edifici con SUL residenziale 
non inferiore a 2.000 mq; è trasferita negli 
Ambiti di compensazione di cui all'art. 18, previa 
applicazione del criterio di equivalenza 
economica, di cui all'art. 19, comma 3; tali 
interventi, da attuarsi con modalità diretta 
convenzionata, sono subordinati alla 
contestuale disponibilità e trasformabilità 
dell'area di destinazione, nonché al parere 
favorevole del "Comitato per la qualità urbana e 
edilizia", da acquisire preventivamente alla 
richiesta del titolo abilitativo, che si pronuncia 
entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza, 
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del10% della SUL e del Volume fuori terra (Vft), 
anche variando l'altezza dell'edificio preesistente 

decorsi i quali si prescinde dal parere 
medesimo; 

per un migliore allineamento con gli edifici c) 
circostanti, a condizione di reperire la dotazione 

gli interventi di ampliamento se finalizzati a una 
migliore configurazione dell'edificio rispetto al 
contesto, è consentito un incremento massimo 
del10% della SUL e del Volume fuori terra (Vft), 
anche variando l'altezza dell'edificio 
preesistente per un migliore allineamento con 
gli edifici circostanti, a condizione di reperire la 
dotazione di parcheggi pertinenziali per l'intero 
edificio all'interno del lotto fondiario ovvero 
ad una distanza non superiore a 500 mt. 

di parcheggi pertinenziali per l'intero edificio. 

4 . Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Aéitative; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni 
a CU/a, salvo che non siano introdotte negli 
edifici a tipologia speciale, con interventi di 
categoria RE, DR, AMP; 
c) Sen.4zi; 
d)Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 
produttivo"; 
f) Paroheggi ROR peftiReRzia!i. 

4. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
c) Produttiva e Direzionale, con esclusione delle 
destinazioni a "industria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e loglstica"; 
d) Commerciale, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a salvo che non siano introdotte negli edifici a 
tipologia speciale. 

Art.48. Tessuti di espansione novecentesca a Art.48. Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera (T3) tipologia edilizia libera (T3) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera i tessuti formati da edifici 
definiti da parametri quantitativi, secondo le 
prescrizioni del PRG del1962, come densità ab/Ha, 
indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria; quindi a 
tipologia non definita dalle norme di piano, ma 
derivata dalle scelte degli operatori pubblici e privati, 
come nel caso dei Piani di zona, delle lottizzazioni 
convenzionate o delle zone F1 del PRG del 1962. 

2.Gii interventi dovranno tendere alla 
omogeneizzazione dei tessuti, alla utilizzazione delle 
residue capacità insediative, al miglioramento dei 
servizi e delle urbanizzazioni. 

3. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, RE1, 
sono ammessi gli interventi di categoria RE2, RE3, 
DR, AMP1, AMP2, NE, alle seg1:1enti condizioni 
specifiche: 
a) per gli interventi di categoria RE2, RE3, DR, non 

è ammesso l'incremento della SUL preesistente; 
l:l) per gli interventi di categoria RE2, DR, AMP1, 

AMP2, sono arnrnesse traslazioni del sedirne ai 
fini Ai on ... .,..;,.,r;,.,.,..,. .... ,;,.no noli' :r.. • ......,.u,..., 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera i tessuti formati da edifici 
definiti da parametri quantitativi, secondo le 
prescrizioni del PRG del 1962, come densità ab/Ha, 
indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria; quindi, a 
tipologia non definita dalle norme di piano, ma 
derivata dalle scelte degli operatori pubblici e privati, 
come nel caso dei Piani di zona, delle lottizzazioni 
convenzionate o delle zone F1 del PRG del1962. 

2.Gii interventi dovranno tendere alla 
omogeneizzazione dei tessuti, alla utilizzazione 
delle residue capacità insediative, al miglioramento 
dei servizi e delle urbanizzazioni. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
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spazio urbano circostante e di un migliore assetto 
dello spazio pubblico; 

c) per gli interventi RE2, OR, AMP1, l'altezza 
massima del nuovo edificio non dovrà essere 
superiore all'altezza media degli edifici dei lotti 
confinanti, e dovrà essere mantenuto un distacco 
dal filo stradale pari a quello esistente o allineato 
con gli edifici confinanti fronte strada, e un 
distacco dai confini interni pari ad almeno m. 5; 

d) gli interventi di categoria AMP1 sono ammessi su 
lotti già edificabili secondo il precedente PRG e 
solo parzialmente edificati, con ampliamento degli 
edifici fino agli indici e secondo le destinazioni 
consentite dalle previsioni urbanistiche previgenti, 
e con l'obbligo di integrale reperimento dei 
parcheggi pubblici e privati; 

e) gli interventi di categoria AMP2 sono ammessi su 
edifici o parti di essi destinati ad "abitazioni 
collettive", "servizi alle persone", "attrezzature 
collettive", "strutture ricettive alberghiere ed e~ra 
alberghiere", con incremento uRa taRWFR della 
SUL preesistente fino al20%, ai fini di una migliore 
dotazione di spazi e servizi accessori e 
dell'adeguamento a standard di sicurezza e 
funzionalità soprawenuti; 

f) gli interventi di categoria NE sono ammessi 
esclusivamente per il completamento o 
l'attuazione delle zone o sottozone classificate E1, 
E2, F1, F2, GJ, G4, L, M2 dal precedente PRG, 
nei limiti della residua capacità edificatoria, ma 
limitatamente alle seguenti destinazioni d'uso: 
"abitazioni collettive", "servizi alle persone", 
"attrezzature colletti'Je"; gli interventi si attuano 
con modalità diretta convenzionata nelle zone fino 
a 1,5 l=la, con modalità indiretta nelle zone di 
estensione superiore, e sono sottoposti al 
contributo straordinario di cui all'art. 20. 

4 Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) AtJ.'tattve; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a; 
c) Serlizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
e) Produttive, limitatamente ad "artigianato 
produttivo"; 
f) Parcheggi ROR per#RORzia#. 

all'art.45 c.3 (lett. a, be c) alle seguenti condizioni 
specifiche: 
a) ) per gli interventi di categoria 

Ristrutturazione edilizia anche con interventi 
di demolizione e ricostruzione e ampliamenti 
sono ammesse traslazioni del sedime ai fini 
di una migliore collocazione dell'edificio 
nello spazio urbano circostante e di un 
migliore assetto dello spazio pubblico; 
l'altezza massima del nuovo edificio non 
dovrà essere superiore all'altezza media degli 
edifici dei lotti confinanti, e dovrà essere 
mantenuto un distacco dal filo stradale pari a 
quello esistente o allineato con gli edifici 
confinanti fronte strada, e un distacco dai 
confini interni pari ad almeno m. 5; 

b) la Ristrutturazione edilizia di cui all'art.45 c.3 
è ammessa su lotti già edificabili secondo il 
precedente PRG e solo parzialmente edificati, 
con ampliamento degli edifici fino agli indici 
e secondo le destinazioni consentite dalle 
previsioni urbanistiche previgenti, e con 
l'obbligo di assicurare il reperimento dei 
parcheggi pubblici e privati per la sola quota 
differenziale; 

c) gli interventi di categoria Nuova costruzione 
sono ammessi esclusivamente per il 
completamento o l'attuazione delle zone o 
sottozone classificate E1, E2, F1, F2, G3, G4, 
L, M2 dal precedente PRG, nei limiti della 
residua capacità edificatoria, ma 
limitatamente alle seguenti destinazioni 
d'uso: "abitazioni collettive", "servizi alle 
persone", "attrezzature collettive"; alloggio 
sociale, con incremento una tantum della 
SUL preesistente fino al 20%, ai fini di una 
migliore dotazione di spazi e servizi 
accessori e dell'adeguamento a standard di 
sicurezza e funzionalità sopravvenuti; gli 
interventi si attuano con modalità diretta 
convenzionata nelle zone fino a 1,5 Ha, con 
modalità indiretta nelle zone di estensione 
superiore, e sono sottoposti al contributo 
straordinario di cui all'art. 20. 

4. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica" 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
CU/a. 
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Art.49 Verde privato 

1. Il Verde privato riguarda forme insediative 
esistenti a bassa densità, caratterizzate da forte 
presenza di verde, delle quali il PRG intende 
conservare la valenza ecologica e paesaggistica. 

2. Oltre agli interventi di categoria MG, MS, RG, Re~, 
sono ammessi gli interventi di categoria Re2, Rea, 
9R, relativamente a singoli edifici non vincolati ai 
sensi del D.LGT 42/2004, owero non realizzati 
prima del 1931. Per tali interventi è ammesso un 
incremento di SUL fino al10%, soggetto al contributo 
straordinario di cui all'art. 20, o w ero alla 
realizzazione di interventi di categoria ambientale di 
valore equivalente. 

3. Gli interventi Rea e OR sono ammessi con il 
rispetto delle seguenti grandezze urbanistiche: SP = 
90%, DA= 1 albero/100 mq, DAR = 1 arbusto/100 
mq 

4. Nel Verde privato sono ammesse le seguenti 
destinazioni d'uso: Aéitative; SePii~t a GYte e GYtm; 
Turistico-ricettive a CU/b. Sono vietati i cambi di 
destinazione d'uso verso "abitazioni singole", salvo 
quanto previsto all'art. 45, comma 6 

5. Ai fini del frazionamento, si applica quanto 
previsto dall'art. 45, comma 8. 

Art.49 Verde privato 

1. Il Verde privato riguarda forme insediative 
esistenti a bassa densità, caratterizzate da forte 
presenza di verde, delle quali il PRG intende 
conservare la valenza ecologica e paesaggistica. 

2. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risana mento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
sono ammessi gli interventi di Ristrutturazione 
edilizia di cui all'art.45 c.3 (lett. a, b), 
relativamente a singoli edifici non vincolati ai sensi 
del D.LGT 42/2004, owero non realizzati prima del 
1931. Per tali interventi è ammesso aumento di SUL 
fino al 10%, soggetto al contributo straordinario di 
cui all'art. 20, owero alla realizzazione di interventi 
di categoria ambientale di valore equivalente. 

3. Gli interventi Ristrutturazione edilizia con 
demolizione ricostruzione sono ammessi con il 
rispetto delle seguenti grandezze urbanistiche: SP = 
90%, DA= 1 albero/100 mq, DAR = 1 arbusto/100 
mq 

4.Nel Verde privato sono ammesse le seguenti 
destinazioni d'uso: Residenziale; Produttiva e 
Direzionale, con esclusione delle destinazioni a 
CUia e delle destinazioni "artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica"; Turistico-ricettive a CU/b. 
Sono vietati i cambi di destinazione d'uso verso 
"abitazioni singole", salvo quanto previsto all'art. 45, 
comma6. 

5. Ai fini del frazionamento, si applica quanto previsto 
dall'art. 45, comma 8. 
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TESTO VIGENTE 

Capo 4° Città da ristrutturare 

Art.52. Tessuti della Città da ristrutturare 

1. Si intende per Tessuto della città da ristrutturare 
un insieme di isolati o di lotti edificati e non, con 
esclusione delle sedi viarie. 

2. l Tessuti della Città da ristrutturare si articolano in: 
a) Tessuti prevalentemente residenziali; 
b) Tessuti prevalentemente per attività. 

3. Nei +ess~;~ti della Gittà da ristr:l:lttl:lrare S9R9 
ammessi, 69R inteFVente dirette, gli inteFVenti Eli 
sategeria MQ, MS, RG, Ré, QR, AMP, Né, seme 
definiti dall'art. 9. Nelle aFe e destinate dal 
pFesedente PRG, e sl:le varianti anche selo adettate, 
a i!ena agrisela e a verde pl:lbblice e serviì!i pl:lbblisi, 
è prescritte il riserse al Pregramma integrate, di Cl:li 
all'art. a a; per inteFVente dirette se ne se n sentiti 
essll:lsivamente gli interventi di categeria MQ, MS, 
RG, Ré. 

4. Per gli interventi eli categaria Ré, QR, AMP, Né, 
,.1algene le segl:lenti prescrii!ieni particelari: 
a) ne n de,.1ene prevedeFe al:lmenti di SIJb she 

cempertine il Sl:lporamente dell'indice ér eli cl:li al 
cemma a; 

b) se cempertane al:lmenti di SIJb, ne n se ne 
ammessi Sl:l letti liberi gravati da vince le di 
asseFVimente e cessiene a faveFe del Geml:lne, 
né Sl:l letti liberi frai!ienati Sl:lccessivamente 
all'adei!iene elel PRG in mede che l'edificai!iene 
pFeesistente sl:lperi l'ineice er stabilite e alle 
presenti nerme; l'edificabilità generata 
dall'applisai!iene Elell'indice ér sl:l tali aree pl:lè 
esseFe CGml:lRE!l:le l:ltilii!i!ata El al Geml:lne, per 
preprie finalità, in seEie Eli Programma integrate, 
Eli cl:! i all'art. aa; 

G) se cempertane al:! mente di SIJb, se ne 
cendii!ienati all'ebblige Eli realii!i!are i parcheggi 
privati per l'intere edifioie; 

El) R9R S9R9 ammessi Sl:l letti interessati da 
edificai!iene abl:lsiva nen cendenata, né sl:l letti 
liberi R=ai!ienati a segl:lite Eli edificaziene abl:lsiva 
nen cenEienata; 

e) pessene pFe,ledOFe R=azienamenti delle l:lnità 
immebiliari, a cendiì!iene che la Elimensiene Eli 
egni singela l:!Rità abitativa, nen sia inferieFe a 49 
,.....,.. ,j; Cl- Il 

§. Ai +essl:lti pFevalentemente Fesideni!iali è 
attribl:lite, per intervente dirette, l'indice di 

:&:. • ;+.>. cr:::: n_-;t. ~or • .,..,.,,,+; '"''"'n 
' ' 

TESTO PROPOSTO 

Capo 4° Città da ristrutturare 

Art.52. Tessuti della Città da ristrutturare 

1. Si intende per Tessuti della Città da ristrutturare 
un insieme di isolati o di lotti edificati e non, con 
esclusione delle sedi viarie. 

2. l Tessuti della Città da ristrutturare si articolano in: 
a) Tessuti prevalentemente residenziali; 
b) Tessuti prevalentemente per attività. 

3. Nei Tessuti della Città da ristrutturare sono 
ammessi, con intervento diretto, gli interventi di 
categoria Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia, Nuova costruzione, come definiti 
dall'art. 9. 

4. Per gli interventi di Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione valgono le seguenti prescrizioni 
particolari: 
a) gli aumenti di SUL sono consentiti fino 

all'indice massimo di edificabilità (EF) di cui al 
comma 5; 

b) la Nuova costruzione nonché gli interventi 
che comportano incrementi di SUL non sono 
ammessi su lotti gravati da vincolo di 
asservimento o cessione a favore 
dell'Amministrazione Capitolina né su lotti 
liberi frazionati successivamente all'adozione 
del PRG (19/20 marzo 2003) in modo che 
l'edificazione preesistente superi l'indice EF 
stabilito dalle presenti norme; 

c) se comportano aumento di SUL, sono 
condizionati all'obbligo di realizzare i parcheggi 
privati per l'intero edificio; 

d) non sono ammessi su lotti interessati da 
edificazione abusiva non condonata, né su lotti 
liberi frazionati a seguito di edificazione abusiva 
non condonata; 

e) sono ammessi frazionamenti delle unità 
immobiliari, a condizione che la dimensione di 
ogni singola unità abitativa, non sia inferiore a 45 
mq di SUL. 

5. Ai Tessuti prevalentemente residenziali è 
attribuito, per intervento diretto, l'indice di 
edificabilità EF di 0,3 mq/m_g_. 
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destinazione G3 e G4 di PRG pre 'ligente e nei 
tess1.1ti compresi negli Ambiti per Programmi 
integrati: n. 1 del M1.1nicipio IV, n. 3 del M1.1nicipio Xli, 
n. 3 del Municipio V, si applica l'indice EF di 0,1 
mq/mq. 

6. Nei tessuti di cui al precedente comma 5, per gli 
interventi di categoria DR, AMP e NE, ove ammessi, 
valgono le seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media 

degli edifici confinanti; 
- IC max = 60% SF; 
- lP= 30% SF; 
- DA = 1 albero ogni mq 250 di SF; 
- DAR= 1 arbusto ogni mq 100 di SF; 
- DS = 5 m; 
- i locali interrati dovranno essere destinati ad 

autorimessa per una quota non inferiore all'BO% 
della loro superficie preesistente e di nuova 
realizzazione. 

7. Nei tess~;~ti di c1.1i al precedente comma 5 sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) Abitati'le; 
b) Commerciali a CU/b; 

5bis. L'indice di edificabilità di cui al comma 5 
per gli interventi di categoria Nuova costruzione, 
nei Tessuti prevalentemente residenziali che nel 
PRG pre-vigente e nei Piani attuativi approvati 
ancorché decaduti, avevano destinazione 
urbanistica di zona H, N, M1, M3, E3, viabilità e 
parcheggi ovvero che costituivano zone 
sprovviste di pianificazione urbanistica (ai sensi 
dell'art.9, comma 1 D.P.R. 380/2001) lo 0,1 
mq/mq è soggetto a contributo straordinario ai 
sensi della normativa vigente. 

5ter. Nei Tessuti prevalentemente residenziali 
l'intervento di categoria Nuova costruzione è 
assentibile con modalità diretta nei lotti 
interclusi uguali o inferiori a 1.500 mq. 
Qualora l'intervento riguardi aree libere 
superiori a 1.500 mq, uguali e inferiori a 12.000 
mq, è prescritto il ricorso al Permesso di 
Costruire convenzionato con l'applicazione del 
contributo come previsto dall'art. 53, calcolato 
in base alla destinazione urbanistica pre­
vigente. Per le aree libere di superficie superiore 
ai 12.000 mq è prescritto il ricorso al Programma 
integrato. 

6. Nei Tessuti prevalentemente residenziali, per gli 
interventi di categoria Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione, ove ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media degli 
edifici confinanti; 
- IC max = 60% SF; 
-lP= 30% SF; 
-DA= 1 albero ogni mq 250 di SF; 
-DAR= 1 arbusto ogni mq 100 di SF; 
- DS= 5 m 
- i locali interrati dovranno essere destinati ad 
autorimessa per una quota non inferiore all'BO% 
della loro superficie preesistente e di nuova 
realizzazione. 

7. Nei Tessuti prevalentemente residenziali sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale a CU/b; a CU/m; con 
esclusione delle destinazioni "industria, 
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c) Servizi a CU/b; a CU/m, limitatamente alle 
destinazioni "servizi alle persone" e "attrezzature 
collettive"; 

d) Turistico-ricettive a CU/b. 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 

produttivo"; 
f) Parcheggi non pertinenziali. 

8. Ai Tessuti prevalentemente per attività è attribuito, 
per intervento diretto, l'indice di edificabilità EF di 0,3 
mq/mq. Nelle aree destinate dal precedente PRG o 
da Piani attuativi, anche decaduti, a zona agricola, a 
verde pubblico e servizi pubblici, a zona G3 o G4, 
tale indice è assentibile, per intervento diretto, solo 
nei lotti interclusi inferiori a 1.500 mq, e con 
l'applicazione del contributo straordinario calcolato, 
per le stesse aree, ai sensi dell'art. 53. 

9. Nei tessuti di cui al comma 8, per gli interventi di 
categoria AMP, DR e NE, ove ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media 

degli edifici confinanti; 
- IC max = 50% SF; 
- lP= 25% SF; 
- DA = 1 albero ogni mq 200 di SF; 
- DS =m. 5. 

1 O. Nei tessuti di cui al comma 8, qualora l'intervento 
di categoria NE riguardi aree maggiori di 1 Ha e fino 
a 2,5 Ha, è prescritto il ricorso al progetto unitario 
convenzionato; per aree maggiori di 2,5 Ha, è 
prescritto il ricorso al Piano di lottizzazione 
convenzionata, owero al Programma integrato di 
intervento secondo quanto previsto al successivo 
art. 53; nel caso di Progetto unitario convenzionato 
o di Piano di lottizzazione, si applica l'indice di 
edificabilità ET pari a 0,35 mq/mq, nonché il 
contrib1:1to straordinario come previsto dall'art. 53, 
calcolato in base alla destinazione 1:1rbanistica pre 
vigente. 

commercio all'ingrosso, depositi e magazzini e 
logistica"; 
d) Commerciale a CU/b e Cu/m. 

8. Ai Tessuti prevalentemente per attività è 
attribuito, per intervento diretto, l'indice di 
edificabilità EF di 0,3 mq/mq. 

8 bis. L'indice di edificabilità EF di cui al comma 
8 per gli interventi di categoria Nuova 
costruzione, nei Tessuti prevalentemente per 
attività che nel PRG pre-vigente e nei Piani 
attuativi approvati ancorché decaduti, avevano 
destinazione urbanistica di zona H, N, M1, M3, 
E3, viabilità e parcheggi ovvero che costituivano 
zone sprovviste di pianificazione urbanistica (ai 
sensi dell'art.9, comma 1 D.P.R. 38012001), lo 0,2 
mq/mq è soggetto a contributo straordinario ai 
sensi della normativa vigente. 

9. Nei Tessuti prevalentemente per attività, per gli 
interventi di categoria Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione, ove ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media degli 
edifici confinanti; 
- IC max = 50% SF; 
-lP= 25% SF; 
- DA = 1 albero ogni mq 200 di S; 
- DS = m.5 

1 O. Nei Tessuti prevalentemente per attività, 
l'intervento di categoria Nuova costruzione è 
assentibile con modalità diretta nei lotti 
interclusi uguali o inferiori a 2.500 mq. 
Qualora l'intervento riguardi aree libere 
superiori a 2.500 mq, uguali e inferiori a 25.000 
mq, è prescritto il ricorso al Permesso di 
Costruire convenzionato, con l'applicazione del 
contributo come previsto dall'art. 53, calcolato 
in base alla destinazione urbanistica previgente. 
Per le aree libere di superficie superiore a 25.000 
mq è prescritto il ricorso al Programma 
integrato. 
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11. Nei Tessuti di cui al comma 8 sono consentite, 
con intervento diretto, le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Abitative: limitatamente ad un alloggio per ogni 

complesso produttivo comprendente almeno una 
unità edilizia, e comunque fino al10% della SUL 
complessiva; nei Piani di lottizzazione di cui al 
comma 1 O, tale destinazione è ammessa fino al 
20% della SUL complessiva, ma con 
l'applicazione del contributo straordinario di cui 
all'art. 20 

b) Commerciali a CU/b; 
c) Servizi a CU!b; 
d) Turistico-ricettive a CU/b; 
e) Produttive; 
f) Agricole, limitatamente a "attrezzature per la 

produzione agricola e zootecnica"; 
g) Parcheggi non pertinenziali. 
Non è consentito, per intervento diretto, il cambio di 
destinazione da funzioni "produttive" ad altre 
funzioni, salvo che per consentire quanto previsto 
dalla lett. a). 

Art.53 Ambiti per i programmi Integrati 

1. l Programmi integrati nella Città da ristrutturare 
sono finalizzati al miglioramento della qualità urbana 
dell'insediamento e, in particolare, all'adeguamento 
e all'integrazione della viabilità e dei servizi, 
mediante il concorso di risorse private. 

2. Gli ambiti per Programmi integrati sono individuati, 
mediante perimetro, nell'elaborato 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:10.000. l perimetri comprendono 
Tessuti, Verde pubblico e servizi pubblici di livello 
locale, Servizi pubblici di livello urbano, ferma 
restando la possibilità di intervento diretto su tali 
componenti secondo la rispettiva disciplina del PRG. 
Le aree comprese negli ambiti sono "Zone di 
recupero del patrimonio edilizio esistente, ai sensi 
dell'art. 27, legge n. 457/1978.Sono ammessi 
interventi di categoria RE, NC, RU e NIU, come 
definiti dall'art. Q. 

3. Il Programma integrato è promosso e definito 
secondo le forme, le procedure e i contenuti di cui 
all'art. 14, salvo quanto previsto al comma 5, e si 
applica ad ogni singolo ambito o a più ambiti contigui 
o prossimi. 

4. l Programmi integrati sono di competenza dei 
Municipi, secondo quanto previsto dall'art. 13, 
comma 8. Ai sensi dell'art. 13, comma 3, il Consiglio 
comunale o la Giunta comunale, sulla base delle 
rispettive competenze, possono emanare un atto di 
indirizzo e programmazione che definisca priorità, 

11. Nei Tessuti prevalentemente per attività sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) Residenziale: limitatamente ad un alloggio per 
ogni complesso produttivo comprendente almeno 
una unità edilizia, e comunque fino al1 0% della SUL 
complessiva; 
b) Turistico-ricettiva a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale CU/b e CU/m 
d) Commerciale a CU/b e CU/m; 
e) Rurale, limitatamente a "attrezzature per la 
produzione agricola e zootecnica" e Impianti 
produttivi agro-alimentari - (CU/b). 

Art.53 Ambiti per i programmi Integrati 

1. l Programmi integrati nella Città da ristrutturare 
sono finalizzati al miglioramento della qualità 
urbana dell'insediamento e, in particolare, 
all'adeguamento e all'integrazione della viabilità e 
dei servizi, mediante il concorso di risorse private. 

2. Gli ambiti per Programmi integrati sono 
individuati, mediante perimetro, nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000. l perimetri 
comprendono Tessuti, Verde pubblico e Servizi 
pubblici di livello locale, Servizi pubblici di livello 
urbano, ferma restando la possibilità di intervento 
diretto su tali componenti secondo la rispettiva 
disciplina del PRG. Le aree comprese negli ambiti 
sono "Zone di recupero del patrimonio edilizio 
esistente", ai sensi dell'art. 27, legge n. 457/1978. 
Sono ammessi interventi di categoria come 
definiti dall'art. 9. 

3. Il Programma integrato è promosso e definito 
secondo le forme, le procedure e i contenuti di cui 
all'art. 14, salvo quanto previsto al comma 5, e si 
applica ad ogni singolo ambito o a più ambiti 
contigui o prossimi. 

4. l Programmi integrati sono di competenza dei 
Municipi, secondo quanto previsto dall'art. 13, 
comma 8. Ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
l'Assemblea capitolina o la Giunta capitolina, 
sulla base delle rispettive competenze possono 
emanare un atto di indirizzo e programmazione che 
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termini e modalità di formazione dei Programmi 
integrati, nonché la eventuale disponibilità di risorse 
finanziarie, anche ripartite per Ambiti. In caso di 
inerzia dei Municipi rispetto ai termini stabiliti dall'atto 
di indirizzo, o su richiesta degli stessi, alla 
promozione dei Programmi integrati provvede 
direttamente il Comune, con i propri Organi e Uffici 
centrali. 

5. Salvo diversa indicazione contenuta nell'atto di 
indirizzo e (:)rogrammazione di cui al comma 4, o•1e 
emanato, e com~:~nque (:)revia autorizzazione dei 
Municipi, i Programmi integrati possono essere 
promossi dai soggetti privati, che rappresentino, in 
termini di valore catastale o di estensione 
s~:~perficiaria, la maggioranza delle aree riferite 
all'intero ambito, o ai soli tessuti, o alle sole aree non 
edificate dei tessuti: tali soggetti presentano ai 
Municipi una (:)roposta di Programma preliminare 
estesa all'intero ambito, corredata dalle proposte 
d'intervento sulle aree di loro proprietà o nella loro 
disponibilità. Il Municipio, val1:1tata favorevolmente la 
proposta di Programma preliminare, la pubblica e 
procede secondo quanto previsto dai commi 7, 8 e 
9; se ritenute di notevole interesse pubblico e di 
autonomia e rilevanza urbanistica, le proposte 
d'intervento dei soggetti promotori possono essere 
approvate indipendentemente dal decorso delle 
procedure di formazione del Programma integrato. 

6. Il Programma preliminare definisce, anche per 
stralci e fasi di att~:o~azione: gli obietti11i da conseguire 

definisca priorità, termini e modalità di formazione 
dei Programmi integrati, nonché la eventuale 
disponibilità di risorse finanziarie, anche ripartite per 
porzioni significative d'Ambito. 
In caso di inerzia dei Municipi, o su richiesta degli 
stessi, alla promozione dei Programmi integrati 
provvede direttamente il Comune, con i propri 
Organi e Uffici centrali. 

4bis. Il Programma preliminare definisce, anche 
per stralci e fasi di attuazione: gli obiettivi da 
conseguire in termini urbanistici e finanziari, gli 
interventi pubblici da realizzare e le relative 
priorità, gli indirizzi per la progettazione degli 
interventi privati; definisce altresì, a 
specificazione o in assenza di un atto di 
programmazione di Roma Capitale, le eventuali 
risorse pubbliche necessarie e disponibili, 
nonché i criteri di valutazione, i tempi e le 
modalità di presentazione, anche con 
periodicità annuale, delle proposte d'intervento 
di cui al comma 7. 

5. Salvo diversa indicazione contenuta nell'atto 
di indirizzo e programmazione di cui al comma 4, 
ove emanato, i Programmi integrati e comunque 
previa autorizzazione dei Municipi 
territorialmente competenti, possono essere 
promossi dai soggetti privati singoli o associati. 
l soggetti presentano ai Municipi una proposta di 
Programma preliminare esteso all'intero ambito 
di Programma Integrato, corredata 
dall'individuazione del Sub-ambito e della 
proposta/e d'intervento sulle aree di loro 
proprietà o nella loro disponibilità. Il Municipio, 
valutata favorevolmente la proposta di 
Programma preliminare corredata 
dall'intervento privato, la trasmette all' 
Amministrazione centrale del Comune per 
l'approvazione da parte della Giunta Capitolina. 
Ad esito dell'approvazione il Programma viene 
pubblicato e si procede secondo quanto previsto 
dai commi 7, 8 e 9. Se ritenuto di notevole 
interesse pubblico e di autonomia e rilevanza 
urbanistica il Sub-ambito e la relativa proposta/e 
d'intervento dei soggetti privati può essere 
approvato attraverso Permesso di costruire 
convenzionato indipendentemente dalle 
procedure di cui ai commi 7, 8 e 9 relative all'iter 
del Programma definitivo. 
Il comma è abrogato 

Pag.81/96 



in termini ~:~rbanistici e finanziari, gli interventi 
p~:~bblici da realizzare e le relative priorità, gli indirizzi 
per la progettazione degli interventi privati; definisce 
altresl, a specificazione o in assenza di ~:~n atto 
d'indirizzo del Consiglio com~:~nale, le event~:~ali 
risorse pubbliche necessarie e disponibili, nonché i 
criteri di val~:~tazione, i tempi e le modalità di 
presentazione, anche con periodicità ann~:~ale, delle 
proposte d'intervento di cui al comma 7. 

7. Dopo la pubblicazione del Programma 
preliminare, i soggetti privati aventi la disponibilità 
delle aree e i soggetti pubblici competenti 
presentano proposte di intervento coerenti con il 
Programma preliminare; contestualmente, i Municipi 
assumono iniziative di informazione e consultazione 
della cittadinanza e della comunità locale, in modo 
che, oltre alle proposte d'intervento, possano essere 
presentate osservazioni e contributi partecipativi in 
ordine ai contenuti del Programma preliminare. 

8. Il Municipio, o il Com~:~ne in caso di intervento 
sostitutivo, procede alla formazione del Programma 
integrato sulla base delle proposte pervenute, 
eventualmente modificate e integrate anche 
mediante procedimento negoziale, nonché delle 
osservazioni e contributi partecipativi di cui al 
comma 7, e lo sottopone all'approvazione del 
Consiglio com~:~nale. Il Programma integrato 
approvato dal Comune, fatta salva la possibilità di 
successive e periodiche integrazioni, deve 
conseg~:~ire una parte rilevante degli obiettivi stabiliti 
dal Programma preliminare, e com~:~nque consentire 
la realizzazione di ~:~no stralcio autonomo della 
previsione di interventi p~:~bblici. (*) 

9. Il Programma integrato approvato dal Comune, 
contiene: lo schema di assetto complessivo 
dell'ambito aggiornato secondo le proposte 
assentite; i progetti degli interventi privati; i 
documenti preliminari degli interventi pubblici, di cui 
all'art. 14 del Regolamento dei lavori pubblici; il 
piano finanziario; il cronoprogramma degli interventi; 
lo schema di convenzione o di atto d'obbligo con i 
soggetti attuatori e gestori; ulteriori elaborati 
eventualmente richiesti da normativa statali e 
regionali o dall'atto di indirizzo e programmazione di 
cui al comma 4. (*) 

10. Il Programma integrato, tenuto conto dei risultati 
conseguiti con metodo consensuale rispetto agli 
obiettivi preliminarmente definiti, individua altresl le 

7. Dopo la pubblicazione del Programma 
preliminare, i soggetti privati aventi la disponibilità 
delle aree e i soggetti pubblici competenti 
presentano proposte di intervento coerenti con il 
Programma preliminare; contestualmente, i 
Municipi assumono iniziative di informazione e 
consultazione della cittadinanza e della comunità 
locale, in modo che, oltre alle proposte d'intervento, 
possano essere presentate osservazioni e contributi 
partecipativi in ordine ai contenuti del Programma 
preliminare. 

8. Il Municipio, o Roma Capitale in caso di 
intervento sostitutivo, procede alla formazione del 
Programma integrato sulla base delle proposte 
pervenute, eventualmente modificate e integrate 
anche mediante procedimento negoziale, nonché 
delle osservazioni e contributi partecipativi di cui al 
comma 7, e lo sottopone all'approvazione 
dell'Assemblea capitolina. 
Il Programma integrato approvato dal Comune, fatta 
salva la possibilità di successive e periodiche 
integrazioni, può individuare stralci funzionali di 
attuazione che conseguano una parte rilevante 
degli obiettivi stabiliti dal Programma 
preliminare e comunque consentano la 
realizzazione di stralci autonomi degli interventi 
pubblici previsti dal Programma preliminare 
stesso. 

9. Il Programma integrato approvato da Roma 
Capitale, contiene: lo schema di assetto 
complessivo dell'Ambito ed eventuali porzioni 
significative dello stesso (sub-Ambiti); i progetti 
degli interventi privati; gli studi di fattibilità tecnico ed 
economica degli interventi pubblici; il piano 
finanziario; il cronoprogramma degli interventi; lo 
schema di convenzione o di atto d'obbligo con i 
soggetti attuatori e gestori; ulteriori elaborati 
eventualmente richiesti da normativa statali e 
regionali o dall'atto di indirizzo e programmazione di 
cui al comma 4. 

10. Il Programma integrato, tenuto conto dei risultati 
conseguiti con metodo consensuale rispetto agli 
obiettivi preliminarmente definiti, individua altresl le 
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aree a destinazione pubblica da assoggettare a 
espropriazione, nonché eventuali sub-ambiti da 
assoggettare a comparto edificatorio, ai sensi 
dell'art. 23 della legge n. 1150/1942, a Piano di 
recupero, anche obbligatorio, ai sensi dell'art. 28, 
comma 5, della legge n. 457/1978, a Piano per 
insediamenti produttivi (nei Tessuti prevalentemente 
per attività}, ai sensi dell'art. 27 della legge n. 
865/1971, fatto salvo ogni ulteriore potere conferito, 
per legge, agli strumenti urbanistici esecutivi. 

11. Salvo indicazioni pibl restrittive del Programma 
preliminare motivate da ragioni di sostenibilità 
~:~rbanistica e ambientale, e in deroga a q1:1anto 
pre•Jisto dall'art. 52 per gli inteF\•enti diretti, le aree 
comprese nei Tess1:1ti di c1:1i all'art. 52 esprimono i 
seg1:1enti indici di edificabilità, articolati in base alle 
destinazioni del precedente PRG e tenendo conto 
degli indici per intervento diretto di c1:1i all'art. 52: 

aree già destinate a edificazione privata a media o 
alta densità (ex zone E1, E2, F, L, M2): 0,6 mqtmq, 
di Cl:li 0,3 mqtmq soggetto al contrib1:1to straordinario 
di c1:1i all'art. 20; 

aree già destinate a edificazione privata a bassa 
densità (ex zone G3, G4) o a servizi p1:1bblici (ex 
zone M1, M3): 0,3 mqtmq, di c1:1i O, 1 mq/mq a 
disposizione dei proprietari, 0,1 mq/mq a 
disposizione dei proprietari ma soggetto a contrib1:1to 
straordinario, O, 1 mqtmq a disposizione del Com1:1ne 
ai sensi dell'art. 18; 

aree già non edificabili (ex zone H, N; viabilità e 
parcheggi; zone sprowiste di pianificazione 
1,1rbanistica, ai sensi dell'art. Q, comma 1, DPR 
380/2001): 0,3 mqtmq, di c1:1i 0,06 mqtmq a 
disposizione dei proprietari; 0,06 mqtmq a 
disposizione dei proprietari ma soggetto a contrib1:1to 
straordinario; O, 18 mq/mq a disposizione del 
Com1,1ne ai sensi dell'art. 18. 

12. Nel caso le aree predette siano già state 
interessate da Piani att1:1ativi approvati, ancorché 
eecad1:1ti per decorso termine di efficacia, in l1:1ogo 
delle destinazioni di zona del precedente PRG, si 
applicano le omologhe destinazioni di Piano 
att1:1ativo. 

aree a destinazione pubblica da assoggettare a 
espropriazione, nonché eventuali sub-ambiti da 
assoggettare a comparto edificatorio, ai sensi 
dell'art. 23 della legge n. 1150/1942, a Permesso di 
costruire convenzionato, a Piano di recupero, 
anche obbligatorio, ai sensi dell'art. 28, comma 5, 
della legge n. 457/1978, a Piano per insediamenti 
produttivi (nei Tessuti prevalentemente per attività}, 
ai sensi dell'art. 27 della legge n. 865/1971, fatto 
salvo ogni ulteriore potere conferito, per legge, agli 
strumenti urbanistici esecutivi. 

11. Alle aree comprese nei perimetri di cui al 
comma 2, interessate dalla componente Tessuti, 
è attribuito, salvo motivate da ragioni di 
sostenibilità urbanistica e ambientale, un indice 
di edificabilità pari 0,6 mq/mq. 

12. L'indice di edificabilità EF pari a 0,6 mq/mq, 
attribuito ai tessuti è articolato come segue: 
a) aree che nel PRG pre-vigente e nei Piani 

attuativi approvati ancorché decaduti 
avevano destinazione urbanistica a 
fondiario: 0,6 mq/mq di cui 0,3 mq/mq 
soggette al contributo straordinario ai sensi 
della normativa vigente; 

b) aree già non edificate che nel PRG pre­
vigente e nei Piani attuativi approvati 
ancorché decaduti, avevano destinazione 
urbanistica di zona H, N, M1, M3, viabilità e 
parcheggi ovvero che costituivano zone 
sprovviste di pianificazione urbanistica (ai 
sensi dell'art.9, comma 1 D.P.R. 380/2001): 
0,36 mq/R!q a disposizione del proprietario; 
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13. La SUL a disposizione del Comune, di c1::1i al 
comma 11, lett. b) e c), è prioritariamente utilizzata 
per le finalità di cui al comma 1, secondo le 
indicazioni del Programma preliminare. 
l'utilizzazione di tale SUL per le compensazioni 
urbanistiche di cui all'art. 19 può avvenire 
esclusivamente con il consenso dei proprietari. 

14. Nelle aree di s1::1i al somma 11, lett. b) e s), il 
Programma preliminare p1::1ò prevedere, previa 
favorevole verifica di sostenibilità ~::~rbanistisa, 1:1n 
incremento dell'indice di 0,3 mq/mq, fermo restando 
l'indice a disposizione dei proprietari e senza 
com~::~nq~::~e eccedere l'indice di Q,€ì mq/mq, vall::ltata 
la densità fondiaria dei tess1::1ti circostanti, al fine di 
1::1na maggiore omogeneità con il tess1::1to 
preesistente e dell'acq~::~isizione di ~::~lteriori risorse 
finanziarie pri•tate necessarie per la realizzazione 
del programma di opere p1::1bbliche. 

15. Riguardo alle destinazioni d'uso nei tessuti, ffi 
deroga a q~:~anto pre•tisto dall'art. a2, e fatte salve 
previsioni più restrittive del Programma preliminare: 
a) nei Tessuti prevalentemente per attività, una 
quota non superiore al 20% della SUL interessata 
dal complesso delle proposte di intervento accolte 
può essere destinata a funzioni Abitative; una quota 
non inferiore al 30% deve essere riservata a funzioni 
Produttive; 
b) nei Tessuti prevalentemente residenziali e nei 
Tessuti prevalentemente per attività sono ammesse 
le f1::1nzioni Commerciali, Servizi e T1::1ristico ricettive, 
a CUf.m e CWa; 
c) i cambi di destinazione d'uso verso destinazioni 
consentite solo per intervento indiretto sono 
sottoposti al contributo straordinario di cui all'art. 2Ch 

16. Nelle aree destinate a Verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale e a Strade, si applica la 
cessione compensativa di cui all'art. 22. Se previsto 
dal Programma preliminare, nelle aree a Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale, i 
proprietari dotati di idonei requisiti, unitamente alla 
cessione compensativa, possono proporre, in 
regime di convenzione, la realizzazione in diritto di 

0,24 mq/mq di cui 0,06 mq/mq a disposizione 
del proprietario ma soggetto a contributo 
straordinario e 0,18 mq/mq a disposizione 
dell'Amministrazione Capitolina ai sensi 
dell'art.18. 

13. La SUL a disposizione del Comune, di cui al 
comma 12, è prioritariamente utilizzata per le finalità 
di cui al comma 1, secondo le indicazioni del 
Programma preliminare. l'utilizzazione di tale SUL 
per le compensazioni urbanistiche di cui all'art. 19 
può avvenire esclusivamente con il consenso dei 
proprietari. 

Il comma è abrogato 

15. Riguardo alle destinazioni d'uso nei tessuti e 
fatte salve previsioni più restrittive ad esito della 
verifica di sostenibilità del Programma 
preliminare: 
a) nei Tessuti prevalentemente per attività, una 
quota non superiore al 20% della SUL interessata 
dal complesso delle proposte di intervento accolte 
può essere destinata a funzioni Residenziale una 
quota non inferiore al 30% deve essere riservata a 
funzioni di cui all'art. 6 co.1 lett. c1 ); 
b) nei Tessuti prevalentemente residenziali e nei 
Tessuti prevalentemente per attività sono ammesse 
le funzioni Residenziali, Turistico-ricettiva; 
Produttiva e Direzionale, Commerciale; 
c) i cambi di destinazione d'uso, nei Tessuti 
prevalentemente residenziale e per attività, verso 
destinazioni consentite solo per intervento indiretto, 
sono sottoposti al contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

16. Nelle aree destinate a Verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale si applica la cessione 
compensativa di cui all'art. 22. Se previsto dal 
Programma preliminare, nelle aree a Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale, i 
proprietari dotati di idonei requisiti, unitamente alla 
cessione compensativa, possono proporre, in 
regime di convenzione, la realizzazione in diritto di 
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superficie e la gestione dei servizi previsti dal 
Programma integrato. 

17. Fatto salvo quanto previsto all'art. 13, comma 18, 
il Programma integrato può apportare le seguenti 
modifiche alle prescrizioni del PRG, senza che ne 
costituisca variante: 
a) variazione delle delimitazioni delle componenti di 
cui al comma 2, a condizione che non risulti ridotta 
la dotazione di standard urbanistici e a parità di 
previsioni edificatorie a favore della proprietà, che 
possono essere trasferite all'interno dello stesso 
ambito; 
b) trasferimento delle previsioni edif-icatorie 
generate dall'applicazione degli indici di cui al 
comma 11 in Aree di concentrazione edilizia (ACE) 
indicate dal Programma preliminare; 
c) estensione del Programma integrato ad aree 
esterne al perimetro di cui al comma 2, al fine di 
includere aree e interventi pubblici di 
completamento dell'assetto degli ambiti perimetrati 
o di integrazione con insediamenti circostanti; per 
migliorare la dotazione di standard urbanistici, se 
non interamente reperibili all'interno, e la qualità 
ambientale degli insediamenti, possono essere 
incluse aree esterne contigue destinate a Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale, nonché, 
in subordino, aree dell'Agro romano di cui al Titolo 
111, Capo 2°; le aree agricole sono inserite nel 
Programma integrato in misura non eccedente il 
20% dell'estensione dell'Ambito ed esclusi•.•amente 
sY proposta di cessione oompensativa formYiata dai 
proprietari, ai sensi del comma 7; 
d) esclusione della SUL di parcheggi privati non 
pertinenziali, la cui gestione sia regolata da apposita 
convenzione con il Comune, dal computo 
dell'edificabilità ammissibile ai sensi del comma 11. 

18. Se all'interno del perimetro degli Ambiti per i 
Programmi integrati dovessero ricadere componenti 
diverse da quelle indicate al comma 2, ad esse si 
applica la loro rispettiva disciplina, fatti salvi i poteri 
del Programma integrato di indirizzo e 
coordinamento complessivo applicati all'intero 
Ambito. 

(*} l commi 7, 8 e 9, pur non presenti materialmente 
nel testo delle modifiche approvate dal Consiglio 
comunale, nello stesso testo venivano tuttavia 
richiamati nei commi 5 e 17, lett. c), riferendosi in 
tutta evidenza ai commi 6, 7 e 8 delle NTA adottate; 
tali commi sono stati quindi reinseriti al fine 
assicurare la necessaria integrità logico­
procedimentale del corpo normativa. 

superficie e la gestione dei servizi previsti dal 
Programma integrato. 

17. Il Programma integrato può apportare modifiche 
alle prescrizioni del PRG, ferma restando la 
vigente disciplina urbanistica in materia di 
variante. 

18. Se all'interno del perimetro degli Ambiti per i 
Programmi integrati dovessero ricadere componenti 
diverse da quelle indicate al comma 2, ad esse si 
applica la loro rispettiva disciplina, fatti salvi i poteri 
del Programma integrato di indirizzo e 
coordinamento complessivo applicati all'intero 
Ambito. 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Titolo Ili Sistema ambientale e agricolo Titolo 111 Sistema ambientale e agricolo 
Capo 1 o Componenti del sistema ambientale e Capo 1 o Componenti del sistema ambientale e 
agricolo agricolo 

Art.71. Reticolo idrografico 

1.11 sistema idrico superficiale continentale è 
individuato negli elaborati 2. e 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000 e 1:10.000, attraverso la 
componente Acque: fiumi e laghi, e nell'elaborato 
4 "Rete ecologica", di cui all'art. 66, attraverso la 
restituzione grafica del Reticolo idrografico. Il 
sistema idrico superficiale è regolamentato dalle 
relative leggi in materia e, con riguardo al reticolo 
idrografico, dagli articoli 6 e 7 della LR n. 24/1998. 

2. Al fine di salvaguardare l'integrità del reticolo 
idrografico e le sue funzioni ecologiche e 
idrogeologiche, nella fascia di rispetto di m. 150 
dalla sponda o dal piede dell'argine di corsi 
d'acqua tutelati ai sensi dell'art. 142, comma 1, lett. 
c), del D.LGT n. 42/2004, e nella fascia di rispetto 
di m. 50 dalla sponda o dal piede dell'argine degli 
altri corsi d'acqua, o nelle più ampie fasce di 
rispetto delimitate dall'elaborato 4. "Rete 
ecologica", sono vietati tutti gli interventi che 
possono modificare gli equilibri idrogeologici ed 
ecologici. In particolare sono vietati, salvo che non 
siano espressamente prescritti dagli enti 
competenti per finalità di difesa del suolo, gli 
interventi che prevedano: a) tombamenti e 
copertura di corsi d'acqua; b) qualsiasi attività 
estrattiva; c) sbancamenti, terrazzamenti, sterri, 
manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, briglie, 
traverse); d) scogliere in pietrame non rinverdite; 
e) rivestimenti di alvei e di sponde fluviali in 
calcestruzzo; f) rettificazioni e modifiche dei 
tracciati naturali dei corsi d'acqua e risagomatura 
delle sponde. 

3. Nei tessuti del Sistema insediativo ricadenti 
nella fascia di rispetto di m. 50 dei corsi d'acqua 
non tutelati ai sensi di legge, gli interventi 
ammessi dalle norme di componente, se non 
preclusi dall'art. 7 della LR n. 24/1998, sono 
realizzabili nel rispetto dei divieti di cui al comma 
2, e subordinati alla Valutazione ambientale 
preliminare di cui all'art. 1 O, comma 1 O, e alla 
contestuale realizzazione di interventi di 

Art. 71. Reticolo idrografico 

1.11 sistema idrico superficiale continentale è 
individuato negli elaborati 2. e 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000 e 1:10.000, attraverso la 
componente Acque: fiumi e laghi, e 
nell'elaborato 4 "Rete ecologica", di cui all'art. 
66, attraverso la restituzione grafica del Reticolo 
idrografico. Il sistema idrico superficiale è 
regolamentato dalle relative leggi in materia e, 
con riguardo al reticolo idrografico, dagli articoli 
6 e 7 della LR n. 24/1998. 

2. Al fine di salvaguardare l'integrità del reticolo 
idrografico e le sue funzioni ecologiche e 
idrogeologiche, nella fascia di rispetto di m. 150 
dalla sponda o dal piede dell'argine di corsi 
d'acqua tutelati ai sensi dell'art. 142, comma 1, 
lett. c), del D.LGT n. 42/2004, e nella fascia di 
rispetto di m. 50 dalla sponda o dal piede 
dell'argine degli altri corsi d'acqua, o nelle più 
ampie fasce di rispetto delimitate dall'elaborato 4. 
"Rete ecologica", sono vietati tutti gli interventi che 
possono modificare gli equilibri idrogeologici ed 
ecologici. In particolare sono vietati, salvo che non 
siano espressamente prescritti dagli enti 
competenti per finalità di difesa del suolo, gli 
interventi che prevedano: a) tombamenti e 
copertura di corsi d'acqua; b) qualsiasi attività 
estrattiva; c) sbancamenti, terrazzamenti, sterri, 
manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, 
briglie, traverse); d) scogliere in pietrame non 
rinverdite; e) rivestimenti di alvei e di sponde 
fluviali in calcestruzzo; f) rettificazioni e modifiche 
dei tracciati naturali dei corsi d'acqua e 
risagomatura delle sponde. 

3. Nei tessuti del Sistema insediativo ricadenti 
nella fascia di rispetto di m. 50 dei corsi d'acqua 
non tutelati ai sensi di legge, gli interventi ammessi 
dalle norme di componente, se non preclusi 
dall'art. 7 della LR n. 24/1998, sono realizzabili nel 
rispetto dei divieti di cui al comma 2, e subordinati 
alla Valutazione ambientale preliminare di cui 
all'art. 10, comma 10, e alla contestuale 
realizzazione di interventi di Risanamento 
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Risanamento ambientale (RSA), Ripristino 
ambientale (RIA) e Restauro ambientale (REA), 
come definiti dall'art. 1 O, ave necessari. Sono 
altresì consentiti, anche autonomamente, tutti gli 
interventi ambientali di cui all'art. 1 O. 

4. Non sono soggetti alle limitazioni di cui al 
comma 2, a condizione che siano associati a 
interventi di Mitigazione di impatto ambientale 
(MIA), di cui all'art. 10: a) le opere necessarie ai 
fini del collegamento delle infrastrutture di rete 
(opere viarie e ferroviarie e tramvie, reti di 
trasmissione di energia e di trasporto di liquidi e 
gas, reti di telecomunicazioni, collettori fognari, 
canali di adduzione o di restituzione delle acque 
per legittime utenze); b) le opere necessarie alla 
realizzazione di casse di espansione e stagni di 
ritenzione della acque per il contenimento delle 
piene per uso agricolo, stagni e vasche per il 
lagunaggio e la depurazione naturale delle 
acque di scarico, purché privi di rivestimenti in 
calcestruzzo; c) le opere necessarie alla 
realizzazione di percorsi e aree di sosta pedonali, 
equestri o ciclabili. 

5. Nella fascia di rispetto di m. 1 O dalla sponda o 
dal piede dell'argine di fiumi e torrenti, al fine di 
ricostituire le condizioni naturali, è vietato 
qualsiasi intervento, ad eccezione degli interventi 
di Risanamento ambientale (RSA), Ripristino 
ambientale (RIA) e Restauro ambientale (REA), 
come definiti dall'art. 1 O, e di quanto previsto dal 
"Codice della buona pratica agricola"(Reg. 
1999/1257/CE). È altresì vietato il taglio della 
vegetazione riparia arbustiva e arborea naturale, 
ad eccezione degli interventi imposti ed attivati 
dagli enti competenti in materia. 

ambientale (RSA), Ripristino ambientale (RIA) e 
Restauro ambientale (REA), come definiti dall'art. 
1 O, ave necessari. Sono altresì consentiti, anche 
autonomamente, tutti gli interventi ambientali di 
cui all'art. 1 O. 

4. Non sono soggetti alle limitazioni di cui al 
comma 2, a condizione che siano associati a 
interventi di Mitigazione di impatto ambientale 
(MIA), di cui all'art. 10: a) le opere necessarie ai 
fini del collegamento delle infrastrutture di rete 
(opere viarie e ferroviarie e tramvie, reti di 
trasmissione di energia e di trasporto di liquidi e 
gas, reti di telecomunicazioni, collettori fognari, 
canali di adduzione o di restituzione delle acque 
per legittime utenze); b) le opere necessarie alla 
realizzazione di casse di espansione e stagni di 
ritenzione della acque per il contenimento delle 
piene per uso agricolo, stagni e vasche per il 
lagunaggio e la depurazione naturale delle 
acque di scarico, purché privi di rivestimenti in 
calcestruzzo; c) le opere necessarie alla 
realizzazione di percorsi e aree di sosta 
pedonali, equestri o ciclabili. 

5. Nella fascia di rispetto di m. 10 dalla sponda o 
dal piede dell'argine di fiumi e torrenti, al fine di 
ricostituire le condizioni naturali, è vietato 
qualsiasi intervento, ad eccezione degli 
interventi di Risanamento ambientale (RSA), 
Ripristino ambientale (RIA) e Restauro 
ambientale (REA), come definiti dall'art. 1 O, e di 
quanto previsto dal "Codice della buona pratica 
agricola"(Reg. 1999/1257/CE). È altresì vietato il 
taglio della vegetazione riparia arbustiva e 
arborea naturale, ad eccezione degli interventi 
imposti ed attivati dagli enti competenti in 
materia. 
6. Non è soggetta alle limitazioni di cui al 
comma 5, anche ai sensi dell'art. 96 lettera f) 
del Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, 
recante il Testo unico sulle opere idrauliche, 
la realizzazione di infrastrutture per la 
mobilità (piazze, strade, parcheggi, 
marciapiedi, piste ciclopedonali) e reti 
tecnologiche {fognature, acquedotti, ecc.). 
L'esecuzione di tali opere è consentita 
purché le stesse siano collocate 
completamente al di fuori dell'alveo inciso 
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assicurando la protezione rispetto alle 
sollecitazioni idrodinamiche cui possono 
essere eventualmente soggette e l'assenza di 
riflessi sul libero deflusso delle acque. Ai fini 
del rilascio del nulla osta idraulico 
l'intervento deve essere accompagnato da 
una relazione di compatibilità idraulica che 
analizzi tali aspetti e certifichi l'assenza di 
perturbazioni indotte sulle modalità di 
deflusso del corso d'acqua e di pericolo per 
la salvaguardia dell'infrastruttura stessa". 

Pag.88/96 

l 
l 
l 

l 
l 
l 
l . 

J 
] 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l . 

l 
J 

l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

TESTO VIGENTE 

Capo 2° 
Servizi pubblici 

Art.83. Servizi pubblici. Norme generali 

1. Le aree per Servizi pubblici si articolano in aree 
per Servizi pubblici di livello urbano ed aree per 
Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 
individuate negli elaborati 2. e 3. "Sistemi e Regole", 
rapp. 1:5.000 e 1:10.000. Esse sono destinate a 
spazi, attrezzature e servizi pubblici rispettivamente 
di interesse comunale o sovracomunale e di 
interesse locale, come specificati negli articoli 84 e 
85. 

2. Le aree su cui tali servizi non siano già stati 
realizzati e che non siano già di proprietà di Enti 
pubblici, o comunque istituzionalmente preposti alla 
realizzazione e/o gestione dei servizi di cui al 
comma 1, sono preordinate alla acquisizione 
pubblica da parte del Comune o di altri soggetti 
qualificabili quali beneficiari o promotori 
dell'esproprio, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. c) e 
d), del DPR n. 327/2001. 

3. l fabbricati di proprietà privata già adibiti a servizi 
pubblici in forza di prowedimenti amministrativi o atti 
convenzionali non decaduti, conservano il regime in 
atto fino alla decadenza dell'efficacia degli atti 
istitutivi e del loro eventuale rinnovo. 

4. Gli immobili privati esistenti, non adibiti a servizi 
pubblici, ma a funzioni assimilabili alle destinazioni 
d'uso di cui agli articoli 84 e 85, possono rimanere di 
proprietà privata, purché ne sia garantito l'uso 
pubblico tramite convenzione con il Comune o con 
altri Enti pubblici competenti. 

5. Le aree di cui al comma 2 sono acquisite tramite 
espropriazione per pubblica utilità, ai sensi del DPR 
n. 327/2001, owero, nei casi e con le modalità 
espressamente previste dall'art. 22, mediante 
cessione compensativa. 

6. Ai fini della coordinata acq~isizione p~bblica delle 
aree, e ai sensi dell'art. 13, comma 3, il Com~ne 
predispone, di norma, ~n "Programma di 
acq~isizione, ~tilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi p~bblici", esteso a congr~i ambiti 
territoriali, volto a conseg~ire, s~lla base delle 
indicazioni dell'elaborato G8, i livelli e le partizioni 
degli standard ~rbanistici di c~i agli articoli 7 e 8, e 
che individ~i. tra l'altro, le aree d'intervento, le 

TESTO PROPOSTO 

Capo2o 
Servizi pubblici 

Art.83. Servizi pubblici. Norme generali 

1. Le aree per Servizi pubblici si articolano in aree 
per Servizi pubblici di livello urbano ed aree per 
Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 
individuate negli elaborati 2. e 3. "Sistemi e Regole", 
rapp. 1:5.000 e 1:10.000. Esse sono destinate a 
spazi, attrezzature e servizi pubblici rispettivamente 
di interesse comunale o sovracomunale e di 
interesse locale, come specificati negli articoli 84 e 
85. 

2. Le aree su cui tali servizi non siano già stati 
realizzati e che non siano già di proprietà di Enti 
pubblici, o comunque istituzionalmente preposti alla 
realizzazione e/o gestione dei servizi di cui al comma 
1, sono preordinate alla acquisizione pubblica da 
parte del Comune o di altri soggetti qualificabili quali 
beneficiari o promotori dell'esproprio, ai sensi 
dell'art. 3, comma 1, lett. c) e d), del DPR n. 
327/2001. 

3. l fabbricati di proprietà privata già adibiti a servizi 
pubblici in forza di prowedimenti amministrativi o atti 
convenzionali non decaduti, conservano il regime in 
atto fino alla decadenza dell'efficacia degli atti 
istitutivi e del loro eventuale rinnovo. 

4. Gli immobili privati esistenti, non adibiti a servizi 
pubblici, ma a funzioni assimilabili alle destinazioni 
d'uso di cui agli articoli 84 e 85, possono rimanere di 
proprietà privata, purché ne sia garantito l'uso 
pubblico tramite convenzione con il Comune o con 
altri Enti pubblici competenti. 

5. Le aree di cui al comma 2 sono acquisite tramite 
espropriazione per pubblica utilità, ai sensi del DPR 
n. 327/2001, owero, nei casi e con le modalità 
espressamente previste dall'art. 22, mediante 
cessione compensativa. 

6. Ai fini della coordinata acquisizione pubblica 
delle aree e dell'attuazione delle stesse Roma 
Capitale predispone il Programma di 
acquisizione, utilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi volto a definire i livelli e le 
partizioni degli standard urbanistici e che: 
- classifichi catalogando i servizi pubblici e di 

interesse pubblico o generale esistenti, di 
livello comunale e sovracomunale, 
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modalità di acq~:~isizione, le fasi tempOFali, le risorse 
finanziarie. L'elaborato G8 registra, periodicamente, 
le indicazioni di tale programma e il s~:~o stato di 
avanzamento. Se limitato ai servizi locali di c~:~i 

all'art. 85, il Programma p1:1ò essere promosso dal 
M~:~nicipio, limitatamente al proprio territorio, e 
sottoposto all'approvazione del Consiglio com~:~nale; 
p1:1ò essere altresl parte integrante della "Carta 
m~:~nicipale degli obiettivi" di c~:~i all'art. 13, comma 4. 

7. In analogia a q~:~anto previsto dall'art. 13, comma 
14, il Com~:~ne, se previsto dai Programmi di c~:~ i al 
comma 6 e nell'ambito degli stessi, p1:1ò consentire 
la realizzazione e gestione delle aree destinate a 
verde p~:~bblico e ad attrezzat~:~re sporti•Je e per il 
tempo libero, oltre che a soggetti terzi, anche ai 
proprietari che ne facciano richiesta, s~:~lla base di ~:~n 
piano di gestione da recepire in apposita 
convenzione; in q~:~esto caso, l'area e le attrezzat~:~re 
realizzate sono ced~:~te al Com~:~ne al termine della 
convenzione, ove non rinnovata. 

8. Sugli edifici esistenti, in attesa di quanto previsto 
al comma 9, sono consentiti esclusivamente 
interventi di categoria MO, MS, RC, RE1, di cui 
all'art. 9. Sono consentiti altresl interventi di 
categoria RE2, senza aumento di SUL, con cambi di 
destinazione d'uso, solo se volti all'introduzione di 
funzioni assimilabili a quelle previste dagli articoli 84 
e 85. 

verificandone i fattori di accessibilità, 
fruibilità e qualità; 

- accerti la domanda di servizi espressa dalla 
popolazione residente e da quella da 
insediare; individua l'utilizzo degli stessi da 
parte della popolazione gravitante e 
fluttuante nel territorio comunale, 
determinando le necessità aggiuntive 
emergenti 

- disciplini la destinazione delle aree da 
acquisire, anche a mezzo e del trasferimento 
dei diritti edificatori, ai sensi dell'art. 84 e 85; 

- programmi le modalità di acquisizione e di 
realizzazione dei servizi e delle attrezzature 
pubbliche o di pubblico interesse anche 
tramite l'intervento privato concessionato o 
convenzionato 

- indichi le fasi temporali e le risorse 
finanziarie 

Il Programma non ha termini di validità ed è 
sempre modificabile al fine di un suo costante 
aggiornamento dipendente dalla domanda di 
servizi della città è sottoposto all'approvazione 
dell'Assemblea Capitolina. 

7. L'intervento sulle aree destinate a Servizi 
pubblici è riservato in via principale alla Pubblica 
Amministrazione o agli Enti istituzionalmente 
competenti. È ammesso l'intervento del 
soggetto privato, che ne faccia richiesta per la 
realizzazione e gestione di servizi su aree non 
ancora acquisite solo previa redazione di 
apposita convenzione. In questo caso, l'area e le 
attrezzature realizzate sono cedute al Comune al 
termine della convenzione, ove non rinnovata. La 
convenzione potrà prevedere, precisando 
condizioni e criteri, la presenza di attività 
strettamente connesse all'erogazione del 
servizio. Nelle more della predisposizione del 
Programma, di cui al comma 6, l'intervento sulle 
aree destinate a Verde Pubblico e servizi pubblici 
di livello locale, può avvenire con apposito atto 
deliberativo del Municipio di riferimento che 
individua la tipologia di servizio proposto come 
rispondente ai bisogni della comunità locale. 

8. Sugli edifici esistenti sono consentiti e interventi di 
categoria Manutenzione ordinaria, Manutenzione 
straordinaria, Restauro e Risanamento 
conservativo, Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.9. Sono consentiti interventi di 
Ristrutturazione edilizia con aumento di SUL fino 
all'indice della componente, con cambi di 
destinazione d'uso solo se volti all'introduzione di 
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9. l sePJièi ~l:ll::ll::llisi di Gl:li al sernrna ~ seRe Fealièèati 
rnediaAte ~Fegette pl:lbblise ~;~AitaFie, pFedispeste dal 
Gern~;~Ae e dai seggetti G9AGeSSi9AaFi 9 
seAveAèieAati e appF9'.tate dalla Gi~;~Ata sern~;~Aale, 
Ael sase di seFVièi p~;~l::lblisi di livelle lesale, e dal 
GeAsiQiie sern~;~Aale, Ael sase di seF\'ièi p~;~l::ll::llisi di 
livelle ~;~FbaAe. Se A e se Q getti alla medesima 
pFGsedi:IFa i sarnbiarneAti di destiAaèieAe dei sePJièi 
esiste Ati, daii'~;~Aa all'altFa delle tipeleQie pFeviste 
dagli artiseli 84 e 85. Nel progetto unitario di nuovo 
impianto, è possibile procedere allo stralcio degli 
edifici esistenti e dei relativi lotti di pertinenza, che, 
in tal caso, non concorrono alla determinazione della 
ST e dell'indice ET. 

10. lA sede di pFeQettai!ieAe e Fealièèai!ieAe dei 
seFVii!i p~;~bblisi, e sern~;~Aq~;~e di q~;~alsiasi epeFa di 
edilii!ia p~;~bblisa e di ~;~se p~;~bl::llise aAsRe lesalièèata 
fl:leFi dalle sernpeAeAti di s~;~i aQii artiseli 84 e 85, 
vaAAe Fispettate le AeFrne iA rnateFia di assessibilità 
ed elirniAaèieAe di baFFieFe aFGRitetteAiGRe. lA sede 
Eli feF!llaèieAe deQii iAteF\'eAti iAdiFetti, le aFee 
desti A ate a sePJizi p~;~l::ll::llisi e aperti al p~;~l::ll::llise 

EleveAe esseFe iAEii 1.tid~;~ate teAeAde GeAte della 
Aesessità di Fis~ettaFe, iA sede di ~FeQettaèieAe delle 
e~eFe, le AeFme s~;~ddette. b'assesse pedeAale aQii 
s~azi e edifisi ~~;~bblisi e d'~;~se p~;~bl::llise Eleve esseFe 
Q3FaAtite a tl:ltti i GittaEiiAi, G91llf')Fesi q~;~elli GeA Fidetta ..... o 

funzioni assimilabili a quelle previste dagli articoli 84 
e85. 

9. l servizi pubblici di cui al comma 1 sono 
realizzati mediante Progetto unitario esteso 
all'intera area della componente di PRG o parte 
di essa. La proposta deve essere oggetto di 
verifica da parte degli Uffici dei requisiti di 
fruibilità, accessibilità dell'intervento proposto 
per far SÌ che le restanti porzioni dell'intera 
componente possano avvenire in temi e fasi 
successive senza compromettere la 
trasformabilità dell'intera componente. Il 
Progetto unitario è predisposto dal Comune, da 
Enti istituzionalmente competenti o dai soggetti 
privati e approvato dalla Giunta Capitolina. Nel 
progetto unitario di nuovo impianto, è possibile 
procedere allo stralcio degli edifici esistenti e dei 
relativi lotti di pertinenza, che, in tal caso, non 
concorrono alla determinazione della ST e 
dell'indice ET. 

Il comma è abrogato 
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TESTO VIGENTE 

Art.87. Verde privato attrezzato 

1. Le aree per Verde privato attrezzato, individuate 
negli elaborati 2. e 3."Sistemi e Regole", rapp. 
1:5.000 e 1:10.000, sono destinate al mantenimento 
e/o alla messa a dimora di alberature, 
accompagnate dalla realizzazione di attrezzature 
sportive e di servizi connessi (servizi igienici, 
spogliatoi, magazzini) e complementari (bar, ristoro, 
mini-shop; servizi culturali, didattici e ricreativi; 
foresterie, alloggio custode). 

TESTO PROPOSTO 

Art.87. Verde privato attrezzato 

1. Le aree per Verde privato attrezzato, individuate 
negli elaborati 2. e 3."Sistemi e Regole", rapp. 
1:5.000 e 1:10.000, sono destinate al mantenimento 
e/o alla messa a dimora di alberature, accompagnate 
dalla realizzazione di attrezzature sportive e di 
servizi connessi (servizi igienici, spogliatoi, 
magazzini) e complementari (bar, ristoro, mini-shop; 
servizi culturali, didattici e ricreativi; foresterie, 
alloggio custode). 

2. Parametri e grandezze urbanistico-ecologiche: 2. Parametri e grandezze urbanistico-ecologiche: 
- ET= 0,09 mq/mq, di cui non oltre 0,03 mq/mq per - ET= 0,09 mq/mq, di cui non oltre 0,03 mq/mq per 

servizi complementari (sono esclusi dal computo servizi complementari (sono esclusi dal computo 
della SUL gli impianti sportivi scoperti o con della SUL gli impianti sportivi scoperti o con 
copertura pressostatica); copertura pressostatica); 

- H max =m. 10, salvo impianti sportivi coperti; - H max =m. 10, salvo impianti sportivi coperti; 
- IC max = 15% (impianti sportivi coperti, servizi IC max = 15% (impianti sportivi coperti, servizi 

connessi e complementari); connessi e complementari); 
- IP=70% IP=70% 
- DA = 40 alberi/Ha; DAR = 80 arbusti/Ha DA = 40 alberi/Ha; DAR = 80 arbusti/Ha 
- Parcheggi privati = 3 mq/1 O mq SUL Parcheggi privati = 3 mq/1 O mq SUL; 
- Parcheggi pubblici - UR ~osto auto, ~ari a 20 mq, Parcheggi pubblici ovvero privati ad uso 

ogRi 2,5 uRità di ca~ieRza degli im~iaRti, calcolata pubblico= un posto auto, pari a 20 mq, ogni 3 
come Aumero massimo di ~raticaRti e s~ettatori, unità di capienza degli impianti, calcolata 
coR le modalità di cui al comma 3; è coRseRtito come numero massimo di praticanti e 
sostituire UA ~osto auto coR 3 ~osti moto di 5 mq spettatori; è consentito sostituire un posto 
ciascuRo. auto con 3 posti moto di 5 mq ciascuno. Per 

gli impianti localizzati ad una distanza 
inferiore a 500 mt, da fermate del trasporto 
pubblico su ferro, può essere reperita, ad 
esito di uno studio delle modalità di accesso 
dei diversi utenti, una dotazione ridotta fino al 
80%. 

3. Salvo diversa o integrativa disciplina di settore, la 
capienza di spettatori è calcolata secondo il tipo di 
manifestazione per cui l'impianto è omologato e la 
capienza di spazi appositamente dedicati (0,40 mq 
per posto a sedere; 0,25 mq per posto in piedi), 
mentre la capienza di praticanti per le diverse 
tipologie di impianti sportivi, salvo diversa o 
integrativa normativa di settore, è cosi calcolata: 
- campo da tennis: 5 persone; 
- campo polivalente: 20 persone; 
- campo di calcio, atletica, rugby, hockey, 

baseball: 30 persone; 
- pista di pattinaggio: 1 persona/4 mq di pista; 
- palestra: fino a 500 mq: 1 persona/15mq; oltre 

500 mq: 1 persona/20 mq; 
- piscina con corsie per nuoto: 1 persona/20 mq di 

specchio d'acqua; 

3. Salvo diversa o integrativa disciplina di settore, la 
capienza di spettatori è calcolata secondo il tipo di 
manifestazione per cui l'impianto è omologato e la 
capienza di spazi appositamente dedicati (0,40 mq 
per posto a sedere; 0,25 mq per posto in piedi), 
mentre la capienza di praticanti per le diverse 
tipologie di impianti sportivi, salvo diversa o 
integrativa normativa di settore, è cosi calcolata: 
- campo da tennis: 5 persone; 
- campo polivalente: 20 persone; 
- campo di calcio, atletica, rugby, hockey, 

baseball: 30 persone; 
- pista di pattinaggio: 1 persona/4 mq di pista; 
- palestra: fino a 500 mq: 1 persona/15mq; oltre 

500 mq: 1 persona/20 mq; 
- piscina con corsie per nuoto: 1 persona/20 mq di 

specchio d'acqua; 
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- piscina per gioco o parco-acquatico: 1 persona/2 
mq di specchio d'acqua; 

4. Le aree già destinate dal precedente PRG a zone 
G4, con superficie territoriale (ST) superiore a 10 
Ha, possono essere destinate a parchi tematici o 
parchi-divertimento, con i seguenti parametri: 
- ET= O, 15 mq/mq; 
- IC max = 25%; 
- lP= 60% 
- DA = 30 alberi/Ha; DAR = 60 arbusti/Ha 
- Destinazioni d'uso: Commerciali a CU/b e CU/m; 

Servizi, escluso "sedi della pubblica 
amministrazione e delle pubbliche istituzioni 
nazionali, estere e sopranazionali"; Turistico­
ricettive; 

- Mix funzionale: Commerciali +~(escluso 
direzionale privato e attrezzature collettive) + 
Turistico-ricettive: max 30% SUL; "direzionale 
privato": max 5% SUL; "attrezzature collettive": 
min. 50%. 

5. Gli interventi di cui al comma 1 si attuano con 
modalità diretta convenzionata; gli interventi di cui al 
comma 4 si attuano con modalità indiretta; iR 
entr~mbi i casi, la definizione progettuale è estesa 
all'intera area della componente di PRG. 

6. Nell'ambito dei progetti unitari di cui al comma 5, 
e comunque nel rispetto dei parametri complessivi di 
cui al comma 2: 
a) una quota della ST non superiore al 15% può 

essere destinata ad autorimesse e box privati 
interrati, riservati ai residenti delle zone limitrofe; 

b) una quota della ST non superiore al 40% può 
essere destinata ad aree attrezzate per 
campeggi, come disciplinate dall'art. 88, o ad 
aree per impianti da golf: in tale ultimo caso, la 
quota massima del 40% di ST può essere 
applicata anche all'insieme di più aree di cui al 
comma 1, associate in un'unica proposta 
progettua le. 

- piscina per gioco o parco-acquatico: 1 persona/2 
mq di specchio d'acqua; 

4. Le aree già destinate dal precedente PRG a zone 
G4, con superficie territoriale (ST) superiore a 1 O 
Ha, possono essere destinate a parchi tematici o 
parchi-divertimento, con i seguenti parametri: 
- ET= 0,15 mq/mq; 
- IC max = 25%; 
- lP= 60% 
- DA = 30 alberi/Ha; DAR = 60 arbusti/Ha 
- Destinazioni d'uso: Commerciali a CU/b eCU/m; 

Produttiva e Direzionale, escluso "sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche 
istituzioni nazionali, estere e sopranazionali" 
residenze sociali" e "artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica; Turistico-ricettive; 

- Mix funzionale: Commerciale+ Produttiva e 
Direzionale (escluso "direzionale privato e 
attrezzature collettive", e "artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica") + Turistico-ricettiva: max 
30% SUL; "direzionale privato": max 5% SUL; 
"attrezzature collettive": min. 50%. 

5. Gli interventi di cui al comma 1 si attuano con 
modalità diretta convenzionata. La proposta estesa 
all'intera area della componente di PRG o parte 
di essa deve essere oggetto di verifica da parte 
degli Uffici dei requisiti di fruibilità, accessibilità 
dell'intervento proposto per far sì che le restanti 
porzioni dell'intera componente di PRG possano 
avvenire in temi e fasi successive senza 
compromettere la trasforrnabilità dell'intera 
componente. Gli interventi di cui al comma 4 si 
attuano con modalità indiretta con le prescrizioni di 
cui all'art. 13, comma 15. 

6. Nell'ambito della Superficie Territoriale (ST), e 
comunque nel rispetto dei parametri complessivi di 
cui al comma 2, la proposta può destinare 
a) una quota non superiore al 15% ad autorimesse 

e box privati interrati, riservati ai residenti delle 
zone limitrofe; 

b) una quota non superiore al 40% ad aree 
attrezzate per campeggi, come disciplinate 
dall'art. 88, o ad aree per impianti da golf: in tale 
ultimo caso, la quota massima del40% di ST può 
essere applicata anche all'insieme di più aree di 
cui al comma 1, associate in un'unica proposta 
progettuale. 
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7. l parametri e le grandezze urbanistico-ecologiche 
di cui ai commi 2, 3 e 4 e le destinazioni d'uso di cui 
al comma 6, non sono applicabili alle aree già 
trasformate s1:1lla base Eli str1:1menti 1:1rbanistici 
esec~;~tivi. 

8. Per tutti gli impianti sportivi esistenti alla data di 
adozione del presente PRG, anche localizzati 
all'esterno delle aree di cui al comma 1, è consentito 
un incremento "una tantum" della SUL fino al 10%, 
anche in eccedenza all'indice di cui al comma 2, 
finalizzato alla realizzazione o ampliamento dei 
servizi connessi alle attrezzature sportive, come 
definiti dal comma 1, o comunque all'adeguamento 
alle norme funzionali e di sicurezza: tale esclusiva 
finalizzazione è accertata mediante il raffronto con i 
progetti in precedenza abilitati. Sono fatti salvi 
eventuali maggiori incrementi consentiti dalle 
diverse norme di componente. 

7. l parametri e le grandezze urbanistico-ecologiche 
di cui ai commi 2, 3 e 4 e le destinazioni d'uso di cui 
al comma 6, non sono applicabili alle aree ricadenti 
all'interno di strumenti urbanistici esecutivi 
attuati ovvero relativi agli Ambiti a pianificazione 
particolareggiata definita di cui all'art.62. 

8. Per tutti gli impianti sportivi esistenti alla data di 
adozione del presente PRG, anche localizzati 
all'esterno delle aree di cui al comma 1, è consentito 
un incremento "una tantum" della SUL fino al 10%, 
anche in eccedenza all'indice di cui al comma 2, 
finalizzato alla realizzazione o ampliamento dei 
servizi connessi alle attrezzature sportive, come 
definiti dal comma 1, o comunque all'adeguamento 
alle norme funzionali e di sicurezza: tale esclusiva 
finalizzazione è accertata mediante il raffronto con i 
progetti in precedenza abilitati. Sono fatti salvi 
eventuali maggiori incrementi consentiti dalle 
diverse norme di componente. 
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TESTO VIGENTE 

Art.1 05. Reti e impianti radiotelevisivi e della 
telefonia mobile 

1. Ai fini delle presenti norme, fatte salve le 
definizioni della normativa nazionale o regionale, 
valgono le seguenti definizioni: 
a) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: 
trasmettitori o ricevitori, comprese le 
apparecchiature accessorie, necessari ad 
assicurare un servizio di radiodiffusione, 
radiocomunicazione o radioastronomia; 
b) impianto fisso per telefonia mobile: stazione radio 
di terra del servizio di telefonia mobile, destinata al 
collegamento radio dei terminali mobili con la rete 
del servizio di telefonia mobile; 
c) impianto fisso per radiodiffusione: stazione di terra 
per il servizio di radiodiffusione televisiva e 
radiofonica. 

2. Alle stazioni, sistemi o impianti di cui al comma 1, 
si applicano i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003; si 
applicano altresì i criteri focalizzativi, gli standard 
urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per 
l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, stabiliti 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. d), e dall'art. 8, 
comma 1, lett. b), della legge n. 36/2001, ai fini della 
progressiva minimizzazione della esposizione ai 
campi elettromagnetici 

3. Le stazioni, sistemi o impianti esistenti che non 
garantiscono i limiti di esposizione, nonché gli 
obiettivi di qualità di cui all'art. 3, comma 1, lett. d), 
della legge n. 36/2001, dovranno essere adeguati 
secondo i termini e le modalità stabilite dal Piano di 
cui al comma 4 o, se più restrittive, da norme 
sovraordinate 

4. Le stazioni, sistemi o impianti di nuo•1a 
realizzazione possono essere localizzati nelle aree 
idonee ad ospitare tali impianti individuate nei"Piano 
territoriale degli impianti radiotelevisivi e della 
telefonia mobile", da redigere a cura del Comune ai 
sensi dell'art. 8, comma 6, della legge n. J6J2QQ1, e 
che dovrà raccordarsi, in particolare per E!Uanto 
riguarda i campi elettromagnetici, con le 
determinazioni di cui all'art. 1QJ, comma J: nella 
definizione del Piano, il Comune tiene conto dei 
pareri dei Municipi, anche attraverso le indicazioni 
eventualmente presenti nella "Carta municipale 
dortli • ·• 11.1.-.11.-. .....,,..,.,... A.-.n•..,..,...,.,.,... ,...,~;,..,..,., A .... l 

TESTO PROPOSTO 

Art.1 05. Reti e impianti radiotelevisivi e della 
telefonia mobile 

1. Ai fini delle presenti norme, fatte salve le 
definizioni della normativa nazionale o regionale, 
valgono le seguenti definizioni: 
a) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: 
trasmettitori o ricevitori, comprese le 
apparecchiature accessorie, necessari ad 
assicurare un servizio di radiodiffusione, 
radiocomunicazione o radioastronomia; 
b) impianto fisso per telefonia mobile: stazione radio 
di terra del servizio di telefonia mobile, destinata al 
collegamento radio dei terminali mobili con la rete 
del servizio di telefonia mobile; 
c) impianto fisso per radiodiffusione: stazione di terra 
per il servizio di radiodiffusione televisiva e 
radiofonica. 

2. Alle stazioni, sistemi o impianti di cui al comma 1, 
si applicano i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003; si 
applicano altresì i criteri focalizzativi, gli standard 
urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per 
l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, stabiliti 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. d), e dall'art. 8, 
comma 1, lett. b), della legge n. 36/2001, e art. 9-bis 
della L.R. n.S/1986 come integrato con il co. 6 
lett. c) dell'art. 9 della L.R. n.19/2022, ai fini della 
progressiva minimizzazione della esposizione ai 
campi elettromagnetici 

3. Le stazioni, sistemi o impianti esistenti che non 
garantiscono i limiti di esposizione, nonché gli 
obiettivi di qualità di cui all'art. 3, comma 1, lett. d), 
della legge n. 36/2001, dovranno essere adeguati 
secondo i termini e le modalità stabilite dal 
regolamento di cui al comma 4 o, se più restrittive, 
da norme sovraordinate 

4. Le stazioni, sistemi o impianti di nuova 
realizzazione e le modifiche di quelli esistenti, sono 
eseguite secondo la vigente normativa. 
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Piano somunale, gli impianti potr=anno essere 
losali~~ati sesonao i sriteri e le modalità sta~ilite a~ 
~;~n Pmtosollo e'intesa tr=a Gom~;~ne e soggetti gestori 

5. Nel saso ai sta~ioni e sistemi o impianti 
r=aaioelettrisi, ai impianti fissi per telefenia m~l;)ile ~ 
ai impianti fissi per la FaGioeiff~;~sione. eSIStenti, 
losali~~ati in aree non ieentifisate some 1aonee eal 
Piano somunale ai s~;~i al preseeente som~a 4_, 
~~;~esti ee1,10RO essere rilosali~i!:ati ~ moa1_fisat1: 
sesoneo le prosee~;~re ai assoreo son 1 ge~toR e gh 
insenti,Ji definiti aal Piano stesso, GAe eefin1r~ ansA~ 
i sriteri generali per ria~;~rre l'impatto s~;~l_l'ambl~~te, 11 
paesaggio ee i singoli beni storiso aFGAitettoniGI 

Il comma è abrogato. 
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